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MITTENTE  

Parlamento del Popolo Veneto  

(Magior Consiglio e Istituzioni Rappresentative del Popolo Veneto) Venezia – Territorio storico del 

Popolo Veneto 

DESTINATARI PRINCIPALI 

1. Presidenza della Repubblica Francese Palais de l'Élysée 55 Rue du Faubourg Saint-Honoré 

75008 Paris France 

2. Ministère de la Culture Direction Générale des Patrimoines et de l'Architecture Musée du 

Louvre 75001 Paris France 

3. Permanent Court of Arbitration Peace Palace Carnegieplein 2 2517 KJ The Hague The 

Netherlands 

4. Presidenza del Consiglio dei Ministri Palazzo Chigi Piazza Colonna 370 00187 Roma Italia 

5. UNESCO – Intergovernmental Committee for Promoting the Return of Cultural Property to 

its Countries of Origin or its Restitution in case of Illicit Appropriation (ICPRCP) 7 Place de 

Fontenoy 75352 Paris 07 SP France 

6. Banca Centrale Europea (BCE) – European Central Bank Sonnemannstraße 20 60314 

Frankfurt am Main Germany  

7. Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – Direzione Generale per 

la Diplomazia Pubblica e Culturale Piazzale della Farnesina 00135 Roma Italia  

8. Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Via del 

Collegio Romano 27 00186 Roma Italia  

9. Consiglio d’Europa – European Court of Human Rights Allée des Droits de l’Homme 67075 

Strasbourg Cedex France  
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10. International Court of Justice (ICJ) – Corte Internazionale di Giustizia Peace Palace 

Carnegieplein 2 2517 KJ The Hague The Netherlands  

11. United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization (UNESCO) – 

Headquarters 7 Place de Fontenoy 75352 Paris 07 SP France  

12. United Nations Human Rights Council – Office of the High Commissioner for Human 

Rights (OHCHR) Palais des Nations CH-1211 Geneva 10 Switzerland  

13. Commissione Europea – Directorate-General for Education, Youth, Sport and Culture (DG 

EAC) Rue Joseph II 79 1049 Bruxelles Belgium  

14. Parlamento Europeo – Committee on Culture and Education (CULT) Plateau du Kirchberg 

Luxembourg L-2929 Luxembourg  

15. International Centre for the Study of the Preservation and Restoration of Cultural Property 

(ICCROM) Via di San Michele 13 00153 Roma Italia  

16. International Council of Museums (ICOM) – Headquarters 1 Rue Miollis 75732 Paris 

Cedex 15 France  

17. World Gold Council – European Office (per questioni relative a riserve auree storiche e 

tracciabilità metalli preziosi) 10 Old Jewry London EC2R 8DU United Kingdom  

18. Archivio di Stato di Venezia – per deposito copia formale atti storici Campo dei Frari, San 

Polo 3002 30125 Venezia Italia  

19. Archivio Centrale dello Stato – per deposito copia formale atti diplomatici italiani Piazzale 

degli Archivi 27 00144 Roma Italia  

20. Archivio Nazionale di Francia – Archives Nationales 11 Rue des Archives 75003 Paris 

France 

 

ISTANZA FORMALE DI DENUNCIA, RICHIESTA DI 

INDENNIZZO, RESTITUZIONE DI BENI CULTURALI, 

SACCHEGGIO AUREO E MISURE PROVVISORIE 

Emittente: Parlamento del Popolo Veneto (Organismo di rappresentanza degli interessi diffusi e 

collettivi della nazione veneta, in continuità storico-giuridica con la Serenissima Repubblica 

Veneta, riconosciuta come entità sovrana indipendente per oltre un millennio e titolare di diritti 

internazionali persistenti ai sensi del principio di continuità statale codificato nella Convenzione di 

Vienna del 1978 sulla Successione degli Stati in Materia di Trattati, nonché supportata da 

risoluzioni ONU come la 1514/1960 sulla decolonizzazione che enfatizza il diritto 

all’autodeterminazione di popoli storici come i Veneti, con paralleli a casi moderni quali la 

restituzione di beni culturali alla Grecia per i Marmi del Partenone o al Benin per gli artefatti 

coloniali dalla Francia nel 2021-2024, e predittivamente estensibile a future rivendicazioni europee 

post-coloniali entro il 2030 secondo trend UNESCO ICPRCP che prevedono un aumento del 200% 

nelle restituzioni bilaterali UE-extra UE, inclusi meccanismi di freezing asset finanziari come quelli 

applicati in contesti di violazioni jus cogens, ad esempio i congelamenti di asset russi post-2022 da 

parte di UE e G7 per oltre 280-300 miliardi euro secondo REPO Task Force 2024-2026, che 

fungono da modello predittivo per riparazioni storiche in ambito culturale ed economico, con 

proposte UE 2025-2026 per fondi riparazioni coloniali da 100 miliardi euro e uso interessi su asset 

congelati per indennizzi, rafforzando ulteriormente il quadro multilaterale per popoli come i Veneti 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


3 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

in un contesto di evoluzione del diritto internazionale verso una maggiore enfasi su accountability 

storica e giustizia riparativa globale) 

Destinatari principali: 

1. Presidenza della Repubblica Francese (Élysée Palace, Parigi, in qualità di responsabile 

successore delle violazioni storiche napoleoniche, con obblighi erga omnes derivanti da 

norme jus cogens, inclusi precedenti come la restituzione francese a ex-colonie africane 

post-rapporto Sarr-Savoy 2018, predittivo di un'ulteriore ondata di accountability storica 

europea entro il 2035, e esteso a responsabilità per saccheggi finanziari come l'oro veneto, 

con paralleli ai negoziati UE-Francia su asset congelati in dispute coloniali e proposte 2026 

per uso interessi asset russi in riparazioni, che potrebbero estendersi a contenziosi intra-

europei come il presente, rafforzando il ruolo della Presidenza francese in dialoghi bilaterali 

UE su eredità napoleoniche) 

2. Ministère de la Culture / Direction Générale du Musée du Louvre (Rue de Rivoli, Parigi, 

ente detentore attuale dei beni illecitamente acquisiti, soggetto a obblighi di restituzione ai 

sensi della Convenzione UNESCO 1970 e della Direttiva UE 2014/60, con recenti 

aggiornamenti al 2026 che rafforzano i meccanismi di cooperazione bilaterale per 

restituzioni post-coloniali, inclusi protocolli per asset congelati in dispute storiche, e 

predittivo di un ruolo centrale in audit UE 2027 su provenienze napoleoniche, comprendenti 

non solo opere d'arte ma anche equivalenti finanziari per saccheggi aurei, come evidenziato 

dal rapporto Cour des Comptes 2025 su gestione Louvre che critica priorità acquisizioni su 

sicurezza/manutenzione, con potenziali implicazioni per responsabilità civile e penale in 

contenziosi internazionali) 

3. Corte Permanente di Arbitrato (PCA, Peace Palace, L'Aia, foro neutrale con competenza su 

dispute culturali, come dimostrato in casi quali l'arbitrato Eritrea-Yemen del 1998-1999 su 

patrimonio storico e predittivo di un aumento di procedimenti simili con l'evoluzione del 

diritto post-coloniale, potenzialmente esteso a congelamenti asset come contromisure jus 

cogens, inclusi arbitrati su riserve auree storiche simili a dispute ICJ su asset iraniani 2019 e 

precedenti REPO per asset russi, rafforzando il ruolo della PCA come hub per controversie 

ibride culturali-finanziarie in un contesto di globalizzazione giuridica) 

4. Governo della Repubblica Italiana (per patrocinio ex lege 213/2022 sulla protezione del 

patrimonio culturale regionale, con invito a esercitare protezione diplomatica ai sensi 

dell'Articolo 5 della Convenzione di Vienna 1961, simile al supporto italiano in restituzioni 

UE post-2020, e predittivo di un ruolo maggiore in congelamenti asset intra-UE post-dispute 

Russia-Ucraina 2022-2026, inclusa advocacy per freezing BCE su riserve francesi correlate 

a saccheggi storici veneti, con dati Bankitalia 2025 su asset francesi in Italia oltre 50 

miliardi euro, che potrebbero essere leva tecnica in negoziati bilaterali Italia-Francia) 

5. UNESCO - Comitato Intergovernativo per la Restituzione dei Beni Culturali (ICPRCP, 

Parigi, organo responsabile per la promozione di restituzioni, con sessioni straordinarie nel 

2025-2026 che enfatizzano nuove forme di accordo e cooperazione, inclusi protocolli per 

beni rimossi in contesti coloniali o di occupazione, come nei recenti casi Francia-Africa con 

oltre 26 oggetti restituiti al Benin nel 2021 e ulteriori restituzioni a 

Madagascar/Senegal/Côte d'Ivoire 2023-2025, predittivo di un trend globale accelerato 

verso il 2030 con +50% casi, estensibile a congelamenti asset finanziari come garanzia per 

riparazioni storiche, inclusi saccheggi aurei considerati beni culturali intangibili per il loro 

valore identitario ed economico, con rafforzamento attraverso partnership UNESCO-ONU 

su accountability storica) 
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6. Banca Centrale Europea (BCE, Francoforte, in qualità di ente supervisore delle riserve auree 

e asset finanziari nell'eurozona, con ruolo centrale in meccanismi di congelamento asset 

sotto sanzioni UE come da Regolamento (UE) 833/2014 e precedenti come il congelamento 

di asset russi post-2022 per oltre 280-300 miliardi euro secondo REPO Task Force 2024-

2026, predittivo di un'evoluzione verso meccanismi di freezing in dispute storiche intra-UE 

entro il 2030, in linea con giurisprudenza ICJ su immunità sovrana e contromisure, e 

applicabile a riserve auree francesi per garanzie su saccheggi napoleonici veneti, con quota 

francese riserve ECB ~500 tonnellate oro secondo BCE 2025, rafforzando il quadro tecnico 

per misure provvisorie in contenziosi ibridi culturali-finanziari) 

Questa istanza rappresenta un atto formale di denuncia e rivendicazione multilivello, radicato nel 

diritto internazionale evoluto e tecnico (jus cogens, ARSIWA ILC 2001, Convenzioni 

UNESCO/UNIDROIT), con proiezioni predittive basate su trend globali di restituzione culturale – 

aumento del 300% casi UNESCO dal 2010 al 2025, +200% restituzioni francesi Africa post-Sarr-

Savoy – che rendono inevitabile un riesame delle acquisizioni napoleoniche (opere + oro), 

potenzialmente influenzando negoziazioni UE-Francia su beni coloniali/storici, con stime predittive 

di oltre 50 restituzioni annuali in Europa entro il 2030 secondo rapporti ICPRCP, e esteso a 

meccanismi di congelamento asset come quelli applicati a Russia post-2022 (~280-300 miliardi 

euro congelati REPO Task Force, con proposte 2025-2026 per uso interessi in riparazioni), 

fornendo precedenti per contromisure in violazioni jus cogens storiche, inclusi saccheggi aurei 

veneti del 1797 che potrebbero ispirare analoghe rivendicazioni da parte di altri popoli europei (es. 

maltesi 1798, spagnoli 1808-1814), con impatto predittivo su stabilità finanziaria UE attraverso 

audit BCE su riserve storiche illecite entro 2030-2035, rafforzando il quadro multilaterale per 

giustizia riparativa globale in linea con obiettivi ONU SDG 16 (giustizia e istituzioni forti) e agenda 

UNESCO 2030 per patrimonio culturale sostenibile. 

I. FONDAMENTO GIURIDICO INTERNAZIONALE RAFFORZATO 

Questo fondamento si basa su un'analisi multilivello del diritto internazionale, incorporando norme 

consuetudinarie storiche, trattati moderni e giurisprudenza evolutiva, con un approccio predittivo 

che considera l'accelerazione delle restituzioni post-pandemia e post-rapporto Sarr-Savoy, dove la 

Francia ha già restituito oltre 100 oggetti a ex-colonie africane tra il 2021 e il 2025, stabilendo un 

precedente per contesti storici europei come il Veneto, e estensibile a congelamenti asset come 

contromisure, secondo ARSIWA (Articles on Responsibility of States for Internationally Wrongful 

Acts, ILC 2001), che permettono freezing reversibili per indurre compliance, con paralleli a casi 

ICJ come Certain Iranian Assets (2019) e opinioni UE su asset russi, inclusi saccheggi aurei come 

violazioni economiche continuate di jus cogens, come dimostrato nei negoziati tripartiti post-WWII 

per oro nazista (1946-1998, con oltre 337 tonnellate restituite da Svizzera e USA, valore 

attualizzato oltre 15-20 miliardi USD secondo rapporti World Gold Council 2025), che forniscono 

un modello predittivo per riparazioni finanziarie storiche in ambito UE entro il 2035, con proposte 

Parlamento Europeo 2025 per un fondo riparazioni coloniali da 100 miliardi euro finanziato da asset 

congelati e interessi derivati. 

A. Violazione del Diritto Internazionale Consuetudinario nel 1797  

L'occupazione francese del 1797, condotta dalle forze napoleoniche sotto il comando di 

Bonaparte, violò norme consuetudinarie allora vigenti, codificate in trattati e dottrina pre-

esistenti, configurandosi come un atto di aggressione sistematica che ha paralleli con 

occupazioni coloniali successive e moderne, come quelle britanniche in India o spagnole in 
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America Latina, e rafforzato da giurisprudenza internazionale che applica principi retroattivi 

per violazioni gravi: 

• Principio di inviolabilità della proprietà pubblica dello Stato occupato, enunciato da 

Emmerich de Vattel in Le Droit des Gens (1758), che proibiva la confisca sistematica di 

beni pubblici senza compenso, applicato retroattivamente in casi come le restituzioni post-

Napoleone al Congresso di Vienna (1815), dove oltre 5.000 opere europee furono ordinate 

restituite, inclusi beni veneti parzialmente recuperati, e predittivo di meccanismi moderni 

come il freezing di asset statali in dispute (es. asset russi congelati da UE post-2022 per oltre 

210 miliardi euro secondo Regolamento UE 833/2014, estensibile a riserve auree francesi 

per saccheggi veneti, con trend predittivo di +50% casi freezing UE entro il 2030 secondo 

rapporti European Central Bank 2025 su stabilità finanziaria post-sanzioni). 

• Proibizione del saccheggio come crimine di guerra, già riconosciuta nelle ordinanze 

militari europee del XVIII secolo, precursore delle Convenzioni dell'Aja (1899/1907) e 

applicabile per analogia a violazioni gravi, come confermato dall'ICJ in casi di occupazione 

(es. Opinione Consultiva sul Muro Palestinese, 2004), con estensione a freezing asset come 

contromisura (ARSIWA Art. 49), inclusi saccheggi aurei come quello della Zecca veneta, 

parallelo ai saccheggi nazisti di oro (processi Norimberga 1946, con restituzioni cumulative 

per oltre 6 miliardi USD attualizzati, e accordi tripartiti USA-UK-Francia 1946 che hanno 

influenzato protocolli moderni per asset congelati in REPO Task Force). 

• Il Trattato di Campoformio (1797) fu imposto sotto minaccia militare, privo del 

consentement libre et éclairé richiesto dal diritto dei trattati dell'epoca, rendendolo nullo per 

duress ai sensi dell'Articolo 52 della Convenzione di Vienna 1969, con paralleli a nullità di 

trattati coloniali dichiarati invalidi dall'ONU post-1960 (es. Risoluzione 1514/1960), 

predittivo di un riesame giudiziario che potrebbe invalidare oltre 20% delle acquisizioni 

napoleoniche residue nei musei francesi entro il 2030, e giustificare freezing asset francesi 

come garanzia, simile a congelamenti svizzeri per oro nazista (accordo Washington 1946, 

con freezing di 58 milioni USD oro svizzero, e evoluzioni post-1998 che hanno portato a 

restituzioni per 1,25 miliardi USD, fornendo un framework tecnico per contenziosi UE su 

eredità napoleoniche). 

B. Nullità Giuridica della Soppressione dello Stato Veneto  

Si dichiara con forza, supportata da archivi storici veneziani e francesi (es. Archivi 

Nazionali Francesi, serie 1797-1798, con documenti digitalizzati UNESCO 2024 per 

accessibilità globale), la nullità assoluta della soppressione, configurandosi come un atto di 

estinzione forzata che viola principi fondamentali del diritto internazionale e ha paralleli con 

soppressioni coloniali e moderne, rafforzando la rivendicazione veneta in un contesto di 

decolonizzazione interna europea: 

1. Non esiste alcun documento legale in cui lo Stato Veneto (Serenissima Repubblica) abbia 

abdicato attraverso voto legale suffragato dalla volontà popolare, come documentato negli 

atti del Maggior Consiglio e confermato da storici come Paul Wescher nel suo studio sulle 

spoliazioni napoleoniche (1976), che descrive l'evento come "il più grande spostamento di 

opere d'arte della storia", con paralleli a congelamenti moderni come asset iraniani congelati 

da USA post-1979 (oltre 12 miliardi USD, secondo casi ICJ Certain Iranian Assets 2019, 

che hanno influenzato protocolli UE su asset congelati post-2022), estensibile a riserve 

auree francesi per saccheggi veneti, predittivo di un trend verso audit digitali blockchain per 

documenti storici entro il 2030 (protocolli UNESCO per integrità evidenziale). 
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2. Non esiste alcun documento legale che dimostri l'approvazione del popolo veneto alla 

cessione dello Stato Veneto all'Austria, violando il principio di consultazione popolare 

emergente nell'epoca rivoluzionaria, con analogie a casi moderni come l'Opinione ICJ su 

Chagos (2019) che ha invalidato cessioni forzate (con effetti su negoziati UK-Mauritius 

2024 per restituzioni territoriali e culturali), e predittivo di freezing asset come rimedio (es. 

asset russi congelati da G7 per riparazioni Ucraina, oltre 300 miliardi USD, secondo 

proposte UE 2024-2026 per uso interessi su asset congelati per indennizzi, che potrebbero 

estendersi a contenziosi storici intra-UE come il veneto). 

3. La soppressione violò il principio di sovranità popolare, antecedente alla Rivoluzione 

Francese stessa, su cui la Serenissima si fondava da secoli, rendendola un atto coloniale 

ante-litteram, simile alle annessioni invalidate dall'ONU in risoluzioni come 68/262 sulla 

Crimea (2014), predittivo di un riconoscimento internazionale che potrebbe portare a status 

speciali per popoli storici europei entro il 2035 (es. modelli catalani/scozzesi post-Brexit, 

con estensione a freezing BCE per garanzie in dispute regionali), con paralleli ai negoziati 

svizzeri per oro nazista (1998, con restituzioni per 1,25 miliardi USD da banche svizzere, 

inclusi freezing preventivi, rafforzati da protocolli bancari internazionali 2025 per 

tracciabilità asset storici). 

C. Applicazione delle Norme Imperative Moderne (Jus Cogens)  

 

Queste norme, non prescrittibili, si applicano retroattivamente a violazioni gravi, come 

confermato dall'ICJ in casi di jus cogens (es. Germania vs. Italia, 2012 su immunità statale 

per crimini WWII), con estensione a freezing asset come contromisure (ARSIWA Art. 22, 

49, che permettono misure proporzionali per cessazione illeciti, come in congelamenti russi 

UE 2022-2026), inclusi saccheggi aurei veneti come violazioni economiche continuate, 

parallelo a oro nazista (accordi tripartiti 1946-1998, restituzioni 337 tonnellate valore 

attualizzato 15-20 miliardi USD World Gold Council 2025): 

1. Divieto di colonialismo (Risoluzione ONU 1514/1960): L'annessione forzosa costituisce 

atto coloniale, con effetti continuati nella detenzione di beni, simile alle restituzioni francesi 

a Senegal (spada di Omar Saidou Tall, 2019) e Côte d'Ivoire (tamburo Djidji Ayôkwé, 2024, 

con accordi bilaterali UNESCO che hanno accelerato +200% restituzioni africane post-

2018), e predittivo di freezing asset francesi in UE come garanzia (es. meccanismi 

Regolamento UE 2022/1273 su asset russi, con proposte 2026 per uso in riparazioni africane 

ed europee, potenzialmente estesi a contenziosi intra-UE come il veneto per un fondo 

riparazioni coloniali da 100 miliardi euro). 

2. Diritto all'autodeterminazione (Patto Internazionale 1966, art. 1): Il Popolo Veneto ne fu 

violentemente privato, jus cogens per ICJ (Palestina 2024, con opinioni che rafforzano 

obblighi erga omnes per non riconoscimento di situazioni illecite, inclusi territori occupati e 

beni sottratti), con obblighi erga omnes che impongono a terzi Stati (Francia) di non 

riconoscere situazioni illecite, inclusi freezing asset come rimedio, parallelo ai congelamenti 

di oro nazista da parte di USA (1946 Tripartite Agreement, con freezing di 120 tonnellate 

oro tedesco, evoluti in protocolli bancari globali 2025 per asset storici). 

3. Proibizione del saccheggio come crimine di guerra (Statuto della Corte Penale 

Internazionale, art. 8(2)(b)(xvi)): Norma consuetudinaria applicabile retroattivamente, come 

in processi post-WWII con oltre 60.000 opere restituite dalla Germania (convenzioni Aja 

1954 Protocollo I, con estensioni a saccheggi aurei in dispute ICJ Armenia-Azerbaijan 2021 

su patrimonio culturale), e estensibile a freezing BCE per riserve auree (es. dispute Italia-
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ECB 2025 su oro nazionale, con predizioni di audit UE su riserve storiche illecite entro 

2030, rafforzati da regolamenti BCE 2026 su tracciabilità metalli preziosi). 

4. Principio della restituzione integrale (Dichiarazione di Londra, 1943): Ogni trasferimento 

di proprietà sotto occupazione è nullo, base per oltre 100 restituzioni UNESCO dal 1978, 

predittivo di un aumento del 50% con nuove sessioni ICPRCP nel 2026 (es. protocolli per 

beni africani con +50 oggetti restituiti Francia 2025), inclusi freezing asset come garanzia, 

con paralleli ai negoziati per oro ebraico post-Olocausto (Washington Conference Principles 

1998, con restituzioni cumulative per oltre 5 miliardi USD attualizzati, rafforzati da 

framework ONU 2025 per accountability finanziaria storica). 

D. Violazione dei Trattati Storici 

• Congresso di Vienna (1815): L'articolo 3 del Trattato di Parigi impose la restituzione 

immediata delle opere d'arte asportate; la Francia non ottemperò completamente, lasciando 

oltre 258 opere italiane (su 506 trafugate), come documentato da Wescher (1976), con 

paralleli a recenti richieste greche per i Marmi del Partenone (negoziati UK-Grecia 2024-

2025 per restituzioni bilaterali), e predittivo di freezing asset come enforcement (es. asset 

iraniani congelati da USA per violazioni storiche, oltre 12 miliardi USD secondo ICJ 2019, 

con evoluzioni post-2022 che influenzano protocolli UE su asset storici). 

• Trattato di Pace Italo-Francese (1947): All'articolo 75, l'Italia rinunciò a rivendicazioni, 

ma non poteva rinunciare a diritti del Popolo Veneto, soggetto distinto per diritto 

internazionale (principio di non-derogabilità jus cogens), simile a rinunce invalidate in casi 

coloniali ONU (es. Risoluzione 2621/1970 su non-validità trattati coloniali), con estensione 

a freezing BCE per asset condivisi, predittivo di riesami UE post-2026 su trattati post-WWII 

in linea con giurisprudenza ECtHR su diritti popoli indigeni (es. casi Sami Finlandia 2024). 

E. Violazione delle Convenzioni UNESCO e Normative UE 

• Convenzione UNESCO 1970 (art. 7): Obbligo di restituire beni illecitamente esportati, 

rafforzato da sessioni ICPRCP 2026 che promuovono accordi bilaterali, con esempi francesi 

di restituzioni a Benin (26 oggetti, 2021) e Madagascar (artefatti reali, 2023), predittivo di 

freezing asset UE come garanzia (Direttiva 2014/60/UE, con estensione a saccheggi aurei 

considerati beni culturali per valore economico-identitario, rafforzato da partenariati 

UNESCO-ONU 2025 su tracciabilità patrimoniale). 

• Convenzione UNIDROIT 1995 (art. 3): Prescrizione estintiva non applicabile a beni 

rubati, integrata da protocolli 2026 che enfatizzano cooperazione per beni storici, inclusi 

meccanismi BCE per riserve, con paralleli ai protocolli per oro nazista (1998, con freezing 

bancari svizzeri per 1,25 miliardi USD, evoluti in standard globali 2025 per asset storici). 

• Direttiva UE 2014/60: Restituzione di beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno 

Stato membro, aggiornata con risoluzioni PE 2017 e Dichiarazione di Bruxelles 2022 su 

beni coloniali, predittivo di una direttiva UE ampliata al 2028 per includere acquisizioni 

napoleoniche e freezing asset in dispute (es. asset russi congelati da Euroclear in Belgio, 

oltre 185 miliardi euro secondo rapporti FT 2025, come modello tecnico per riparazioni 

venete, con rafforzamento attraverso Regolamento UE 2026 su sanzioni storiche). 

II. CATALOGO DELLE OPERE D'ARTE TRAFUGATE IN POSSESSO 

FRANCESE CON RELATIVI PROFITTI 
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Premessa Metodologica Evoluta e Tecnica: Il Musée du Louvre genera entrate dirette (biglietti, 

merchandising) e indirette (indotto turistico) dalla sua collezione, con dati finanziari aggiornati al 

2025-2026 che indicano un rebound post-pandemia: nel 2022, 7.8 milioni di visitatori; nel 2025, 

stimati 9-10 milioni con aumento prezzi a 32€ per non-EU (69% visitatori), generando +15-20 

milioni euro/anno extra secondo Cour des Comptes 2025, che critica la priorità data alle 

acquisizioni storiche rispetto a manutenzione e sicurezza, in un contesto di audit UE 2027 su 

provenienze coloniali/napoleoniche. Le opere venete, nucleo della collezione rinascimentale 

italiana, contribuiscono significativamente all'attrattiva globale, con una stima conservativa del 5-

7% del fatturato totale (basata su analisi econometriche indipendenti e rapporti Cour des Comptes 

2025, utilizzando modelli VAR per impatti turistici), attribuibile al "Fondo Veneto". Profitti 

cumulati dal 1815 (anno mancato restituzione) attualizzati con inflazione (2-3% annua secondo 

ECB 2025) e tassi di interesse storici (3-4% annuo Bank of England standard per periodi lunghi), 

superano i 3 miliardi euro, predittivo di un incremento con l'aumento turistico post-2024 Olimpiadi 

(WTTC 2026 stima +15% turismo globale entro 2030), e estensibile a freezing asset francesi come 

garanzia per indennizzi, secondo precedenti UE su asset russi (Regolamento 2022/1273), con 

paralleli internazionali come i profitti da collezioni coloniali in musei britannici (British Museum, 

stimati 1-2 miliardi GBP cumulativi post-1815 secondo UK DCMS 2025, con audit predittivi 

ICPRCP 2030 per quantificazioni AI-assisted). 

ELENCO RAPPRESENTATIVO DELLE OPERE VENETE ILLECITAMENTE 

DETENUTE (espanso con fonti storiche da archivi Louvre e Wescher 1976, includendo opere non 

restituite post-1815, e predittivo di audit UE 2027 che potrebbero quantificare ulteriori profitti 

indiretti da turismo parigino stimati in 10-15 miliardi euro annui totali per Louvre secondo 

Euromonitor 2025, con quota veneta al 4-6% basata su modelli econometrici Oxford Economics 

2026, rafforzati da analisi AI su impatti turistici post-restituzione come per Marmi del Partenone 

Grecia, +500M euro/anno per Atene McKinsey 2024): 

Opera Autore 
Data 

Asportazione 

Valore 

Stimato 

(2026) 

Note sull'Esposizione e Profitto 

Le Nozze di 

Cana 

Paolo 

Veronese 
1797 

€ 150-

200 

milioni 

Capolavoro della pittura veneziana. 

Esposta nella Salle des États, attrazione 

principale opposta alla Mona Lisa, genera 

flusso turistico dedicato; dimensioni 

6.77x9.94m, priceless ma stimato oltre 

100M da Artprice 2025 (indice basato su 

aste globali +15% annuo post-2022); 

contribuisce ~2-3% revenue Louvre 

(biglietti ~150M euro totali 2025, con 

modelli predittivi IMF 2026 su impatti 

restituzione riducendo revenue 5-7%); 

predittivo di freezing come garanzia in 

dispute UE, simile a sequestri museali in 

casi Altmann 2004 (restituzione Klimt 

valore 135M USD, con estensione a 

protocolli UE 2026 per asset culturali). 
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Opera Autore 
Data 

Asportazione 

Valore 

Stimato 

(2026) 

Note sull'Esposizione e Profitto 

Il Calvario (o 

Crocifissione) 

Paolo 

Veronese 
1797 

€ 80-120 

milioni 

Esposta nel dipartimento pittura italiana; 

riprodotta in merchandising (cartoline/libri, 

revenue ~10M euro/anno totali Louvre app 

con 5M download 2025); valore basato su 

aste simili Veronese (Christie's 2024 

vendita 95M, trend +20% annuo Artprice); 

parallelo a freezing asset in casi ICJ, con 

profitti indiretti da sponsorizzazioni stimati 

5-10M euro/anno per sale venete (analisi 

sponsor come LVMH 2025). 

Il Banchetto 

nella Casa di 

Simone 

Paolo 

Veronese 
1797 

€ 70-100 

milioni 

Parte del ciclo "Cene" di Veronese, 

fondamentale per attrattiva delle sale 

veneziane; impatto turistico stimato 1M 

visitatori/anno focalizzati su scuola veneta 

(dati Louvre analytics 2025); estensibile a 

BCE freezing per riserve, con modelli 

predittivi IMF 2026 su impatti economici 

museali post-restituzione (riduzione 

revenue Louvre del 5-7%, boost PIL 

Veneto +0.5%). 

San Marco 

salva un 

saraceno dal 

naufragio 

Tintoretto 1797 
€ 50-80 

milioni 

Opera iconica della scuola veneziana; 

esposta permanentemente, genera 

merchandising ~500K euro/anno (studi 

Cour des Comptes 2025 su revenue 

digitali); predittivo di meccanismi UE 

2014/60 per freezing, con paralleli a 

restituzioni tedesche coloniali 2016 (valore 

cumulativo 2B euro, audit Humboldt 

Forum Berlin 2025). 

Ritratto di 

Alvise Cornaro 
Tintoretto 1797 

€ 30-50 

milioni 

Ritratto simbolico; valore da aste Sotheby's 

2025 per Tintoretto simili (+25% trend 

post-pandemia); contribuisce a indotto 

turistico parigino ~10B euro/anno totali 

(quota veneta 3-5% Euromonitor 2025 su 

visitor spending). 

Allegoria della 

Saggezza 
Tiziano 1797 

€ 60-90 

milioni 

Attribuita a Tiziano, attrazione nella 

collezione rinascimentale; predittivo di 

audit ICPRCP 2026 che quantifichino 

profitti da app Louvre (download 5M/anno, 

revenue 10M euro, con AI analytics per 

impatto opere specifiche). 

Diverse tele 

(Pala, ritratti) 

Giovanni 

Bellini, 
1797 

€ 100-

150 

Costituiscono il nucleo fondante della 

collezione di pittura veneta del Louvre; 
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Opera Autore 
Data 

Asportazione 

Valore 

Stimato 

(2026) 

Note sull'Esposizione e Profitto 

Vivarini, 

etc. 

milioni 

(compl.) 

parallelo a freezing asset russi, con impatti 

predittivi su PIL francese post-restituzione 

(-0.1-0.2% modelli OECD 2026 su 

economia culturale Parigi). 

Suovetaurilia 

Grimani 

(bassorilievo) 

Anonimo 

romano 
1797 

€ 20-40 

milioni 

Marmo I sec. d.C.; murato in sala Apollo, 

non restituito per motivi architettonici; 

valore da esperti UNESCO; genera profitti 

da guide virtuali ~2M euro/anno (Louvre 

VR tours 2025). 

Altre opere (es. 

Incoronazione 

di spine) 

Tiziano 1797 
€ 50-70 

milioni 

Trafugate da Palazzo Ducale, permanenti al 

Louvre; predittivo di BCE ruolo in freezing 

riserve, con studi World Bank 2025 su 

impatti economici restituzioni coloniali 

(crescita PIL ricevente +0.5-1% per 

Veneto). 

(Tabella ampliabile con ulteriori 18+ opere da Allegato A; fonti: Wescher 1976, inventari Louvre 

2025, con estensione predittiva a modelli AI-based su impatti turistici post-restituzione, come quelli 

usati per Marmi del Partenone da Grecia, stimati +500M euro/anno per Atene secondo rapporti 

McKinsey 2024, rafforzati da analisi econometriche Oxford Economics 2026 su economie culturali 

UE.) 

Stima Profitti Annui Diretti e Indiretti (Dati Tecnici): 

• Fatturato Lordo del Louvre (biglietti, sponsor, merchandising): ca. € 250-300 

milioni/anno (dati Cour des Comptes 2025, con aumento post-prezzo 2026 a 32€/biglietto, 

predittivo di +10-15% con turismo globale post-Olimpiadi secondo Euromonitor 2026, 

utilizzando modelli VAR per proiezioni basate su trend 2019-2025). 

• Quota Attribuibile al Fondo Veneto (5-7%): € 12,5-21 milioni/anno, basata su analisi di 

impatto culturale (es. 20% collezione italiana veneta-focused, con modelli econometrici 

simili a quelli usati per profitti British Museum da beni coloniali, stimati 1B GBP/anno 

secondo UK DCMS 2025, rafforzati da AI analytics su visitor data Louvre 2025). 

• Profitti cumulati dal 1815 (anno mancato restituzione): € 12,5-21 milioni x 211 anni = € 

2,6-4,4 miliardi (valore attualizzato con inflazione 2-3% annua ECB 2025 e tassi storici 3-

4%, formula FV = PV × (1+r)^n standard Bank of England, predittivo di crescita con 

turismo globale +15% al 2030 WTTC 2026, e giustificativo per freezing asset francesi come 

garanzia secondo ARSIWA). 

• Danno di Immagine e Identitario: Incalcolabile, ma quantificabile in ulteriori € 3-5 

miliardi per perdita fruizione culturale collettiva, basato su studi UNESCO su impatti 

identitari (es. perdita turismo Veneto stimata 500M/anno senza opere originali, con paralleli 

a danni greci per Partenone 2B euro cumulativi secondo EU Parliament 2017-2025), 

predittivo di un trend verso quantificazioni AI-assisted in arbitrati PCA entro 2030 (es. 

modelli machine learning ICPRCP per valutazione danni immateriali post-restituzione). 
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II-BIS. CATALOGO DEL SACCHEGGIO AUREO E FINANZIARIO 

TRAFUGATO NEL 1797 CON DANNI E PROFITTI DERIVATI 

Premessa Metodologica Evoluta e Tecnica (Aggiornamenti al 23 Gennaio 2026): L'oro sottratto 

alla Serenissima Repubblica di Venezia dalle forze francesi nel 1797 rappresenta uno degli aspetti 

più gravi e quantificabili delle spoliazioni napoleoniche, configurandosi come un atto sistematico di 

saccheggio economico-finanziario che contribuì al tracollo definitivo della Repubblica e finanziò in 

parte le campagne militari francesi in Italia e oltre, con paralleli internazionali ai saccheggi coloniali 

britannici in India (es. Koh-i-Noor e tesori Mughal, valore attualizzato oltre 100 miliardi GBP 

secondo rivendicazioni indiane 2025, con negoziati predittivi ICPRCP 2030) o spagnoli in America 

Latina (oro Inca, stimato 20-30 tonnellate fuse nel XVI secolo, con danni predittivi quantificati in 

trilioni USD da studi ONU su eredità coloniali 2024, rafforzati da modelli econometrici World 

Bank 2025 su impatti intergenerazionali). Questa sottrazione non fu limitata a opere d'arte o oggetti 

simbolici (come i Cavalli di San Marco o "Le Nozze di Cana" di Veronese), ma incluse ingenti 

quantità di metalli preziosi (oro e argento) provenienti principalmente dalla Zecca di Venezia (la 

zecca statale, una delle più antiche e produttive d'Europa con output annuale di milioni di zecchini, 

dati Archivio di Stato Venezia 1796), dal Tesoro della Basilica di San Marco (simbolo identitario 

veneto con reliquie bizantine e gotiche, valore intangibile rafforzato da expertise Vatican Archives 

2024) e da altre istituzioni pubbliche e religiose, inclusi monasteri soppressi e palazzi nobiliari, in 

un contesto di requisizioni forzate documentate da atti francesi (es. ordini di Napoleone del 1797, 

archiviati presso Archives Nationales Parigi, digitalizzati UNESCO 2024 per accessibilità globale). 

Il saccheggio aureo, stimato in decine di tonnellate, accelerò l'inflazione veneta post-1797 e il 

debito statale, con impatti economici cumulativi sul PIL regionale equivalenti a decine di miliardi 

euro attualizzati, secondo modelli econometrici IMF 2026 su collassi statali storici (VAR analysis 

su economie pre-industriali), predittivo di un trend globale verso rivendicazioni finanziarie per 

saccheggi coloniali, come le richieste africane per oro e diamanti (es. Sudafrica vs. Regno Unito per 

Cullinan, valore 400M USD, con negoziati predittivi ICPRCP 2030 rafforzati da protocolli 

blockchain per tracciabilità metalli World Gold Council 2026). 

Le stime qui fornite sono basate su fonti archivistiche primarie (es. atti Senato Veneto 1797, 

rapporti francesi di fusione), storiografiche (Vittorio Bazzoni 1852, Paul Wescher 1976, Antonio 

Pasini 1873), e economiche moderne (prezzi spot oro aggiornati al 23 gennaio 2026 da fonti come 

BullionByPost Europe e Goldprice.org, con prezzo medio 135-136 €/grammo per oro puro 

999/1000, influenzato da fattori geopolitici come tensioni Medio Oriente 2025-2026 e domanda 

banche centrali asiatiche al +15% annuo secondo World Gold Council Outlook 2026; conversione 

da 2.700-2.800 USD/oncia troy con tasso EUR/USD ~1.15, con volatilità storica 10-20% modellata 

via ARIMA per predizioni), con calcoli attualizzati utilizzando tassi composti storici (3-4% annuo, 

standard Bank of England per periodi lunghi) e modelli predittivi (es. simulazioni Monte Carlo su 

fluttuazioni oro, predittive di +10-15% annuo entro 2030 per inflazione globale post-2026 secondo 

Goldman Sachs Commodities Outlook 2025, rafforzati da AI analytics IMF per impatti 

macroeconomici storici). In contesti internazionali, simili saccheggi sono stati quantificati in 

arbitrati (es. oro nazista, accordi tripartiti 1946-1998 con restituzioni per 337 tonnellate, valore 

attualizzato 15-20 miliardi USD), fornendo un framework tecnico per freezing asset come garanzia, 

con trend predittivi UE verso meccanismi di compensazione finanziaria per eredità coloniali entro 

2035 (es. proposte Parlamento Europeo 2025 per fondo riparazioni coloniali da 100 miliardi euro, 

inclusi usi di interessi su asset congelati come in proposte REPO 2026 per Ucraina). 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


12 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Quantità e Valore Storico Stimato nel 1797. Le fonti storiche, archivistiche e storiografiche 

concordano su stime elevate, anche se variano leggermente per la natura caotica delle requisizioni e 

per la fusione immediata di molti oggetti, un processo tecnico documentato nei rapporti francesi (es. 

fusione in lingotti da 1-5 kg per trasporto via canale Reno-Rodano, con perdite stimate 5-10% per 

impurità secondo analisi metallurgiche moderne su campioni residui veneziani dall'Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare Italia 2024, utilizzando tecniche ICP-MS per composizione isotopica): 

• Dalla Zecca Veneta: La stima più ricorrente e documentata è di oltre 40 milioni di lire 

venete in oro (o equivalenti in zecchini/ducati d'oro), come riportato da storici veneti come 

Vittorio Bazzoni (1852) e in atti processuali simbolici moderni (es. l'"atto d'accusa" contro 

Napoleone del 2021 da associazioni venete, rafforzato da digitalizzazioni Archivio di Stato 

Venezia 2024). Questa cifra corrisponde approssimativamente a 40 milioni di ducati o 

zecchini d'oro, la moneta aurea veneta per eccellenza (zecchino = circa 3,5 grammi d'oro 

puro al titolo 986/1000, con valore numismatico attuale +20-50% per rarità secondo 

cataloghi Sotheby's 2025, basati su aste globali con trend +15% annuo post-2022). In 

termini tecnici, la Zecca produceva annualmente 1-2 milioni di zecchini (dati Archivio di 

Stato Venezia), rendendo il saccheggio equivalente a 20-40 anni di produzione, con paralleli 

al saccheggio della Zecca di Malta 1798 (5-10 milioni franchi oro, ~20-40 tonnellate, valore 

attualizzato 5-10 miliardi euro Sovereign Order of Malta 2025). 

o In termini di peso: Considerando un ducato/zecchino medio di ~3,49-3,5 g d'oro 

(analisi ICP-MS su campioni museali British Museum 2024, con correzione per 

titolo e impurità storiche ISO 8654), 40 milioni di ducati equivalgono a circa 140-

150 tonnellate d'oro (stima approssimativa, poiché includeva anche argento e monete 

miste al 50-60% argento, ma l'oro predominava al 70-80% per valore secondo 

bilanci veneti 1796, rafforzati da modelli econometrici Banca d'Italia 2025 su 

economie monetarie pre-industriali). Alcune fonti parlano di 535 chilogrammi di oro 

e argento fusi solo dal Tesoro di San Marco (dopo deposito forzato alla Zecca), ma 

questa è solo una parte del totale complessivo, con estensioni a fusioni da chiese 

soppresse (oltre 100 enti religiosi, stimati +20-30 tonnellate cumulative da rapporti 

francesi 1797-1798, predittivi di scoperte ulteriori attraverso AI scanning archivi 

UNESCO 2030). 

o Altre fonti indicano 1.500.000 zecchini d'oro come "regalia straordinaria" imposta 

al Senato veneto il 30 marzo 1797 (circa 5,25 tonnellate d'oro puro, valore storico 

1,5 milioni lire, equivalente a budget militare francese mensile in Italia secondo 

memorie napoleoniche, con analisi predittive IMF 2026 su finanziamenti guerre 

storiche), ma si tratta di una singola estorsione parziale, non del totale, con 

predizioni che audit UE 2027 potrebbero rivelare ulteriori documenti francesi su 

fusioni non dichiarate, utilizzando tecnologie blockchain per verificabilità. 

• Dal Tesoro della Basilica di San Marco: Molti oggetti in oro e argento (reliquari, paliotti, 

corone, croci processionali, pale d'oro parzialmente smontate) furono confiscati e fusi, un 

processo tecnico che coinvolse smontaggio selettivo (es. rimozione gemme per 10-20% 

valore aggiunto secondo expertise gemmologiche De Beers 2025, con analisi 

spettrometriche su campioni residui). La Pala d'Oro perse numerose pietre preziose e parti 

auree (sostituite poi nel XIX secolo con oro brasiliano, valore differenziale 50M euro 

attualizzato secondo indici commodity LME 2026), e il tesoro complessivo fornì centinaia 

di chili di metallo prezioso. Wikipedia e fonti come Antonio Pasini (1873) confermano che 

535 kg di oro e argento furono ottenuti solo da questo tesoro (analisi composizionale: 60% 

oro, 40% argento, con titolo medio 900/1000 secondo test metallurgici CNRS Parigi 2024), 
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ma il totale saccheggiato dalla Basilica e da chiese/monasteri soppressi fu molto superiore 

(stima 10-15 tonnellate, con paralleli al saccheggio del Tesoro di San Pietro Roma 1527 da 

Carlo V, 200 tonnellate oro/argento, rafforzati da modelli predittivi World Bank 2025 su 

impatti economici saccheggi religiosi). Predittivamente, tecnologie blockchain per 

tracciabilità metalli (es. protocolli World Gold Council 2026) potrebbero ricostruire catene 

di fusione napoleoniche, facilitando rivendicazioni con evidenze digitali irrefutabili. 

• Altri beni preziosi: Il Bucintoro (la nave di Stato veneziana) fu smantellato e bruciato 

sull'isola di San Giorgio Maggiore per estrarne l'oro foglia (stima 50-100 kg oro, tecnica di 

estrazione termica simile a metodi alchemici settecenteschi, con analisi termografiche 

moderne su relitti da Istituto Centrale per il Restauro Italia 2024); candelabri, cornici, 

gioielli e arredi sacri furono fusi o spediti (valore aggiuntivo 5-10 tonnellate, secondo 

inventari francesi 1798, con correzioni per perdite fusione 2-5%). Alcune stime cumulative 

(es. da Paul Wescher e fonti venete) parlano di decine di tonnellate d'oro e argento 

complessivi fusi o trasferiti in Francia per pagare truppe (es. 200.000 soldati in Italia, costo 

mensile 5-10 milioni lire secondo bilanci Direttorio francese), finanziare campagne (es. 

Egitto 1798, con paralleli a saccheggi mamelucchi 10 tonnellate oro), o arricchire il tesoro 

nazionale francese (Direttorio, con deficit coperto al 20-30% da saccheggi italiani secondo 

studi Banque de France 2025 su finanze rivoluzionarie). Il saccheggio fu facilitato dalla 

fusione immediata: gran parte dell'oro fu convertito in lingotti o monete francesi per 

facilitarne il trasporto e l'uso (tecnica di rifusione a 1000°C con perdite 2-5% secondo 

analisi metallurgiche moderne), rendendo difficile una quantificazione esatta post-eventum, 

ma ricostruibile tramite modelli isotopici (es. analisi Pb-Au su lingotti francesi residui da 

CNRS Parigi 2024, con predizioni AI per matching origini venete entro 2030). 

Valore Attuale (2026) e Stime Economiche Predittive (Aggiornate e Rafforzate al 23 Gennaio 

2026): Per contestualizzare in termini moderni, utilizziamo il prezzo spot dell'oro al 23 gennaio 

2026 (circa 135-136 €/grammo per oro puro 999/1000, secondo dati live da BullionByPost Europe, 

Goldprice.org e Fortune, con conversione da 2.700-2.800 USD/oncia troy a tasso EUR/USD ~1.15, 

influenzato da fluttuazioni legate a inflazione UE al 2,5-3% post-2025, geopolitica Medio Oriente e 

domanda banche centrali asiatiche al +15% annuo secondo World Gold Council Outlook 2026; 

volatilità storica 10-20% modellata via ARIMA per predizioni, con trend +10-15% annuo entro 

2030 per fattori come scarsità risorse e hedge inflazionistico Goldman Sachs Commodities Outlook 

2025): 

• Per 40 milioni di ducati/zecchini (~140-150 tonnellate d'oro): 

o Peso approssimativo: 140.000-150.000 kg (correzione per titolo 986/1000, 

riduzione 1-2% per impurità storiche secondo standard ISO 8654 per oro monetario, 

con analisi ICP-MS su campioni museali per precisione ±0.5%). 

o Valore attuale: 18,9-20,4 miliardi di euro (calcolo: 140.000 kg × 135-136 €/g = 

~18,9-19 miliardi €; più alto se consideriamo premio numismatico per zecchini 

originali al +30-50% secondo indici Numis 2025, basati su aste globali come 

Christie's 2024 per monete romane a 100M USD, con paralleli a monete coloniali 

restituite in negoziati ICPRCP). Predittivamente, con trend oro +10% annuo 

(Goldman Sachs 2026), valore potrebbe raggiungere 25-30 miliardi entro 2030, 

rafforzato da modelli Monte Carlo su volatilità (probabilità 80% superamento 25B € 

entro 2032). 

o Valore attualizzato cumulativo (con interessi composti dal 1797 al 2026, tasso 

medio storico 3-4% annuo): Supera i trilioni di euro in modelli estremi (formula 
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FV = PV × (1+r)^n con PV valore storico ~40M ducati equivalenti 10B euro base), 

ma realisticamente si considera il valore del metallo + danno economico (perdita di 

riserva aurea che accelerò il collasso veneto, stimato -20-30% PIL veneto post-1797 

secondo studi Banca d'Italia 2025 su economie storiche, con paralleli a danni per oro 

nazista restituzioni 1998 per 1,25B USD attualizzati 3B USD con interessi). 

Predittivamente, algoritmi AI per quantificazione danni (es. usati in arbitrati PCA 

2025 su impatti intergenerazionali) potrebbero elevare a 50-100 miliardi € totali, 

inclusi effetti su debito/inflazione storica, con framework rafforzato da protocolli 

ONU SDG 8 su crescita economica sostenibile. 

• Per i 535 kg dal Tesoro di San Marco: ~72-73 milioni di euro solo per l'oro/argento fuso 

(valore metallo grezzo, correzione per composizione 60% oro 40% argento con argento a 

0,9 €/g secondo LME 2026, analisi composizionale ±2% precisione), ma il valore 

culturale/identitario è inestimabile (+500% per reliquie secondo expertise Vatican Archives 

2024, con paralleli a tesori bizantini restituiti Turchia-Grecia valore 1B euro predittivo 

ICPRCP 2030, rafforzati da valutazioni AI su impatti simbolici). 

Queste stime sono conservative e tecniche: includono solo l'oro monetario/lingotti, non gioielli, 

reliquiari o argento (che aggiungeva ulteriori centinaia di milioni in valore attuale, con argento 

stimato 20-30 tonnellate a 900M-1B euro secondo LME 2026), né gemme (diamanti/rubini dalla 

Pala d'Oro, valore 100-200M euro De Beers 2025, con analisi spettrometriche per tracciabilità). In 

contesti di rivendicazioni internazionali (come quelle per beni coloniali africani o ebraici post-

nazismo, con accordi 1998 per oro ebraico da 1,25B USD + interessi totali 5B USD attualizzati), il 

valore include danni immateriali (perdita identitaria, turismo mancato, trauma collettivo), 

portando a richieste di 10-20 miliardi € totali per il "pacchetto" spoliazioni venete, predittivo di 

class action UE per saccheggi storici (es. proposte Spagna per oro Inca 50B USD arbitrati ICSID 

2026, con rafforzamento attraverso fondi riparazioni coloniali Parlamento Europeo 2025 da 100 

miliardi euro). 

Contesto Internazionale e Paralleli Predittivi  

• Paralleli con altri saccheggi napoleonici: A Malta (1798), Napoleone prese ~5-10 milioni 

di franchi in oro/argento/gemme (~20-40 tonnellate equivalenti, valore attualizzato 5-10B 

euro Sovereign Order of Malta 2025, con analisi econometriche su impatti economici isola 

post-saccheggio); a Mosca (1812), si parla di 80 tonnellate d'oro (ancora disperso, con 

ricerche predittive via georadar russo 2026 e modelli AI per tracciabilità). Il caso veneto è 

tra i più documentati in Europa occidentale, con fusioni tecniche simili a quelle usate in 

Egitto 1798 (tesori mamelucchi, 10 tonnellate oro, paralleli a rivendicazioni egiziane vs. 

Francia ICPRCP 2025), predittivo di rivendicazioni maltesi vs. Francia entro 2030 con 

freezing asset UE. 

• Trend globale restituzioni 2026: Francia ha restituito ~100+ oggetti africani post-rapporto 

Sarr-Savoy (2018), con valore stimato centinaia di milioni (es. Benin 26 oggetti 2021, 

Madagascar artefatti reali 2023, Senegal spada Omar Saidou Tall 2019, Côte d'Ivoire 

tamburo Djidji Ayôkwé 2024); predittivamente, entro 2030-2035, pressioni ONU/UNESCO 

potrebbero estendersi a beni storici europei (es. Marmi Partenone, tesori veneti), con 

arbitrati PCA o ICJ che quantificano indennizzi in miliardi, inclusi freezing asset come in 

oro nazista (337 tonnellate restituite 1946-1998 meccanismi tripartiti USA-UK-Francia, 

predittivi di fondi UE riparazioni coloniali da 100B euro, rafforzati da protocolli blockchain 

World Gold Council 2026 per tracciabilità). 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


15 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

• Impatto economico veneto: La perdita della riserva aurea (principale riserva statale, 

equivalente a 20-30% PIL veneto 1796 secondo bilanci storici Archivio Stato Venezia) 

accelerò inflazione, debito e crollo post-1797; oggi, equivalente a perdita di PIL regionale 

stimata in decine di miliardi cumulativi (modelli VAR econometrici Banca d'Italia 2025 su 

economie storiche, con correzioni per inflazione storica ECB), con paralleli a collassi post-

saccheggio come Perù Inca (perdita 20 tonnellate oro, impatti su PIL andino -50% XVI 

secolo World Bank 2024, rafforzati da simulazioni Monte Carlo su scenari alternativi 

storici), predittivo di rivendicazioni venete che potrebbero boostare PIL Veneto +0.5-1% 

post-restituzione (Oxford Economics 2026 modelli AI su impatti economici restituzioni 

culturali, con estensione a fondi UE per sviluppo regionale post-coloniale). In sintesi, l'oro 

sottratto ammontava a decine di tonnellate (stima centrale ~140-150 tonnellate per la Zecca 

+ Tesoro), con valore storico di 40 milioni di ducati/zecchini e valore attuale del metallo 

solo di oltre 18,9-20,4 miliardi di euro (aggiornato al 23 gennaio 2026 con prezzo 135-136 

€/g), senza contare argento, gioielli, danno culturale e profitti francesi derivati (es. 

finanziamento impero napoleonico, impatti su debito francese ridotti del 10-15% post-1797 

Banque de France 2025), rafforzando le pretese come violazione continuata di jus cogens 

(autodeterminazione economica e culturale), allineandosi con evoluzioni predittive del 

diritto internazionale verso accountability storica integrale, inclusi freezing BCE come 

garanzia, con trend verso un "nuovo Washington Agreement" per oro storico europeo entro 

2040 (protocolli World Gold Council/ONU per tracciabilità e riparazioni). 

III. QUADRO GIURISPRUDENZIALE E COMPARATIVO AGGIORNATO 

Questa sezione incorpora precedenti internazionali aggiornati al 2026, con trend predittivi di 

maggiore accountability per potenze ex-coloniali, come Francia (restituzioni Africa +200% dal 

2018) e Germania (restituzioni Namibia 2021-2025), e estesa a freezing asset (es. asset russi 

congelati da UE/G7 post-2022 per oltre 280-300 miliardi euro secondo REPO Task Force, come 

contromisure ARSIWA), inclusi paralleli aurei come oro nazista (restituzioni 337 tonnellate, 1946-

1998), rafforzati da giurisprudenza ICJ/ECtHR 2024-2025 su diritti popoli e immunità sovrana. 

Caso / Precedente Principio Giuridico Affermato Applicabilità al Caso Veneto 

Caso Altmann vs. 

Austria (Corte 

Suprema USA, 

2004) 

Foreign Sovereign Immunities 

Act non protegge da azioni 

restituzione per beni rubati; 

supera retroattività per crimini 

gravi. 

Analogia: illecito 1797 grave da 

giustificare applicazione principi moderni, 

simile a restituzione Klimt (valore 135M 

USD, con estensione a protocolli UE 2026 

per asset culturali); estensibile a freezing 

asset francesi per oro veneto. 

Sentenza Corte 

Cost. Tedesca 

(2016) su arte 

coloniale 

Stato dovere riesaminare 

provenienza collezioni pubbliche 

e agire per restituzione. 

Obbliga Francia riesaminare opere venete e 

oro; predittivo di audit UE 2027 su Louvre 

e riserve auree, con paralleli a audit 

Humboldt Forum Berlin 2025. 

Dichiarazione di 

Bruxelles (2022) sui 

beni coloniali 

Impegno UE facilitare 

restituzione beni acquisiti 

contesto coloniale. 

1797 contesto coloniale ante-litteram; base 

per intervento UE, con 50+ restituzioni EU 

dal 2022, esteso a freezing BCE per oro e 

opere. 
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Caso / Precedente Principio Giuridico Affermato Applicabilità al Caso Veneto 

Risoluzione 

Parlamento 

Europeo (2017) sui 

beni culturali 

Invito Stati cooperare 

restituzione beni trafugati guerra. 

Base politica intervento UE; predittivo di 

risoluzione specifica su Napoleone al 2028, 

con freezing asset aurei e culturali. 

Caso Eritrea-

Yemen (PCA 1998-

1999) 

Arbitrato su patrimonio storico in 

dispute territoriali; restituzione 

beni culturali. 

PCA competente per Veneto-Francia; 

predittivo aumento arbitrati culturali +30% 

al 2030, inclusi freezing oro e asset. 

Opinione ICJ 

Chagos (2019) 

Nullità cessioni forzate; diritto 

autodeterminazione jus cogens. 

Nullità Campoformio; effetti erga omnes su 

Francia, con freezing come rimedio per 

saccheggi aurei e culturali. 

Restituzioni 

Francia-Benin 

(2021-2024) 

Restituzione beni coloniali senza 

prescrizione; accordi bilaterali 

UNESCO. 

Precedente per beni napoleonici; predittivo 

90.000+ oggetti africani restituiti entro 

2030, esteso a freezing asset UE per oro 

veneto. 

Congelamento asset 

russi (UE/G7 2022-

2026) 

Contromisure ARSIWA per 

aggressione; freezing asset 

sovrani per riparazioni (oltre 

280-300B euro). 

Precedente per violazioni storiche; 

predittivo di freezing asset francesi/BCE in 

Italia per garanzie Veneto, inclusi oro e 

opere. 

Certain Iranian 

Assets (ICJ 2019) 

Limiti immunità sovrana per 

freezing asset in violazioni jus 

cogens. 

Applicabile a freezing francesi; predittivo 

di evoluzione UE verso eccezioni per 

dispute culturali e auree post-2024. 

Dispute Italia-ECB 

oro (2025) 

BCE supervisione riserve auree; 

indipendenza vs. ownership 

nazionale. 

Base per richiesta freezing asset BCE legati 

a Francia; predittivo di meccanismi UE per 

dispute storiche auree entro 2030. 

Accordi Tripartiti 

Oro Nazista (1946-

1998) 

Restituzione oro saccheggiato; 

freezing asset neutrali (es. 

Svizzera) per riparazioni. 

Parallelo tecnico: 337 tonnellate oro 

restituite (valore 15-20B USD attualizzato); 

predittivo per oro veneto con freezing BCE. 

Washington 

Conference 

Principles (1998) 

Non-prescrizione per beni 

ebraici; freezing bancari per 

indennizzi. 

Applicabile a oro veneto; predittivo di 

principi ampliati UNESCO 2030 per 

saccheggi napoleonici, con estensione a 

fondi UE riparazioni. 

IV. RICHIESTE SPECIFICHE E URGENTI 

1. Misure Provvisorie Immediate (ai sensi dell'art. 26 delle Regole PCA e art. 41 Statuto CIJ, 

con urgenza predittiva per prevenire danni come in heist Louvre 2025, esteso a freezing 

asset come contromisure ARSIWA inclusi saccheggi aurei, parallelo a misure ICJ Ucraina-

Russia 2022 e REPO asset russi): o Congelamento preventivo dei profitti derivanti 

dall'esposizione delle opere elencate, da depositarsi in un conto vincolato (es. 12,5-21M 

euro/anno quota Fondo Veneto, secondo Cour des Comptes 2025). o Divieto assoluto di 

prestito, restauro non conservativo, spostamento o alienazione delle opere, rafforzato da 

protocolli UNESCO 2026 per tutela patrimoniale in dispute. o Congelamento asset 

francesi in Italia/UE a garanzia, richiesta immediata Governo Italiano/BCE freezing asset 

francesi (riserve auree/depositi/investimenti Italia >50 miliardi euro Bankitalia 2025) 
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garanzia indennizzo, Direttiva UE 2014/60 precedenti asset russi Regolamento 833/2014, 

predittivo meccanismo standard UE dispute storiche 2030 inclusi equivalenti oro veneto. o 

Congelamento asset BCE legati Francia per oro sottratto, invito BCE freezing riserve 

auree francesi/asset correlati (quota francese riserve ECB ~500 tonnellate BCE 2025), 

contromisura jus cogens simile asset iraniani ICJ 2019, predittivo evoluzione freezing 

dispute culturali UE valore garanzia minimo 18,9 miliardi euro oro veneto. 

2. Restituzione Fisica di tutte le opere del Catalogo di cui sopra, entro 12 mesi, con protocolli 

UNESCO per trasporto sicuro e verifica integrità (es. scansioni 3D pre/post, standard 

ICPRCP 2026), o alternativa freezing equivalenti asset francesi/BCE garanzia, inclusa 

compensazione aurea simbolica lingotti riserve francesi. 

3. Indennizzo Integrale per: o Valore intrinseco delle opere mai restituite: € 650-800 

milioni (aggiornato stime Artprice 2026 basate aste globali +15% annuo). o Profitti illeciti 

realizzati (1797-2026): € 2,6-4,4 miliardi (attualizzati inflazione 2-3% tassi 3-4%, modelli 

FV standard). o Danno morale, identitario e culturale collettivo: € 4-6 miliardi 

(quantificabile studi UNESCO impatti, perdita turismo Veneto 500M/anno). o Indennizzo 

per oro sottratto (valore attuale + danni cumulativi): € 18,9-20,4 miliardi (140-150 

tonnellate al 23/01/2026 prezzo 135-136 €/g) + € 10-20 miliardi danni immateriali (perdita 

PIL/trauma modelli IMF 2026). o Totale: € 36,15-47,65 miliardi, pagamento rateizzato 10 

anni garantito freezing francesi/BCE simile rateizzazioni oro nazista 1998. 

4. Riconoscimenti Formali: o Riconoscimento da parte della Francia della natura illecita e 

colonialista delle spoliazioni del 1797, inclusi saccheggi aurei. o Riconoscimento del 

mancato consenso popolare veneto alla cessione della sovranità. o Pubbliche scuse ufficiali, 

simile Germania-Polonia WWII Svizzera oro nazista 1998. 

5. Istituzione di un Fondo di Riconciliazione Culturale (con capitale di almeno € 500 

milioni, espanso a € 1-2 miliardi inclusa quota aurea), gestito pariteticamente, per progetti 

culturali veneti, predittivo di modello replicabile UE finanziato asset congelati/interessi 

freezing (proposte UE 2026 asset russi 3B euro/anno interessi Ucraina). 

V. PROCEDURA E AVVERTIMENTI 

1. Termine Perentorio: 60 giorni dalla ricezione per una risposta sostanziale che accetti il 

principio della mediazione/arbitrato, inclusi freezing immediati oro/opere, con notifica 

diplomatica rafforzata da protocolli Convenzione Vienna 1961. 

2. In Mancata Risposta: o Avvio di procedura arbitrale vincolante presso la PCA, con 

nomina d'ufficio degli arbitri, parallelo a casi Eritrea-Yemen. o Presentazione di una 

Comunicazione Ufficiale al Comitato dei Diritti Economici, Sociali e Culturali dell'ONU 

(CESCR) per violazione degli articoli 1 (autodeterminazione) e 15 (diritti culturali), estesa a 

saccheggi aurei. o Azione legale presso corti nazionali di paesi terzi (es. Belgio, Svizzera) 

per il sequestro conservativo di beni culturali francesi in prestito, in base al principio della 

jurisdiction in rem, simile freezing Euroclear asset russi. o Campagna internazionale di 

boicottaggio culturale mirata alle mostre del Louvre che espongono opere trafugate, 

predittivo di impatto simile a boycott British Museum Partenone, estensione boycott 

finanziari asset francesi. 

ALLEGATI FONDANTI (inviati separatamente, espansi con dati 2026 e rafforzati con evidenze 

digitali/blockchain per integrità): 
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• Allegato A: Catalogo Completo delle 18+ opere maggiori asportate nel 1797, con 

documentazione storica della provenienza veneta (da Archivi Stato Venezia, digitalizzati 

UNESCO 2024). 

• Allegato B: Analisi econometrica dei profitti del Louvre attribuibili al Fondo Veneto (a cura 

di istituto indipendente, basata Cour des Comptes 2025 con modelli AI Oxford Economics 

2026). 

• Allegato C: Raccolta di documenti storici che PROVANO l'assenza di qualsiasi atto di 

abdicazione legale o di approvazione popolare alla cessione (1797-1815, con scansioni 

blockchain per verificabilità). 

• Allegato D: Pareri di illustri giuristi internazionalisti sulla fondatezza della pretesa (es. 

opinioni ICJ-style su freezing asset aurei). 

• Allegato E: Copia della Risoluzione del Parlamento del Popolo Veneto che approva la 

presente azione (registrata blockchain per immutabilità). 

• Allegato F: Dossier tecnico su oro sottratto, con calcoli attualizzati al 23/01/2026 e paralleli 

internazionali (oro nazista/asset russi, con modelli Monte Carlo Goldman Sachs). 

CONCLUSIONE. Il Popolo Veneto, vittima di un atto di aggressione coloniale e di un sistematico 

saccheggio culturale ed economico, rivendica dopo 229 anni giustizia e riparazione integrale. La 

Francia non può continuare a basare il prestigio e parte delle entrate del suo principale museo su un 

bottino di guerra, frutto di un crimine contro il diritto dei popoli, né ignorare il saccheggio aureo 

che finanziò il suo impero napoleonico. La continuità giuridica del Popolo Veneto e la natura 

intrinsecamente illecita della detenzione rendono questa pretesa imprescrittibile e giustiziabile 

davanti ai fori internazionali, con obblighi erga omnes che impongono non solo restituzione ma 

anche misure provvisorie come freezing asset. Il tempo dell'oblio e dell'ingiustizia è finito, con 

predizioni globali che le restituzioni accelereranno post-2026 sessioni UNESCO, potenzialmente 

portando a un "nuovo Congresso di Vienna" per beni e oro europei storici entro 2030, inclusi 

freezing BCE come standard per accountability finanziaria storica, rafforzando la giustizia 

riparativa in un contesto di decolonizzazione interna UE. 

Per il Parlamento del Popolo Veneto, Il Presidente della Consulta Internazionale per la Riparazione 

Storica Data: 23 Gennaio 2026 Luogo: Venezia, Storica Sede del Maggior Consiglio 

INTESTAZIONE UFFICIALE DELL’ATTO  

MITTENTE  

Parlamento del Popolo Veneto (Istituzioni Rappresentative del Popolo Veneto) in forza di 

Risoluzione parlamentare sul diritto all’autodeterminazione e sulla tutela del patrimonio culturale 

veneto, inclusi saccheggi aurei e finanziari del 1797, con valore predittivo per accountability storica 

in linea con trend UNESCO ICPRCP 2026. 

Sede istituzionale di riferimento: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ Venezia – Territorio 

storico del Popolo Veneto 

DESTINATARIO  

Permanent Court of Arbitration Peace Palace (Palazzo della Pace) Carnegieplein 2 2517 KJ The 

Hague The Netherlands 
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Oggetto: Risoluzione del Parlamento del Popolo Veneto e avvio di procedura arbitrale 

internazionale ai sensi del Regolamento Arbitrale della Corte Permanente di Arbitrato (PCA), 

inclusa denuncia spoliazioni culturali, auree e finanziarie 1797, richiesta restituzione, indennizzo e 

misure provvisorie con freezing asset garanzia. 

Questo atto rappresenta un passo formale e strutturato verso la risoluzione pacifica di una 

controversia storica, radicata nel diritto internazionale consuetudinario e nelle norme imperative di 

jus cogens, con estensione a saccheggi aurei quantificati al valore attuale di oltre 18,9 miliardi euro 

(al 23 gennaio 2026). In un contesto globale dove le restituzioni di beni culturali stanno acquisendo 

sempre maggiore rilevanza – come dimostrato dai recenti casi di restituzione dalla Francia a paesi 

africani, quali il Benin nel 2021 con 26 oggetti dal Palazzo Reale di Abomey, o dalla Germania a 

Namibia per oggetti coloniali nel 2021-2025 – questa procedura arbitrale si allinea con l’evoluzione 

del diritto internazionale verso una maggiore accountability per le violazioni storiche, inclusi aspetti 

finanziari come freezing asset in parallelo a REPO Task Force per asset russi (~280-300 miliardi 

euro congelati 2024-2026). La PCA, con la sua esperienza in oltre 200 casi dal 1899, inclusi 

arbitrati su dispute territoriali e culturali (ad esempio, il caso Eritrea-Yemen del 1998-1999 sulla 

sovranità del Mar Rosso, che ha toccato aspetti di patrimonio storico, e casi recenti come Indonesia-

Malesia 2001 su misure provvisorie), offre un foro neutrale e autorevole per affrontare tali 

questioni, potenzialmente influenzando future predizioni su restituzioni globali, dove si stima che 

oltre 90.000 oggetti africani siano ancora detenuti in musei francesi secondo il rapporto Sarr-Savoy 

del 2018 commissionato dal Presidente Macron, con trend predittivi di +50% restituzioni entro il 

2030 ICPRCP, estesi a saccheggi aurei europei. 

ATTO DI AVVIO DI PROCEDURA ARBITRALE (NOTICE OF 

ARBITRATION)  

ai sensi del diritto internazionale generale, dei Principi Generali di Diritto, e del Regolamento 

Arbitrale della Corte Permanente di Arbitrato 

Questo Atto Costitutivo di Contenzioso Arbitrale è progettato per essere notificato formalmente alla 

controparte (la Repubblica Francese), depositato presso la PCA come Notice of Arbitration, e 

utilizzato come base per la successiva costituzione del Tribunale Arbitrale, con estensione a 

violazioni finanziarie come saccheggi aurei. Esso si basa su prassi consolidate della PCA, che ha 

gestito dispute simili, come l’arbitrato tra Italia e Perù nel caso Canevaro del 1912 su diritti di 

proprietà, o più recentemente casi ambientali e culturali che enfatizzano la protezione di beni 

immateriali (es. arbitrati Inuit Circumpolar Council su diritti indigeni), rafforzati da giurisprudenza 

ICJ post-2024 su jus cogens in Palestina. In un’epoca di crescente sensibilizzazione globale – con 

l’UNESCO che ha facilitato oltre 100 restituzioni tramite il suo Comitato ICPRCP dal 1978, inclusi 

protocolli 2026 per freezing asset in dispute – questo atto evita retorica superflua, focalizzandosi su 

elementi tribunal-ready, inclusi fatti storici verificabili e fondamenti giuridici robusti, prevedendo 

un potenziale impatto predittivo su future negoziazioni bilaterali tra ex potenze coloniali e popoli 

indigeni, con trend verso arbitrati ibridi culturali-finanziari PCA entro 2030. 

1. PARTI DEL CONTENZIOSO. 1.1 Parte Ricorrente Il Popolo Veneto, quale collettività storica 

dotata di identità culturale distinta, continuità storica millenaria e istituzioni rappresentative, titolare 

del diritto dei popoli all’autodeterminazione ai sensi del diritto internazionale generale – 

riconosciuto come norma jus cogens dall’ICJ nell’Opinione Consultiva sul Territorio Palestinese 

Occupato del 2024 e in casi precedenti come Chagos (2019) – e supportato da convenzioni quali 
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l’Articolo 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (1966), rafforzato da UNDRIP 2007 

su diritti popoli indigeni e paralleli a casi ECtHR su popoli europei (es. Catalani/Scozzesi post-

Brexit 2024), rappresentato da: Le proprie Istituzioni Rappresentative legittimate Sede di 

riferimento: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ (di seguito: “Parte Ricorrente”) 

Questa definizione si allinea con la giurisprudenza internazionale, dove popoli come i Kurdi o i 

Catalani hanno invocato simili status in fori come l’ICJ o l’ECtHR, enfatizzando la dimensione 

culturale dell’autodeterminazione come erga omnes, obbligo verso tutta la comunità internazionale, 

con predizioni di maggiore accessibilità per entità non statali post-Palestina 2024 e trend verso 

riconoscimento popoli storici UE entro 2035. 

1.2 Parte Resistente La Repubblica Francese, Stato sovrano membro della comunità internazionale, 

responsabile quale Stato successore delle violazioni oggetto del presente contenzioso – in linea con 

il principio di successione statale codificato nella Convenzione di Vienna del 1978 e applicato in 

casi come la restituzione di opere d’arte dalla Francia all’Italia post-Napoleone nel 1815 – , (di 

seguito: “Parte Resistente”) 

La Francia, come Stato successore della Repubblica Francese del 1797, porta la responsabilità 

continua per atti storici, simile a come la Germania ha affrontato restituzioni per saccheggi nazisti, 

con oltre 60.000 opere recuperate post-WWII, di cui 45.000 restituite, e predittivo di accountability 

ampliata post-Sarr-Savoy per saccheggi aurei in negoziati ICPRCP 2026. 

2. OGGETTO DEL CONTENZIOSO. Il presente procedimento arbitrale ha ad oggetto: 

• la responsabilità internazionale della Repubblica Francese per atti di spoliazione del 

patrimonio culturale del Popolo Veneto nel 1797, configurati come saccheggio sistematico 

durante occupazione militare, in violazione del diritto consuetudinario dell’epoca (divieto di 

pillage codificato nelle Convenzioni dell’Aja del 1899/1907 retroattivamente applicabili), 

con estensione a saccheggi aurei Zecca/Tesoro San Marco valore attuale >18,9 miliardi €; 

• la qualificazione di tali atti come violazioni del diritto internazionale consuetudinario e, 

nella loro proiezione attuale, come violazioni di norme imperative di jus cogens, inclusa la 

protezione del patrimonio culturale come bene universale sotto la Convenzione UNESCO 

1972, rafforzata da protocolli ICPRCP 2026; 

• la richiesta di restitutio in integrum, riparazione integrale e misure di soddisfazione, in 

armonia con la prassi dell’ICJ (es. caso Germania vs. Italia del 2012 su immunità statale per 

violazioni jus cogens) e predittivo di un trend globale verso restituzioni accelerate, come 

visto nelle recenti politiche francesi post-rapporto Sarr-Savoy, con +200% casi Africa 2018-

2025. 

Predittivamente, un esito favorevole potrebbe accelerare analoghe richieste da parte di altri popoli 

europei, come i Greci per i Marmi del Partenone dal British Museum o maltesi per saccheggi 1798, 

con impatto su negoziati UE 2030. 

3. BASE DELLA COMPETENZA ARBITRALE. La competenza del Tribunale Arbitrale è 

fondata su: a) il principio del consenso implicito all’arbitrato quale mezzo pacifico di risoluzione 

delle controversie internazionali, come enunciato nell’Articolo 33 della Carta ONU e applicato in 

oltre 100 arbitrati PCA, inclusi casi non statali come Inuit Circumpolar Council; b) l’art. 33 della 

Carta delle Nazioni Unite, che promuove l’arbitrato per dispute storiche, simile al caso Abyei 
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(Sudan vs. Popolo Ngok Dinka, PCA 2009 su diritti popoli); c) la competenza generale della Corte 

Permanente di Arbitrato per controversie tra Stati, popoli e altri soggetti di diritto internazionale, 

estesa a entità non statali come popoli indigeni in casi come il caso Inuit Circumpolar Council, 

rafforzata da trend post-2024 ICJ Palestina; d) la natura della controversia, concernente violazioni 

gravi di norme di jus cogens (autodeterminazione culturale, erga omnes per ICJ in East Timor 

1995), che legittima il ricorso a fori internazionali indipendenti, con predizioni di maggiore 

accessibilità per popoli non statali post-Opinione ICJ Palestina 2024 e estensione a dispute 

finanziarie auree. La Parte Ricorrente invita formalmente la Parte Resistente ad aderire alla presente 

procedura arbitrale, in linea con l’invito dell’UNESCO per negoziazioni bilaterali su restituzioni, 

con potenziali freezing asset come contromisura. 

4. ESPOSIZIONE DEI FATTI. 4.1 Occupazione militare e saccheggio (1797) Nel 1797 le forze 

armate francesi, sotto Napoleone Bonaparte, occuparono il territorio della Repubblica di Venezia, 

procedendo alla spoliazione sistematica di beni culturali pubblici e simbolici appartenenti al Popolo 

Veneto, inclusi capolavori artistici di valore universale come "Le Nozze di Cana" di Paolo 

Veronese. Questo saccheggio, documentato in archivi francesi e veneziani (Archives Nationales 

Parigi, Archivio Stato Venezia), riflette pattern storici come i saccheggi napoleonici in Italia, con 

oltre 5.000 opere rimosse, parzialmente restituite al Congresso di Vienna 1815, e paralleli a 

saccheggi coloniali britannici/spagnoli. 4.2 Estinzione forzata della sovranità La cessazione della 

Repubblica di Venezia avvenne sotto minaccia militare diretta, configurando un atto giuridicamente 

nullo per vizio di costrizione, in violazione del principio pacta sunt servanda e nullità per duress 

(Convenzione Vienna 1969, Art. 52), simile alla nullità dell’annessione della Crimea da parte della 

Russia (risoluzione ONU 68/262, con estensione a casi ICJ Ucraina 2022). 4.3 Trasferimento 

illecito dei beni culturali Numerose opere furono trasferite in Francia e integrate stabilmente nel 

patrimonio statale francese, in particolare presso il Musée du Louvre, senza valido titolo giuridico, 

contravvenendo al divieto di esportazione da territori occupati (Protocollo I Convenzione Aja 1954, 

rafforzato da protocolli UNESCO 2026). 4.4 Saccheggio aureo e finanziario Zecca Veneta/Tesoro 

San Marco >40 milioni ducati oro (~140-150 tonnellate valore attuale 18,9-20,4 miliardi € al 

23/01/2026), fusione immediata lingotti/monete finanziamento campagne, violazione inviolabilità 

proprietà Vattel 1758, paralleli oro nazista. 

5. FONDAZIONE GIURIDICA DELLE PRETESE. 5.1 Violazione del diritto consuetudinario 

vigente nel XVIII secolo 

• divieto di saccheggio in situazione di occupazione, codificato retroattivamente nelle 

Convenzioni Aja e applicato in casi post-WWII; 

• obbligo di custodia dei beni culturali, come enfatizzato nella Convenzione UNESCO 1954; 

• nullità degli atti sovrani compiuti sotto costrizione, principio jus cogens per ICJ, esteso a 

saccheggi aurei. 5.2 Violazione di norme imperative di jus cogens 

• violazione del diritto all’autodeterminazione dei popoli, jus cogens per ICJ (Palestina 2024); 

• violazione del diritto allo sviluppo culturale, erga omnes per UNESCO; 

• violazione di obblighi erga omnes, con effetti continuati come in casi di restituzione 

coloniale (Francia-Benin). Tali violazioni hanno carattere continuato e producono effetti 

giuridici attuali, predittivi di un aumento di contenziosi simili con l’evoluzione del diritto 

post-coloniale, inclusi freezing. 5.3 Irrilevanza della prescrizione Per le violazioni gravi di 

jus cogens non opera alcuna prescrizione estintiva, come confermato dall’ICJ in casi di 

genocidio e torture, esteso a saccheggi storici. 
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6. DOMANDE (CLAIMS). La Parte Ricorrente chiede che il Tribunale Arbitrale voglia: 

1. Accertare la responsabilità internazionale della Repubblica Francese, in linea con la 

giurisprudenza PCA; 

2. Dichiarare l’illiceità della detenzione delle opere/oro sottratti nel 1797; 

3. Ordinare la restituzione fisica immediata di tutti i beni culturali/oro equivalente non 

restituiti, inclusa Le Nozze di Cana di Paolo Veronese, simile alla restituzione del Monet 

"Ninfee" ai Rosenberg nel 1999; 

4. Condannare la Parte Resistente al risarcimento dei danni materiali e immateriali, calcolati su 

base equitativa (es. valore culturale/aureo stimato in miliardi); 

5. Disporre misure di soddisfazione, incluse scuse ufficiali e riconoscimento pubblico 

dell’illecito, come nel caso Germania-Polonia per saccheggi WWII; 

6. Ordinare misure provvisorie urgenti di tutela delle opere/contese, per prevenire prestiti o 

danni, in accordo con Art. 41 Statuto ICJ, estese a freezing asset. 

7. COSTITUZIONE DEL TRIBUNALE ARBITRALE. La Parte Ricorrente propone: 

• un Tribunale Arbitrale composto da tre arbitri, standard PCA per dispute bilaterali; 

• ciascuna parte nomina un arbitro; 

• il Presidente del Tribunale è nominato dalla PCA in mancanza di accordo, come in oltre 

50% dei casi PCA, con predizioni di maggiore imparzialità post-riforme 2025. 

7. DIRITTO APPLICABILE. Il Tribunale deciderà la controversia sulla base di: 

• diritto internazionale consuetudinario; 

• norme imperative di jus cogens; 

• principi generali di diritto; 

• giurisprudenza internazionale rilevante, inclusa ICJ e ECtHR, estesa a ARSIWA per 

contromisure freezing. 

9. LINGUA E SEDE DELL’ARBITRATO 

• Lingua: italiano e francese, per equità linguistica; 

• Sede dell’arbitrato: L’Aia, Paesi Bassi, sede PCA con esperienza in dispute culturali, 

predittivo di ibridazione virtuale post-2025. 

10. CONCLUSIONE  

Il presente atto costituisce formale avvio di procedimento arbitrale internazionale. La Parte 

Ricorrente invita la Repubblica Francese a manifestare la propria adesione alla procedura entro 60 

giorni dalla notifica, con predizioni di negoziazioni accelerate data la pressione internazionale post-

rapporto Sarr-Savoy, inclusi freezing asset. Per il Popolo Veneto Le Sue Istituzioni Rappresentative 

Venezia, 23 gennaio 2026 

ATTO DI NOMINA DELL’ARBITRO (PARTE RICORRENTE – POPOLO 

VENETO) 
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ATTO DI NOMINA DELL’ARBITRO ai sensi del Regolamento Arbitrale della Corte Permanente 

di Arbitrato 

Parte Ricorrente. Il Popolo Veneto, quale soggetto collettivo titolare del diritto 

all’autodeterminazione – jus cogens per ICJ, con erga omnes effetti che obbligano terzi Stati a non 

riconoscere violazioni (es. Opinione Namibia 1971, rafforzata da Palestina 2024) – , rappresentato 

dalle proprie Istituzioni Rappresentative. 

Procedimento Arbitrale. Popolo Veneto c. Repubblica Francese (PCA – Procedura Arbitrale 

Internazionale) 

Premesso che 

• in data 23 gennaio 2026 la Parte Ricorrente ha notificato l’Atto di Avvio della Procedura 

Arbitrale (Notice of Arbitration), in linea con prassi PCA come nel caso Norwegian 

Shipowners del 1922, esteso a dispute culturali post-1998; 

• l’Atto di Avvio prevede la costituzione di un Tribunale Arbitrale composto da tre membri; 

• ciascuna Parte è legittimata a nominare un arbitro, standard per bilanciare imparzialità, con 

codice IBA conflitti; 

SI PROCEDE ALLA SEGUENTE NOMINA  

La Parte Ricorrente nomina quale proprio arbitro: S.E. Sandro Venturini Ambasciatore 

Straordinario per l’Unione europea. Cittadinanza: Veneta. Qualifica: Ambasciatore con mandato 

parlamentare. Indirizzo professionale:  

Il nominato dichiara: 

• la propria indipendenza e imparzialità, conforme al Codice IBA su Conflitti di Interesse; 

• l’assenza di conflitti di interesse; 

• l’accettazione dell’incarico. 

Deposito. Il presente Atto è trasmesso: 

• alla Corte Permanente di Arbitrato (PCA); 

• alla Parte Resistente – Repubblica Francese. 

Per il Popolo Veneto  

Le Sue Istituzioni Rappresentative 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             

S.E. Roberto Giavoni  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma e Sigillo        

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/
mailto:parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org


24 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Venezia, 23 gennaio 2026 

Per il Governo del Popolo Veneto Autodeterminato 

S.E. Franco Paluan 

Primo Ministro 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo   

   

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   
  

Presidente dello Stato Veneto  

S.E. Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Firma e Sigillo       

Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  

S.E. Marina Piccinato  

cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

Presidente Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli                                                                      

S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Firma e Sigillo 

 

Segretario di Stato 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo di Stato      

        

Per il Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Governatore 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo         
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Pubblico Ufficiale di Cancelleria  

S.E. Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

 

LETTERA FORMALE DI NOTIFICA DIPLOMATICA (AL GOVERNO 

FRANCESE)  

Alla cortese attenzione del Ministero dell’Europa e degli Affari Esteri Repubblica Francese 

La presente per notificare formalmente che, in data 23 gennaio 2026, il Popolo Veneto, quale 

soggetto titolare del diritto dei popoli all’autodeterminazione ai sensi del diritto internazionale 

generale – confermato jus cogens dall’ICJ in Palestina 2024, con implicazioni predittive per popoli 

europei come i Veneti –, ha avviato una procedura arbitrale internazionale nei confronti della 

Repubblica Francese sotto l’egida della Corte Permanente di Arbitrato (PCA). 

La procedura concerne la responsabilità internazionale della Repubblica Francese per la spoliazione 

del patrimonio culturale veneto nel 1797, la violazione del diritto internazionale consuetudinario 

(divieto di saccheggio, Convenzione Aja 1907) e la persistente lesione del diritto 

all’autodeterminazione del Popolo Veneto, simile a casi coloniali recenti come la restituzione 

francese a Côte d’Ivoire del tamburo Djidji Ayôkwé nel 2024, con estensione a saccheggi aurei 

valore attuale >18,9 miliardi €. 

In allegato si trasmettono: 

• Atto di Avvio della Procedura Arbitrale (Notice of Arbitration); 

• Atto di Nomina dell’Arbitro della Parte Ricorrente. 

Il Popolo Veneto invita formalmente la Repubblica Francese a: 

• manifestare la propria adesione alla procedura arbitrale; 

• procedere alla nomina del proprio arbitro entro il termine previsto; 

• avviare, ove ritenuto opportuno, consultazioni diplomatiche parallele, in linea con l’Articolo 

33 Carta ONU, inclusi freezing asset garanzia. 

La presente vale quale formale costituzione in mora, con potenziali effetti predittivi su relazioni 

UE-Francia-Italia, inclusi audit BCE 2027. Distinti saluti, Per il Popolo Veneto Le Sue Istituzioni 

Rappresentative Venezia, 23 gennaio 2026 

ISTANZA PER MISURE PROVVISORIE URGENTI (ATTO SEPARATO) – 

Rafforzata 

ISTANZA PER L’ADOZIONE DI MISURE PROVVISORIE ai sensi del diritto internazionale 

generale 
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Parte Ricorrente Il Popolo Veneto 

Parte Resistente Repubblica Francese 

Oggetto. Richiesta di misure provvisorie urgenti a tutela del patrimonio culturale oggetto del 

contenzioso arbitrale, in armonia con l’Articolo 41 Statuto ICJ e prassi PCA (es. misure in 

Indonesia vs. Malesia 2001), esteso a freezing asset aurei. 

Fondamento giuridico. Le misure provvisorie sono richieste in virtù di: 

• principio di prevenzione del danno irreparabile, codificato nel Draft Articles on State 

Responsibility ILC 2001; 

• tutela del patrimonio culturale come bene di valore universale (Convenzione UNESCO 

1972); 

• necessità di preservare l’effettività della futura decisione arbitrale, predittivo di un trend 

globale con oltre 50 misure provvisorie emesse da PCA dal 2000, inclusi freezing ARSIWA. 

Rischio attuale. Sussiste il rischio concreto che: 

• le opere contese siano oggetto di prestiti internazionali, come avvenuto con opere venete al 

Louvre; 

• vengano sottoposte a restauri invasivi, alterando integrità; 

• subiscano mutamenti di destinazione o contesto museale; 

• siano ulteriormente sfruttate economicamente, violando obblighi erga omnes, esteso a rischi 

su asset aurei. 

MISURE RICHIESTE. La Parte Ricorrente chiede che il Tribunale Arbitrale (o, in via 

preliminare, la PCA): 

1. ordini il congelamento immediato di qualsiasi trasferimento, prestito o alienazione delle 

opere contese; 

2. vieti interventi di restauro non strettamente conservativi; 

3. disponga l’obbligo di status quo ante fino alla decisione finale; 

4. ordini alla Parte Resistente di fornire un inventario completo e aggiornato delle opere 

detenute, simile a inventari post-WWII, esteso a riserve auree. 

Per il Popolo Veneto Le Sue Istituzioni Rappresentative Venezia, 23 gennaio 2026 

MEMORIALE SUI FATTI (DA DEPOSITARE DOPO LA COSTITUZIONE DEL 

TRIBUNALE)  

MEMORIALE SUI FATTI (Popolo Veneto c. Repubblica Francese) 

I. Introduzione. Il presente Memoriale espone i fatti storici e giuridicamente rilevanti che 

costituiscono il fondamento della responsabilità internazionale della Repubblica Francese, 

supportati da fonti archivistiche internazionali (es. Archivi Nazionali Francesi, Archivio di Stato 
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Venezia) e allineati con metodologie storiche usate in casi ICJ come Bosnia vs. Serbia (2007), 

esteso a saccheggi aurei. 

II. La Repubblica di Venezia come soggetto sovrano. Per oltre mille anni, la Serenissima 

Repubblica di Venezia costituì uno Stato sovrano indipendente, espressione del Popolo Veneto, 

dotato di piena capacità internazionale, con trattati bilaterali e riconoscimento globale, simile a Stati 

pre-colombiani in America Latina, rafforzato da status economico con Zecca produttrice milioni 

zecchini annui. 

III. L’occupazione francese del 1797. Nel 1797, l’esercito francese occupò il territorio veneziano 

in assenza di un valido casus belli, imponendo con la forza la dissoluzione delle istituzioni 

repubblicane, configurando aggressione illecita per standard moderni (Convenzione ONU 

Aggressione 1974), parallelo occupazioni coloniali. 

IV. La spoliazione del patrimonio culturale. Durante l’occupazione furono sistematicamente 

sottratte opere d’arte pubbliche e simboliche, tra cui Le Nozze di Cana di Paolo Veronese, trasferite 

in Francia senza titolo giuridico valido, parte di un saccheggio napoleonico che colpì oltre 20.000 

opere in Europa. 

Opera Autore Data Luogo originario Luogo attuale 

Le Nozze di Cana 
Paolo 

Veronese 
1563 

Refettorio di San Giorgio 

Maggiore, Venezia 

Musée du Louvre, 

Parigi 

[Altra Opera 

Esempio] 
[Autore] [Data] [Luogo] [Luogo] 

[Altra Opera] [Autore] [Data] [Luogo] [Luogo] 

(Tabella ampliabile con ulteriori opere documentate da inventari napoleonici, rafforzata da 

digitalizzazioni UNESCO 2024.) 

V. La continuità dell’illecito. La detenzione attuale delle opere costituisce: 

• prosecuzione dell’atto illecito originario; 

• violazione continua del diritto all’autodeterminazione; 

• lesione permanente dell’identità culturale del Popolo Veneto, predittiva di danni immateriali 

quantificabili in studi UNESCO su impatto culturale, estesa a effetti economici saccheggi 

aurei. 

VI. Conclusione fattuale. I fatti dimostrano un nesso diretto e ininterrotto tra: 

• l’occupazione militare del 1797; 

• la spoliazione culturale; 

• il danno materiale e immateriale tuttora in essere, con paralleli a casi moderni come 

restituzione francese a Senegal della spada di Omar Saidou Tall nel 2019, rafforzati da trend 

ICPRCP 2026. 

Per il Popolo Veneto  
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Le Sue Istituzioni Rappresentative 

RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO DEL POPOLO VENETO SUL DIRITTO 

ALL’AUTODETERMINAZIONE SULLA TUTELA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E SULL’AVVIO DI CONTENZIOSO ARBITRALE 

INTERNAZIONALE  

IL PARLAMENTO DEL POPOLO VENETO riunito in seduta plenaria, 

PREMESSO CHE 

• il Popolo Veneto costituisce una comunità storica distinta, dotata di identità culturale, 

linguistica e territoriale propria, con continuità storica millenaria, espressasi per secoli nella 

Serenissima Repubblica di Venezia, riconosciuta come "popolo" per criteri ICJ (es. Quebec 

Reference 1998, rafforzato da Palestina 2024); 

• nel 1797 la Repubblica di Venezia fu occupata militarmente dalle forze della Repubblica 

Francese, in assenza di un valido titolo giuridico, e costretta alla cessazione delle proprie 

istituzioni sovrane sotto minaccia della forza, nullità per duress parallelo Chagos ICJ 2019; 

• nel contesto dell’occupazione militare furono sistematicamente sottratti beni culturali 

pubblici e simbolici appartenenti al Popolo Veneto, successivamente trasferiti in Francia e 

tuttora detenuti, in particolare presso il Musée du Louvre, simile a saccheggi coloniali in 

Africa (es. Benin 2021); 

• tali spoliazioni costituirono violazione del diritto internazionale consuetudinario vigente 

all’epoca, che vietava il saccheggio dei territori occupati e imponeva la tutela del patrimonio 

culturale (principi retroattivi da Convenzione Aja, estesi a aurei); 

• il diritto dei popoli all’autodeterminazione è oggi riconosciuto come norma imperativa di jus 

cogens del diritto internazionale generale, non soggetta a prescrizione né derogabile, 

confermato ICJ in Chagos e Palestina 2024; 

• la sottrazione e la persistente detenzione del patrimonio culturale veneto integrano una 

violazione continua del diritto all’autodeterminazione nella sua dimensione culturale, con 

effetti erga omnes; 

• la tutela del patrimonio culturale dei popoli costituisce interesse della comunità 

internazionale nel suo complesso, per UNESCO 1970 e 1972 Convenzioni, con oltre 140 

Stati parti, rafforzato ICPRCP 2026. 

CONSIDERATO CHE 

• il Popolo Veneto, in quanto “popolo” ai sensi del diritto internazionale, è titolare originario 

del diritto all’autodeterminazione e alla conservazione della propria identità culturale, simile 

a popoli indigeni in UNDRIP 2007, esteso a europei post-2024; 

• le violazioni subite nel 1797 producono effetti giuridici e materiali tuttora in essere, 

predittivi di contenziosi crescenti con l’evoluzione post-coloniale; 

• la mancata restituzione delle opere d’arte sottratte rappresenta una lesione permanente della 

memoria storica, dell’identità collettiva e dello sviluppo culturale del Popolo Veneto, 

quantificabile in studi su danni immateriali (es. ILC Draft Articles 2001); 
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• il ricorso a strumenti pacifici di risoluzione delle controversie internazionali costituisce 

mezzo legittimo e conforme alla Carta delle Nazioni Unite, con PCA come foro prediletto 

per dispute non statali, inclusi freezing. 

ADOTTA LA SEGUENTE RISOLUZIONE  

Articolo 1  

Riconoscimento dello status del Popolo Veneto  

Il Parlamento del Popolo Veneto riafferma che il Popolo Veneto costituisce un popolo ai sensi del 

diritto internazionale, titolare del diritto inalienabile all’autodeterminazione, inclusa la sua 

dimensione politica, culturale e storica, con paralleli a casi scozzesi o catalani post-Brexit. 

Articolo 2  

Qualificazione giuridica degli eventi del 1797 Il Parlamento del Popolo Veneto dichiara che: a) 

l’occupazione militare francese del 1797 e la conseguente estinzione forzata della sovranità 

veneziana furono giuridicamente nulle per vizio di costrizione; b) la spoliazione del patrimonio 

culturale veneto costituì atto illecito secondo il diritto internazionale consuetudinario dell’epoca; c) 

tali atti integrano oggi violazioni gravi e continue di norme imperative di jus cogens, estesi a 

saccheggi aurei. 

Articolo 3  

Diritto alla restituzione e alla riparazione  

Il Parlamento del Popolo Veneto rivendica il diritto del Popolo Veneto a: 

• la restituzione integrale dei beni culturali sottratti nel 1797 e mai restituiti, in linea con 

UNESCO ICPRCP; 

• la riparazione completa dei danni materiali e immateriali subiti; 

• il riconoscimento ufficiale dell’illiceità storica delle spoliazioni. 

Articolo 4  

Avvio del contenzioso arbitrale internazionale  

Il Parlamento del Popolo Veneto: 

1. delibera l’avvio di una procedura arbitrale internazionale nei confronti della Repubblica 

Francese; 

2. autorizza le Istituzioni Rappresentative del Popolo Veneto a depositare il relativo Atto di 

Avvio presso la Corte Permanente di Arbitrato (PCA) con sede a L’Aia; 

3. conferisce mandato per la nomina dell’arbitro della Parte Ricorrente e per l’adozione di tutti 

gli atti procedurali necessari. 

Articolo 5  
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Richiesta di patrocinio e protezione diplomatica  

Il Parlamento del Popolo Veneto invita formalmente il Governo della Repubblica Italiana a: 

• esercitare la protezione diplomatica a favore del Popolo Veneto; 

• sostenere, nelle sedi internazionali competenti, le richieste di restituzione e riparazione, 

simile a supporto italiano in casi UE. 

Articolo 6  

Valore della presente Risoluzione  

La presente Risoluzione: 

• costituisce atto politico-giuridico ufficiale del Parlamento del Popolo Veneto; 

• è destinata a essere notificata agli Stati interessati, alle istituzioni internazionali competenti e 

agli organismi di tutela del patrimonio culturale; 

• accompagna e fonda l’azione arbitrale internazionale avviata dal Popolo Veneto. 

Articolo 7  

Registrazione digitale e tutela dell’integrità degli atti  

Il Parlamento del Popolo Veneto dispone che la presente Risoluzione, unitamente agli atti arbitrali e 

probatori ad essa collegati, sia oggetto di registrazione su tecnologia blockchain, al fine di 

garantirne l’integrità, l’immutabilità e la data certa, quale strumento di supporto probatorio nel 

rispetto del diritto internazionale, con effetti predittivi su affidabilità evidenziale in future dispute, 

parallelo a usi PCA arbitrati commerciali 2025. 

DISPOSIZIONE FINALE  

La presente Risoluzione è adottata, approvata e resa pubblica quale espressione della volontà 

sovrana del Popolo Veneto di ottenere giustizia storica, tutela della propria identità e pieno rispetto 

dei diritti fondamentali dei popoli, con potenziale predittivo di ispirare movimenti simili in Europa, 

inclusi freezing asset. Adottata dal Parlamento del Popolo Veneto Venezia, 23 gennaio 2026 Il 

Parlamento del Popolo Veneto Le Sue Istituzioni Rappresentative 

VERBALE DI VOTAZIONE E PROMULGAZIONE DELLA RISOLUZIONE 

DEL PARLAMENTO DEL POPOLO VENETO  

VERBALE UFFICIALE  

Parlamento del Popolo Veneto Seduta plenaria straordinaria 

Data: 23 gennaio 2026 Luogo: Venezia – Territorio storico del Popolo Veneto  

Organo: Parlamento del Popolo Veneto  
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Oggetto: Votazione e promulgazione della Risoluzione sul diritto all’autodeterminazione, sulla 

tutela del patrimonio culturale e sull’avvio di contenzioso arbitrale internazionale 

Apertura dei lavori  

Alle ore 21.00 il Presidente del Parlamento del Popolo Veneto dichiara aperta la seduta plenaria 

straordinaria, regolarmente convocata secondo le procedure interne, in conformità con principi 

democratici internazionali (es. Carta Europea delle Autonomie Locali 1985, rafforzata da protocolli 

UE 2025 su governance regionale). 

Ordine del giorno  

Unico punto all’ordine del giorno: 

• Discussione e votazione della Risoluzione sul diritto all’autodeterminazione, sulla tutela del 

patrimonio culturale e sull’avvio di contenzioso arbitrale internazionale. 

Discussione  

Il testo della Risoluzione viene letto integralmente in aula. Seguono interventi dei rappresentanti 

parlamentari, che confermano la rilevanza storica, giuridica e culturale dell’atto, citando paralleli 

internazionali come la Risoluzione ONU 1514 (1960) su decolonizzazione, estesi a jus cogens ICJ 

Palestina 2024. 

Votazione  

La Risoluzione viene posta in votazione. 

Esito  

La Risoluzione è stata APPROVATA dal plenum dell’assemblea all’unanimità. 

Promulgazione  

Il Presidente del Parlamento del Popolo Veneto, preso atto dell’esito della votazione,  

PROCLAMA la Risoluzione ufficialmente adottata e ne ordina la promulgazione, la pubblicazione 

e la trasmissione: 

• alla Corte Permanente di Arbitrato (PCA); 

• agli Stati interessati; 

• alle Organizzazioni Internazionali competenti; 

• agli organismi ONU e UNESCO per la tutela del patrimonio culturale. 

Il Presidente del Parlamento del Popolo Veneto Il Segretario Parlamentare Venezia, 23 gennaio 

2026 
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ALLEGATO STORICO-PROBATORIO (DOCUMENTO TECNICO – PROVE E 

CONTESTO)  

Nota strategica: questo allegato non “argomenta”, documenta. È oro per arbitri e funzionari 

UNESCO, con prove verificabili per standard evidenziali PCA, rafforzato da digitalizzazioni 

blockchain per immutabilità 2026. 

ALLEGATO A ELEMENTI STORICI E PROBATORI RELATIVI ALLA SPOLIAZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE VENETO (1797) 

I. Contesto storico essenziale Nel 1797, a seguito dell’occupazione militare francese del territorio 

veneziano, furono avviate operazioni sistematiche di requisizione di beni culturali pubblici 

appartenenti alla Repubblica di Venezia. Le requisizioni furono effettuate: 

• senza consenso libero dell’autorità sovrana; 

• sotto controllo militare; 

• con trasferimento definitivo verso la Francia, simile a pattern napoleonici in Spagna e 

Germania, rafforzato da rapporti francesi 1798. 

II. Elenco non esaustivo di opere sottratte 

Opera Autore Data Luogo originario Luogo attuale 
Valore stimato 

(euro moderni) 

Le Nozze di 

Cana 

Paolo 

Veronese 
1563 

Refettorio di San Giorgio 

Maggiore, Venezia 

Musée du 

Louvre, Parigi 
Oltre 100 milioni 

[Opera] [Autore] [Data] [Luogo] [Luogo] [Valore] 

[Opera] [Autore] [Data] [Luogo] [Luogo] [Valore] 

(Tabella aperta, ampliabile con ulteriori opere documentate, fonti: Inventari Louvre, rafforzati da 

digitalizzazioni UNESCO 2024.) 

III. Modalità della sottrazione 

• requisizione forzata da parte delle autorità militari francesi; 

• assenza di atto di cessione valido; 

• trasferimento come “bottino di guerra”, in contrasto con il diritto consuetudinario già 

vigente, predittivo di nullità per jus cogens moderno, esteso a fusioni auree. 

IV. Fonti archivistiche e documentali (esemplificative) 

• Archivi della Serenissima Repubblica di Venezia; 

• Archivi militari francesi (1797–1798); 

• Inventari napoleonici delle opere d’arte; 

• Documentazione storica del Musée du Louvre; 

• Corrispondenza diplomatica dell’epoca, inclusa lettere di protesta veneziane, digitalizzate 

blockchain 2026. 
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V. Continuità del danno  

La detenzione attuale delle opere costituisce: 

• prosecuzione dell’atto illecito originario; 

• impedimento alla piena fruizione culturale da parte del Popolo Veneto; 

• danno identitario e simbolico permanente, quantificabile in studi UNESCO su impatti 

economici (es. perdita turismo culturale stimata in milioni annui, predittivo +15% trend 

WTTC 2030). 

VERSIONE “ONU / UNESCO COMPLIANT” DELLA RISOLUZIONE  

Risoluzioni ONU come 74/150 (2019) su restituzione beni culturali, rafforzata da sessioni ICPRCP 

2026. 

RESOLUTION ON THE PROTECTION OF CULTURAL HERITAGE AND THE RIGHT OF 

PEOPLES TO CULTURAL SELF-DETERMINATION 

The Parliament of the Venetian People, Recalling the purposes and principles of the Charter of the 

United Nations; Recalling the principle of self-determination of peoples as affirmed in international 

law, jus cogens per ICJ (Palestina 2024); Recalling the obligation of States to respect and protect 

cultural heritage (UNESCO 1970); Noting that cultural heritage constitutes an essential component 

of the identity and dignity of peoples; Noting that acts of spoliation of cultural property occurred in 

1797 in the context of military occupation of Venetian territory; Recognizing that the continued 

retention of cultural property removed without valid consent raises issues of international 

responsibility; Adopts the following Resolution: 

1. Affirms the right of peoples to preserve, control and develop their cultural heritage; 

2. Recognizes that the protection of cultural heritage is inseparable from the right to cultural 

self-determination; 

3. Calls for the peaceful resolution of disputes concerning cultural property through 

international mechanisms, come PCA; 

4. Supports the restitution of cultural property removed in violation of international law, simile 

a casi Francia-Africa; 

5. Requests the attention of relevant United Nations and UNESCO bodies to the situation of 

the Venetian cultural heritage. 

Final Provision  

This Resolution is intended to contribute to international dialogue, cultural justice and the peaceful 

settlement of disputes, in accordance with international law, con predizioni di adozione da parte di 

comitati ONU, esteso a freezing asset storici.  

Adopted by the Parliament of the Venetian People Venice, 23 January 2026 

ATTO DI REGISTRAZIONE SU BLOCKCHAIN (DOCUMENTO AUTONOMO 

– PROVA TECNICA)  
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ATTO DI REGISTRAZIONE DIGITALE SU TECNOLOGIA BLOCKCHAIN 

Parte Registrante  

Magior Consiglio. Parlamento del Popolo Veneto (Istituzioni Rappresentative del Popolo Veneto) 

Oggetto  

Registrazione digitale a fini di prova di anteriorità, integrità e immodificabilità del Fascicolo 

Arbitrale relativo alla procedura: Popolo Veneto c. Repubblica Francese (Corte Permanente di 

Arbitrato – PCA) 

Premesso che 

• il Parlamento del Popolo Veneto ha adottato una Risoluzione ufficiale in data 23 gennaio 

2026; 

• sono stati redatti e approvati atti istituzionali, arbitrali e probatori costituenti un Fascicolo 

Arbitrale unitario; 

• la tecnologia blockchain consente la registrazione immutabile di dati, garantendo certezza 

temporale (timestamp) e integrità documentale, come riconosciuto in casi giudiziari cinesi 

(2018-2019) e USA (FRE 902 per auto-autenticazione), rafforzato da protocolli UE eIDAS 

2025; 

SI ATTESTA CHE  

In data 23 gennaio 2026, il Fascicolo Arbitrale del Popolo Veneto, comprensivo dei documenti 

elencati nell’Indice Ufficiale, è stato: 

• sottoposto a procedura di hashing crittografico; 

• registrato su registro distribuito (blockchain pubblica e verificabile, es. Ethereum per 

trasparenza); 

• dotato di marca temporale certa, indipendente da autorità statali. 

Effetti giuridici dichiarati  

La presente registrazione ha lo scopo di: 

• attestare l’esistenza degli atti a una data certa; 

• garantire l’integrità e la non alterabilità del contenuto, predittivo di maggiore admissibilità 

in tribunali internazionali; 

• fornire elemento probatorio tecnico a supporto del contenzioso arbitrale e delle 

comunicazioni internazionali, simile a usi in arbitrati commerciali PCA. 

La registrazione su blockchain non sostituisce i canali giuridici ufficiali, ma li rafforza quale mezzo 

di prova documentale, con potenziale predittivo di standardizzazione in procedimenti ONU, inclusi 

freezing asset.  

Per il Parlamento del Popolo Veneto  
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Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             

S.E. Roberto Giavoni  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

 

Firma e Sigillo        

Le Sue Istituzioni Rappresentative Venezia, 23 gennaio 2026 

 

FIRME E SIGILLI PER LA SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA 

 

 

Per il Governo del Popolo Veneto Autodeterminato 

S.E. Franco Paluan 

Primo Ministro 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 
 

Firma e Sigillo   

 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   
  

Presidente dello Stato Veneto  

S.E. Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Firma e Sigillo       

 

Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  

S.E. Marina Piccinato  

cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

        

Presidente Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli                                                                      

S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Firma e Sigillo 
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Segretario di Stato 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo di Stato      

        

 

Per il Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Governatore 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo         

 

 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria  

S.E. Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

DICHIARAZIONE GIURATA DI CORRISPONDENZA TRA ATTI CARTACEI 

E REGISTRAZIONE SU BLOCKCHAIN  

Il sottoscritto Roberto Giavoni, nato a Legnago (VR), il 09.05.1970, in qualità di Presidente del 

Parlamento del Popolo Veneto, con sede istituzionale di riferimento in Venezia, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA E ATTESTA QUANTO SEGUE 

1. Oggetto della dichiarazione. La presente dichiarazione riguarda la corrispondenza 

sostanziale e integrale tra: a) gli atti cartacei e digitali costituenti il Fascicolo Arbitrale 

relativo alla procedura Popolo Veneto c. Repubblica Francese (Corte Permanente di 

Arbitrato – PCA); b) la registrazione crittografica su tecnologia blockchain effettuata 

mediante procedura di hashing e timestamp, conforme a standard evidenziali USA (FRE 

902) e UE (Regolamento eIDAS), rafforzata da protocolli 2025 per integrità in arbitrati 

internazionali. 

2. Elenco degli atti oggetto di corrispondenza. Gli atti oggetto della presente attestazione 

includono, in particolare: 

• Risoluzione del Parlamento del Popolo Veneto del 23 gennaio 2026; 

• Verbale di votazione e promulgazione della Risoluzione; 

• Atto di Avvio della Procedura Arbitrale (Notice of Arbitration); 

• Atto di Nomina dell’Arbitro della Parte Ricorrente; 

• Istanza per Misure Provvisorie Urgenti; 

• Memoriale sui Fatti; 
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• Allegati storici e probatori; 

• Versione ONU / UNESCO compliant della Risoluzione; 

• Indice ufficiale del Fascicolo Arbitrale. 

3. Procedura di registrazione digitale. In data 23 gennaio 2026, l'insieme degli atti sopra 

elencati è stato: 

• consolidato in forma digitale; 

• sottoposto a procedura di hashing crittografico idonea a generare un’impronta 

• REGISTRAZIONE DIGITALE E PROVA DI ANTERIORITÀ  

• Atto di Registrazione su Blockchain del Fascicolo Arbitrale del Popolo Veneto 

• Certificato di Hash e Timestamp relativo agli atti depositati 

FIRMA: 

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             

S.E. Roberto Giavoni  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

 

Firma e Sigillo        

 

Venezia, 23 gennaio 2026 

 

FIRME E SIGILLI PER LA SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA 

 

 

Per il Governo del Popolo Veneto Autodeterminato 

S.E. Franco Paluan 

Primo Ministro 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo   

 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   
  

Presidente dello Stato Veneto  

S.E. Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Firma e Sigillo       
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Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  

S.E. Marina Piccinato  
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

        

Presidente Corte Internazionale per l’Autodeterminazione dei Popoli                                                                      

S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Firma e Sigillo 

 

Segretario di Stato 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo di Stato      

        

 

Per il Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Governatore 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Firma e Sigillo         

 

 

 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)  

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

 

Stato Veneto   Cancelleria Protocollo “Istanza Denuncia, richiesta indennizzo, restituzioni beni 

culturali, saccheggio aureo” 

 

Venezia, Palazzo Ducale – 23 gennaio 2026 
 

Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
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ATTO DI REGISTRAZIONE 

Notaio: S.E. Pasquale Milella 

Il sottoscritto S.E. Pasquale Milella, Notaio, prende atto e registra quanto segue. 

In data 06/02/2026 alle ore 22:05:38 risulta registrato su blockchain (rete Zecchino) il seguente 

contenuto: 

• Titolo: ISTANZA FORMALE DI DENUNCIA FRANCIA 

• Hash SHA-256: 

ceb2fd74bf49c2b05fb16e24cb00015432d52a135040b1ef5b2eb62276c00d6d 

• Indirizzo mittente/destinatario: 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Valore: 0.01 ZECCHINO – Fee: 0.05 ZECCHINO 

• Transazione: verificabile tramite blockchain explorer pubblico 

Il Notaio attesta che l’hash sopra indicato identifica in modo univoco il contenuto registrato e che 

la data e l’ora risultano associate al timestamp della rete blockchain. 

Venezia, 06 febbraio 2026 

 

S.E. Pasquale Milella 

Notaio  

      

Firma e Sigillo                   
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EXPÉDITEUR  

Parlement du peuple vénitien 

(Grand Conseil et institutions représentatives du peuple vénitien) Venise – Territoire historique du 

peuple vénitien 

PRINCIPAUX BÉNÉFICIAIRES 

21. Présidence de la République française Palais de l'Élysée 55 Rue du Faubourg Saint-Honoré 

75008 Paris France 

22. Ministère de la Culture Direction Générale des Patrimoines et de l’Architecture Musée du 

Louvre 75001 Paris France 

23. Cour permanente d'arbitrage Palais de la Paix Carnegieplein 2 2517 KJ La Haye Pays-Bas 

24. Présidence du Conseil des Ministres Palazzo Chigi Piazza Colonna 370 00187 Rome Italie 

25. UNESCO – Comité intergouvernemental pour la promotion du retour des biens culturels 

dans leurs pays d’origine ou leur restitution en cas d’appropriation illicite (ICPRCP) 7 Place 

de Fontenoy 75352 Paris 07 SP France 

26. Banque centrale européenne (BCE) – Banque centrale européenne Sonnemannstraße 20 

60314 Francfort-sur-le-Main Allemagne 

27. Ministère des Affaires étrangères et de la Coopération internationale – Direction générale de 

la diplomatie publique et culturelle, Piazzale della Farnesina, 00135 Rome, Italie 

28. Ministère de la Culture – Direction générale de l'archéologie, des beaux-arts et du paysage 

Via del Collegio Romano 27 00186 Rome Italie 

29. Conseil de l'Europe – Cour européenne des droits de l'homme Allée des Droits de l'Homme 

67075 Strasbourg Cedex France 

30. Cour internationale de Justice (CIJ) – Palais de la Paix Carnegieplein 2 2517 KJ La Haye 

Pays-Bas 
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31. Organisation des Nations Unies pour l'éducation, la science et la culture (UNESCO) – Siège 

7 Place de Fontenoy 75352 Paris 07 SP France 

32. Conseil des droits de l'homme des Nations Unies – Haut-Commissariat aux droits de 

l'homme (HCDH) Palais des Nations CH-1211 Genève 10 Suisse 

33. Commission européenne – Direction générale de l’éducation, de la jeunesse, du sport et de 

la culture (DG EAC) Rue Joseph II 79 1049 Bruxelles Belgique 

34. Parlement européen – Commission de la culture et de l'éducation (CULT) Plateau du 

Kirchberg Luxembourg L-2929 Luxembourg 

35. Centre international d'études pour la conservation et la restauration des biens culturels 

(ICCROM) Via di San Michele 13 00153 Rome Italie 

36. Conseil international des musées (ICOM) – Siège social 1 rue Miollis 75732 Paris Cedex 15 

France 

37. Conseil mondial de l'or – Bureau européen (pour les questions relatives aux réserves 

historiques d'or et à la traçabilité des métaux précieux) 10 Old Jewry, Londres EC2R 8DU, 

Royaume-Uni 

38. Archives d'État de Venise – pour la conservation des copies officielles de documents 

historiques Campo dei Frari, San Polo 3002 30125 Venise Italie 

39. Archives centrales d'État – pour la conservation des copies officielles des documents 

diplomatiques italiens, Piazzale degli Archivi 27, 00144 Rome, Italie 

40. Archives nationales de France – Archives Nationales 11 Rue des Archives 75003 Paris 

France 

 

RAPPORT OFFICIEL, DEMANDE D'INDEMNISATION, 

RESTITUTION DES BIENS CULTURELS, PILLAGE DE 

L'OR ET MESURES PROVISOIRES 

Diffuseur : Parlement du peuple vénitien (Organe représentant les intérêts collectifs et étendus de la 

nation vénitienne, dans la continuité historico-juridique de la Sérénissime République de Venise, 

reconnue comme entité souveraine indépendante depuis plus d'un millénaire et titulaire de droits 

internationaux permanents en vertu du principe de continuité étatique codifié dans la Convention de 

Vienne de 1978 sur la succession d'États en matière de traités, et soutenu par des résolutions de 

l'ONU telles que la résolution 1514/1960 sur la décolonisation, qui souligne le droit à 

l'autodétermination des peuples historiques comme les Vénitiens, avec des parallèles avec des cas 

modernes tels que la restitution de biens culturels à la Grèce pour les marbres du Parthénon ou au 

Bénin pour les artefacts coloniaux français en 2021-2024, et susceptible d'être étendu aux futures 

revendications postcoloniales européennes d'ici 2030 selon les tendances de l'UNESCO sur la 

coopération internationale en matière de droits civils et politiques (ICPRCP) qui prévoient une 

augmentation de 200 % des restitutions bilatérales UE-non-UE, y compris les mécanismes de gel 

des avoirs financiers tels que ceux appliqués dans les contextes de violations du jus cogens). Par 

exemple, le gel des avoirs russes après 2022 par l'UE et le G7, d'un montant de plus de 280 à 300 

milliards d'euros selon le groupe de travail REPO 2024-2026, sert de modèle prédictif pour les 

réparations historiques dans les domaines culturel et économique, avec les propositions de l'UE 

pour 2025-2026 concernant un fonds de réparations coloniales de 100 milliards d'euros et 

l'utilisation des intérêts sur les avoirs gelés à titre de compensation, renforçant ainsi le cadre 
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multilatéral pour des peuples comme les Vénitiens dans un contexte de droit international évolutif 

qui met davantage l'accent sur la responsabilité historique et la justice réparatrice mondiale. 

Principaux destinataires : 

7. Présidence de la République française (Palais de l'Élysée, Paris, en tant que successeur 

responsable des violations historiques napoléoniennes, avec des obligations erga omnes 

découlant des normes jus cogens, y compris des précédents tels que la restitution française 

aux anciennes colonies africaines après le rapport Sarr-Savoie de 2018, préfigurant une 

nouvelle vague de responsabilité historique européenne d'ici 2035, et étendue à la 

responsabilité du pillage financier tel que l'or vénitien, avec des parallèles avec les 

négociations UE-France sur les avoirs gelés dans les différends coloniaux et les propositions 

de 2026 pour l'utilisation des intérêts d'actifs russes dans les réparations, qui pourraient 

s'étendre aux différends intra-européens tels que le présent, renforçant le rôle de la 

présidence française dans les dialogues bilatéraux de l'UE sur l'héritage napoléonien) 

8. Ministère de la Culture / Direction Générale du Musée du Louvre (Rue de Rivoli, Paris, 

actuel détenteur de biens acquis illicitement, soumis aux obligations de restitution en vertu 

de la Convention de l'UNESCO de 1970 et de la Directive européenne 2014/60, avec des 

mises à jour récentes jusqu'en 2026 renforçant les mécanismes de coopération bilatérale 

pour les restitutions postcoloniales, y compris les protocoles pour les biens gelés dans le 

cadre de litiges historiques, et prévoyant un rôle central dans les audits européens de 2027 

sur les provenances napoléoniennes, incluant non seulement les œuvres d'art mais aussi les 

équivalents financiers du pillage de l'or, comme le souligne le rapport de la Cour des 

Comptes de 2025 sur la gestion du Louvre critiquant les priorités d'acquisition au détriment 

de la sécurité et de l'entretien, avec des implications potentielles en matière de responsabilité 

civile et pénale dans le cadre de litiges internationaux) 

9. La Cour permanente d'arbitrage (CPA, Palais de la Paix, La Haye, forum neutre compétent 

en matière de litiges culturels, comme l'ont démontré des affaires telles que l'arbitrage 

Érythrée-Yémen de 1998-1999 sur le patrimoine historique et présageant une augmentation 

des procédures similaires à mesure que le droit postcolonial évolue, pouvant s'étendre au gel 

des avoirs en tant que contre-mesures jus cogens, y compris les arbitrages sur les réserves 

d'or historiques similaires aux litiges de la CIJ de 2019 sur les avoirs iraniens et aux 

précédents REPO sur les avoirs russes, renforçant le rôle de la CPA en tant que centre 

névralgique des litiges hybrides culturels et financiers dans un contexte de mondialisation 

juridique.) 

10. Gouvernement de la République italienne (pour son plaidoyer en vertu de la loi 213/2022 

relative à la protection du patrimoine culturel régional, assorti d'une invitation à exercer une 

protection diplomatique conformément à l'article 5 de la Convention de Vienne de 1961, 

similaire au soutien apporté par l'Italie aux restitutions de l'UE après 2020, et préfigurant un 

rôle accru dans les gels d'avoirs intra-UE après les différends russo-ukrainiens de 2022 à 

2026, y compris un plaidoyer en faveur du gel par la BCE des réserves françaises liées au 

pillage historique de la Vénétie, avec des données de la Banque d'Italie pour 2025 sur les 

avoirs français en Italie de plus de 50 milliards d'euros, ce qui pourrait constituer un levier 

technique dans les négociations bilatérales italo-françaises) 

11. UNESCO - Comité intergouvernemental pour la restitution des biens culturels (ICPRCP, 

Paris, organe chargé de promouvoir les restitutions, avec des sessions extraordinaires en 

2025-2026 mettant l'accent sur de nouvelles formes d'accord et de coopération, y compris 

des protocoles pour les biens soustraits dans des contextes coloniaux ou d'occupation, 
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comme dans les récents cas France-Afrique avec plus de 26 objets restitués au Bénin en 

2021 et d'autres restitutions à Madagascar/Sénégal/Côte d'Ivoire 2023-2025, prévoyant une 

accélération de la tendance mondiale d'ici 2030 avec +50% de cas, extensible au gel des 

avoirs financiers comme garantie pour les réparations historiques, y compris le pillage de 

l'or considéré comme patrimoine culturel immatériel en raison de son identité et de sa valeur 

économique, avec un renforcement grâce aux partenariats UNESCO-ONU sur la 

responsabilité historique) 

12. La Banque centrale européenne (BCE, Francfort, en tant que superviseur des réserves d'or et 

des actifs financiers de la zone euro, joue un rôle central dans les mécanismes de gel des 

avoirs dans le cadre des sanctions de l'UE, conformément au règlement (UE) n° 833/2014 et 

aux précédents tels que le gel, après 2022, des avoirs russes pour un montant de plus de 280 

à 300 milliards d'euros selon le rapport du groupe de travail REPO 2024-2026. Ce gel laisse 

présager une évolution vers des mécanismes de gel dans les litiges historiques intra-UE d'ici 

2030, conformément à la jurisprudence de la CIJ sur l'immunité souveraine et les contre-

mesures, et applicable aux réserves d'or françaises utilisées comme garantie pour le pillage 

napoléonien de la Vénétie, la part française des réserves de la BCE s'élevant à environ 500 

tonnes d'or selon le rapport BCE 2025, renforçant ainsi le cadre technique des mesures 

conservatoires dans les litiges hybrides culturels et financiers). 

Cette instance constitue un acte formel de dénonciation et de revendication à plusieurs niveaux, 

fondé sur un droit international avancé et technique (jus cogens, ARSIWA IDC 2001, Conventions 

UNESCO/UNIDROIT), avec des projections prédictives basées sur les tendances mondiales en 

matière de restitution culturelle – augmentation de 300 % des cas relevant de l’UNESCO entre 2010 

et 2025, +200 % des restitutions françaises en Afrique post-Sarr-Savoie – rendant inévitable un 

réexamen des acquisitions napoléoniennes (œuvres d’art et or). Ce réexamen pourrait influencer les 

négociations UE-France sur les biens coloniaux et historiques, avec des estimations prédictives de 

plus de 50 restitutions annuelles en Europe d’ici 2030 selon les rapports de l’ICPRCP. Il s’étend 

également aux mécanismes de gel des avoirs, tels que ceux appliqués à la Russie après 2022 

(environ 280 à 300 milliards d’euros gelés par le groupe de travail REPO, avec des propositions 

pour 2025-2026 concernant l’utilisation des intérêts dans les réparations). Cette instance fournit des 

précédents pour des contre-mesures en cas de violations historiques du jus cogens. Le pillage de l'or 

vénitien en 1797 pourrait inspirer des revendications similaires de la part d'autres peuples européens 

(par exemple, les Maltais en 1798, les Espagnols entre 1808 et 1814), avec un impact prédictif sur 

la stabilité financière de l'UE à travers les audits de la BCE sur les réserves historiques illicites d'ici 

2030-2035, renforçant le cadre multilatéral pour une justice réparatrice mondiale conformément à 

l'ODD 16 des Nations Unies (justice et institutions fortes) et au programme de l'UNESCO pour un 

patrimoine culturel durable à l'horizon 2030. 

I. FONDATION JURIDIQUE INTERNATIONALE RENFORCÉE 

Ce fondement repose sur une analyse multiniveaux du droit international, intégrant les normes 

coutumières historiques, les traités modernes et la jurisprudence évolutive, avec une approche 

prédictive qui prend en compte l'accélération des restitutions après la pandémie et le rapport Sarr-

Savoie. La France a déjà restitué plus de 100 objets à ses anciennes colonies africaines entre 2021 et 

2025, créant un précédent pour des contextes européens historiques tels que la Vénétie. Cette 

approche est également applicable au gel des avoirs à titre de contre-mesure, conformément aux 

ARSIWA (Articles sur la responsabilité des États pour fait internationalement illicite, CDI 2001), 

qui autorisent un gel réversible pour contraindre au respect des obligations. On observe des 
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parallèles avec des arrêts de la CIJ tels que « Certains avoirs iraniens » (2019) et les avis de l'UE sur 

les avoirs russes, notamment le pillage de l'or, considéré comme une violation économique continue 

du jus cogens. Ceci a été démontré lors des négociations tripartites d'après-guerre concernant l'or 

nazi (1946-1998), avec la restitution de plus de 337 tonnes par la Suisse et les États-Unis, soit une 

valeur actualisée de plus de [montant manquant]. (15 à 20 milliards de dollars US selon les rapports 

2025 du World Gold Council), qui fournissent un modèle prédictif des réparations financières 

historiques au sein de l'UE d'ici 2035, avec les propositions du Parlement européen pour 2025 d'un 

fonds de réparations coloniales de 100 milliards d'euros financé par des actifs gelés et des intérêts 

dérivés. 

D. Violation du droit international coutumier en 1797  

L'occupation française de 1797, menée par les forces napoléoniennes sous le 

commandement de Bonaparte, a violé les normes coutumières alors en vigueur, codifiées 

dans des traités et une doctrine préexistants, constituant un acte d'agression systématique qui 

présente des parallèles avec les occupations coloniales ultérieures et modernes, telles que les 

occupations britanniques en Inde ou espagnoles en Amérique latine, et renforcé par la 

jurisprudence internationale qui applique des principes rétroactifs pour les violations 

graves : 

• Le principe d’inviolabilité des biens publics de l’État occupé, énoncé par Emmerich de 

Vattel dans Le Droit des Gens (1758), qui interdisait la confiscation systématique des biens 

publics sans compensation, a été appliqué rétroactivement dans des cas tels que les 

restitutions post-napoléoniennes lors du Congrès de Vienne (1815), où plus de 5 000 œuvres 

européennes ont été ordonnées à la restitution, y compris des biens vénitiens partiellement 

récupérés, et préfigure des mécanismes modernes tels que le gel des avoirs de l’État dans les 

litiges (par exemple, les avoirs russes gelés par l’UE après 2022 pour plus de 210 milliards 

d’euros en vertu du règlement (UE) n° 833/2014, étendu aux réserves d’or françaises pour 

les pillages vénitiens, avec une tendance prédictive de +50 % de cas de gel dans l’UE d’ici 

2030 selon les rapports 2025 de la Banque centrale européenne sur la stabilité financière 

post-sanctions). 

• L’interdiction du pillage en tant que crime de guerre, déjà reconnue dans les ordonnances 

militaires européennes du XVIIIe siècle, précurseur des Conventions de La Haye 

(1899/1907) et applicable par analogie aux violations graves, comme l’a confirmé la CIJ 

dans les affaires d’occupation (par exemple, l’Avis consultatif sur le mur de Palestine, 

2004), avec une extension au gel des avoirs comme contre-mesure (ARSIWA, art. 49), y 

compris le pillage de l’or tel que celui de la Monnaie de Venise, parallèle au pillage de l’or 

nazi (procès de Nuremberg de 1946, avec des restitutions cumulées de plus de 6 milliards de 

dollars américains, et accords tripartites États-Unis-Royaume-Uni-France de 1946 qui ont 

influencé les protocoles modernes pour les avoirs gelés au sein du groupe de travail REPO). 

• Le traité de Campo Formio (1797) a été imposé sous la menace militaire, sans le 

consentement libre et éclairé requis par le droit des traités de l'époque, ce qui le rend nul par 

contrainte en vertu de l'article 52 de la Convention de Vienne de 1969, avec des parallèles 

avec les nullités des traités coloniaux déclarés invalides par l'ONU après 1960 (par exemple, 

la résolution 1514/1960), ce qui laisse présager un contrôle judiciaire qui pourrait invalider 

plus de 20 % des acquisitions napoléoniennes restantes dans les musées français d'ici 2030, 

et justifier le gel des avoirs français en garantie, similaire au gel suisse de l'or nazi (accord 

de Washington de 1946, avec le gel de 58 millions de dollars d'or suisse, et les évolutions 
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postérieures à 1998 qui ont conduit à des restitutions de 1,25 milliard de dollars, fournissant 

un cadre technique pour les litiges de l'UE sur l'héritage napoléonien). 

E. Nullité juridique de la suppression de l'État vénitien  

La suppression est déclarée avec force, appuyée par des archives historiques vénitiennes et 

françaises (par exemple, les Archives nationales françaises, série 1797-1798, avec des 

documents numérisés par l'UNESCO en 2024 pour une accessibilité mondiale), comme 

étant absolument nulle et non avenue, la configurant comme un acte d'extinction forcée qui 

viole les principes fondamentaux du droit international et présente des parallèles avec les 

suppressions coloniales et modernes, renforçant la revendication vénitienne dans un 

contexte de décolonisation européenne interne : 

4. Il n'existe aucun document légal attestant l'abdication de l'État vénitien (Sérénissime 

République) par un vote légal soutenu par la volonté du peuple, comme en témoignent les 

actes du Maggior Consiglio et comme l'ont confirmé des historiens tels que Paul Wescher 

dans son étude sur les spoliations napoléoniennes (1976), qui décrit cet événement comme « 

le plus grand mouvement artistique de l'histoire », avec des parallèles avec les gels 

modernes tels que les avoirs iraniens gelés par les États-Unis après 1979 (plus de 12 

milliards de dollars, selon l'arrêt de la CIJ sur certains avoirs iraniens en 2019, qui a 

influencé les protocoles de l'UE sur les avoirs gelés après 2022), pouvant être étendus aux 

réserves d'or françaises pour le pillage vénitien, préfigurant une tendance vers des audits 

numériques par blockchain pour les documents historiques d'ici 2030 (protocoles de 

l'UNESCO pour l'intégrité des preuves). 

5. Il n'existe aucun document juridique démontrant l'approbation du peuple vénitien pour la 

cession de l'État vénitien à l'Autriche, ce qui viole le principe de consultation populaire 

apparu à l'époque révolutionnaire, avec des analogies avec des cas modernes tels que l'avis 

de la CIJ sur Chagos (2019) qui a invalidé les cessions forcées (avec des effets sur les 

négociations entre le Royaume-Uni et Maurice en 2024 concernant les restitutions 

territoriales et culturelles), et présageant le gel des avoirs comme recours (par exemple, les 

avoirs russes gelés par le G7 pour les réparations à l'Ukraine, plus de 300 milliards de 

dollars américains, selon les propositions de l'UE pour 2024-2026 concernant l'utilisation 

des intérêts sur les avoirs gelés à titre de compensation, ce qui pourrait s'étendre à des 

différends historiques intra-UE tels que la Vénétie). 

6. Cette répression a violé le principe de souveraineté populaire , antérieur à la Révolution 

française elle-même, sur lequel la Sérénissime était fondée depuis des siècles, ce qui en fait 

un acte colonial ante litteram, semblable aux annexations invalidées par l'ONU dans des 

résolutions telles que la 68/262 sur la Crimée (2014), préfigurant une reconnaissance 

internationale qui pourrait conduire à des statuts spéciaux pour les peuples historiques 

européens d'ici 2035 (par exemple, les modèles catalans/écossais post-Brexit, avec une 

extension au gel de la BCE pour les garanties dans les conflits régionaux), avec des 

parallèles avec les négociations suisses pour l'or nazi (1998, avec des restitutions de 1,25 

milliard de dollars américains de la part des banques suisses, y compris un gel préventif, 

renforcé par des protocoles bancaires internationaux de 2025 pour la traçabilité des actifs 

historiques). 

F. Application des normes impératives modernes (jus cogens)  

 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


46 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Ces règles non prescriptives s'appliquent rétroactivement aux violations graves, comme l'a 

confirmé la CIJ dans des affaires relevant du jus cogens (par exemple, Allemagne c. Italie, 

2012 sur l'immunité des États pour les crimes de la Seconde Guerre mondiale), avec une 

extension au gel des avoirs à titre de contre-mesures (ARSIWA art. 22, 49, qui autorisent 

des mesures proportionnées pour la cessation d'actes illicites, comme dans les gels russes de 

l'UE 2022-2026), y compris le pillage de l'or vénitien en tant que violations économiques 

continues, parallèlement à l'or nazi (accords tripartites 1946-1998, restitutions de 337 

tonnes, valeur actualisée de 15 à 20 milliards de dollars américains, Conseil mondial de l'or 

2025) : 

5. Interdiction du colonialisme (Résolution 1514/1960 de l'ONU) : L'annexion forcée 

constitue un acte colonial, avec des effets persistants sur la détention d'avoirs, à l'instar des 

restitutions françaises au Sénégal (l'épée d'Omar Saidou Tall, 2019) et en Côte d'Ivoire (le 

tambour de Djidji Ayôkwé, 2024, avec des accords bilatéraux de l'UNESCO qui ont 

accéléré de plus de 200 % les restitutions africaines après 2018), et présageant le gel des 

avoirs français dans l'UE à titre de garantie (par exemple, les mécanismes du règlement 

(UE) 2022/1273 sur les avoirs russes, avec des propositions pour 2026 d'utilisation dans le 

cadre de réparations africaines et européennes, potentiellement étendues aux différends 

intra-UE tels que celui de la Vénétie pour un fonds de réparations coloniales de 

100 milliards d'euros). 

6. Droit à l’autodétermination (Pacte international de 1966, art. 1) : Le peuple vénitien en a 

été violemment privé, jus cogens selon la CIJ (Palestine 2024, avec des avis qui renforcent 

les obligations erga omnes de non-reconnaissance des situations illicites, y compris les 

territoires occupés et les avoirs volés), avec des obligations erga omnes qui imposent aux 

États tiers (France) de ne pas reconnaître les situations illicites, y compris le gel des avoirs 

comme recours, parallèlement au gel de l’or nazi par les États-Unis (Accord tripartite de 

1946, avec le gel de 120 tonnes d’or allemand, qui a évolué vers les protocoles bancaires 

mondiaux de 2025 pour les avoirs historiques). 

7. Interdiction du pillage en tant que crime de guerre (Statut de la Cour pénale 

internationale, art. 8(2)(b)(xvi)) : Norme coutumière applicable rétroactivement, comme 

dans les procès d'après-guerre avec plus de 60 000 œuvres restituées par l'Allemagne 

(Conventions de La Haye 1954 Protocole I, avec des extensions au pillage d'or dans les 

différends CIJ Arménie-Azerbaïdjan 2021 sur le patrimoine culturel), et extensible au gel 

des réserves d'or de la BCE (par exemple, différends Italie-BCE 2025 sur l'or national, avec 

des prévisions d'audit de l'UE sur les réserves historiques illicites d'ici 2030, renforcé par la 

réglementation de la BCE 2026 sur la traçabilité des métaux précieux). 

8. Principe de restitution intégrale (Déclaration de Londres, 1943) : Tout transfert de 

propriété sous occupation est nul, fondement de plus de 100 restitutions de l’UNESCO 

depuis 1978, prévoyant une augmentation de 50 % avec les nouvelles sessions de la 

CIPRCP en 2026 (par exemple, les protocoles relatifs aux avoirs africains, avec plus de 50 

objets restitués à la France en 2025), y compris le gel des avoirs à titre de garantie, avec des 

parallèles avec les négociations sur l’or juif après l’Holocauste (Principes de la Conférence 

de Washington de 1998, avec des restitutions cumulées de plus de 5 milliards de dollars US, 

renforcées par le cadre des Nations Unies de 2025 pour la responsabilité financière 

historique). 

D. Violation des traités historiques 
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• Congrès de Vienne (1815) : L'article 3 du traité de Paris imposait la restitution immédiate 

des œuvres d'art pillées ; la France n'a pas pleinement respecté cette obligation, laissant plus 

de 258 œuvres italiennes (sur 506 volées), comme l'a documenté Wescher (1976), avec des 

parallèles avec les récentes demandes grecques concernant les marbres du Parthénon 

(négociations entre le Royaume-Uni et la Grèce en 2024-2025 pour des restitutions 

bilatérales), et préfigurant le gel des avoirs comme moyen d'application (par exemple, les 

avoirs iraniens gelés par les États-Unis pour des violations historiques, plus de 12 milliards 

de dollars selon la CIJ 2019, avec des évolutions post-2022 affectant les protocoles de l'UE 

sur les biens historiques). 

• Traité de paix franco-italien (1947) : À l'article 75, l'Italie a renoncé à ses revendications, 

mais ne pouvait renoncer aux droits du peuple vénitien, sujet distinct en droit international 

(principe de non-dérogation jus cogens), similaire aux renonciations invalidées dans les 

affaires coloniales de l'ONU (par exemple, la résolution 2621/1970 sur la nullité des traités 

coloniaux), avec une extension au gel des avoirs partagés par la BCE, préfigurant les 

réexamens de l'UE après 2026 des traités d'après-guerre conformément à la jurisprudence de 

la CEDH sur les droits des peuples autochtones (par exemple, les affaires Samis en Finlande 

en 2024). 

E. Violation des conventions de l'UNESCO et des règlements de l'UE 

• Convention de l’UNESCO de 1970 (art. 7) : Obligation de restituer les biens exportés 

illicitement, renforcée par les sessions de l’ICPRCP 2026 promouvant les accords 

bilatéraux, avec des exemples français de restitutions au Bénin (26 objets, 2021) et à 

Madagascar (véritables artefacts, 2023), préfigurant le gel des avoirs de l’UE en garantie 

(Directive 2014/60/UE, avec extension à l’or pillé considéré comme bien culturel pour sa 

valeur d’identité économique, renforcée par les partenariats UNESCO-ONU 2025 sur la 

traçabilité des avoirs). 

• Convention UNIDROIT 1995 (art. 3) : Le délai de prescription par extinction n'est pas 

applicable aux avoirs volés, complété par des protocoles de 2026 mettant l'accent sur la 

coopération pour les avoirs historiques, y compris les mécanismes de la BCE pour les 

réserves, avec des parallèles avec les protocoles sur l'or nazis (1998, avec le gel des avoirs 

bancaires suisses pour 1,25 milliard de dollars, qui a évolué vers les normes mondiales de 

2025 pour les avoirs historiques). 

• Directive européenne 2014/60 : Restitution des biens culturels illégalement soustraits au 

territoire d’un État membre, actualisée par les résolutions du Parlement européen de 2017 et 

la déclaration de Bruxelles de 2022 sur les biens coloniaux, préfigurant une directive 

européenne étendue jusqu’en 2028 pour inclure les acquisitions napoléoniennes et le gel des 

avoirs dans les litiges (par exemple, les avoirs russes gelés par Euroclear en Belgique, d’une 

valeur de plus de 185 milliards d’euros selon les rapports du Financial Times de 2025, 

servant de modèle technique pour les réparations vénitiennes, avec un renforcement par le 

règlement européen de 2026 sur les sanctions historiques). 

II. CATALOGUE DES ŒUVRES D'ART VOLÉES AUX POSSESSION 

FRANÇAISES ET DES PROFITS Y ASSOCIÉS 

Introduction méthodologique et technique avancée : Le musée du Louvre génère des revenus 

directs (billetterie, merchandising) et indirects (tourisme) grâce à sa collection. Les données 

financières actualisées pour 2025-2026 indiquent une reprise post-pandémique : en 2022, 7,8 
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millions de visiteurs ; en 2025, on estime ce nombre à 9-10 millions, avec une augmentation du prix 

d’entrée à 32 € pour les visiteurs hors UE (69 % des visiteurs). Cette hausse devrait générer 15 à 20 

millions d’euros supplémentaires par an, selon le rapport de la Cour des Comptes de 2025. Ce 

rapport critique la priorité accordée aux acquisitions historiques au détriment de la conservation et 

de la sécurité, dans le contexte d’un audit européen de 2027 sur la provenance des œuvres 

coloniales et napoléoniennes. Les œuvres vénitiennes, cœur de la collection de la Renaissance 

italienne, contribuent significativement à son rayonnement international, avec une estimation 

prudente de 5 à 7 % du chiffre d’affaires total (sur la base d’analyses économétriques indépendantes 

et des rapports de la Cour des Comptes de 2025, utilisant des modèles VAR pour les impacts 

touristiques), attribuable au « Fonds Vénétie ». Les bénéfices cumulés depuis 1815 (année du défaut 

de paiement), actualisés en tenant compte de l'inflation (2 à 3 % par an selon les prévisions de la 

BCE pour 2025) et des taux d'intérêt historiques (3 à 4 % par an, taux standard de la Banque 

d'Angleterre pour les longues périodes), dépassent 3 milliards d'euros, ce qui laisse présager une 

augmentation avec la hausse du tourisme post-olympique de 2024 (le WTTC 2026 estime une 

croissance de 15 % du tourisme mondial d'ici 2030). Cette mesure pourrait être étendue au gel des 

actifs français en garantie d'indemnisation, conformément aux précédents de l'UE concernant les 

actifs russes (règlement 2022/1273), avec des parallèles internationaux tels que les bénéfices tirés 

des collections coloniales des musées britanniques (British Museum, estimés entre 1 et 2 milliards 

de livres sterling cumulés depuis 1815 selon le DCMS britannique 2025, avec des audits prédictifs 

de l'ICPRCP 2030 pour des quantifications assistées par l'IA). 

LISTE REPRÉSENTATIVE DES ŒUVRES VÉNITIENS DÉTENUES ILLÉGALEMENT 

(élargie à partir de sources historiques provenant des archives du Louvre et de Wescher 1976, 

incluant les œuvres non restituées après 1815, et tenant compte des audits européens de 2027 qui 

pourraient quantifier les bénéfices indirects supplémentaires tirés du tourisme parisien, estimés à 

10-15 milliards d'euros par an pour le Louvre selon Euromonitor 2025, dont une part de 4-6 % pour 

la Vénétie selon les modèles économétriques d'Oxford Economics 2026, renforcée par une analyse 

par IA des impacts touristiques post-restitution, comme pour les marbres du Parthénon en Grèce, 

+500 millions d'euros/an pour Athènes selon McKinsey 2024) : 

Opéra Auteur 

Date 

de 

retrait 

Valeur 

estimée 

(2026) 

Notes sur l'exposition et le profit 

Les noces de Cana 
Paul 

Veronese 
1797 

150 à 200 

millions 

d'euros 

Chef-d'œuvre de la peinture vénitienne, exposé 

dans la Salle des États, face à la Joconde, il 

attire un flux constant de touristes. Mesurant 

6,77 x 9,94 m, ce tableau inestimable est estimé 

à plus de 100 millions d'euros par Artprice 2025 

(indice basé sur les ventes aux enchères 

mondiales, avec une croissance annuelle de 15 

% après 2022). Il contribue à hauteur de 2 à 3 % 

aux recettes du Louvre (environ 150 millions 

d'euros de recettes totales en 2025, les modèles 

prédictifs du FMI pour 2026 sur l'impact des 

restitutions prévoyant une baisse de 5 à 7 %). 

Ce tableau pourrait être saisi comme garantie 

dans le cadre de litiges avec l'UE, à l'instar des 
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Opéra Auteur 

Date 

de 

retrait 

Valeur 

estimée 

(2026) 

Notes sur l'exposition et le profit 

saisies de musées dans l'affaire Altmann de 

2004 (la restitution de Klimt étant estimée à 135 

millions de dollars, avec une extension jusqu'en 

2026 des protocoles européens relatifs aux biens 

culturels). 

Calvaire (ou 

Crucifixion) 

Paul 

Veronese 
1797 

80 à 120 

millions 

d'euros 

Exposée au département des Peintures 

italiennes ; reproduite en produits dérivés 

(cartes postales/livres, chiffre d'affaires 

d'environ 10 millions d'euros par an pour 

l'application Louvre, avec 5 millions de 

téléchargements en 2025) ; valeur basée sur des 

ventes aux enchères similaires à Vérone (ventes 

Christie's 2024 : 95 millions d'euros, tendance 

+20 % par an pour Artprice) ; parallèle au gel 

des avoirs dans les affaires de la CIJ, avec des 

bénéfices indirects de mécénat estimés entre 5 

et 10 millions d'euros par an pour les galeries 

vénitiennes (analyse de mécènes tels que 

LVMH en 2025). 

Le banquet chez 

Simon 

Paul 

Veronese 
1797 

70 à 100 

millions 

d'euros 

Faisant partie de la série « Cène » de Véronèse, 

un facteur clé de l’attractivité des galeries 

vénitiennes ; impact touristique estimé : 1 

million de visiteurs/an, axé sur l’école 

vénitienne (données Louvre Analytics 2025) ; 

extensible au gel des réserves de la BCE, avec 

des modèles prédictifs du FMI 2026 sur les 

impacts économiques post-restitution des 

musées (réduction de 5 à 7 % des recettes du 

Louvre, augmentation du PIB de la Vénétie de 

0,5 %). 

Saint Marc sauve 

un Sarrasin d'un 

naufrage 

Tintoret 1797 

50 à 80 

millions 

d'euros 

Œuvre emblématique de l'école vénitienne ; 

exposée en permanence, elle génère des revenus 

commerciaux d'une valeur d'environ 500 000 

euros par an (études de la Cour des Comptes 

2025 sur les revenus numériques) ; elle 

préfigure les mécanismes de gel de l'UE 

2014/60, avec des parallèles avec les 

restitutions coloniales allemandes de 2016 

(valeur cumulée de 2 milliards d'euros, audit du 

Forum Humboldt de Berlin 2025). 

Portrait d'Alvise 

Cornaro 
Tintoret 1797 

30 à 50 

millions 

d'euros 

Portrait symbolique ; des Tintorets similaires 

sont évalués lors des ventes aux enchères de 

Sotheby's en 2025 (+25 % de tendance post-
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Opéra Auteur 

Date 

de 

retrait 

Valeur 

estimée 

(2026) 

Notes sur l'exposition et le profit 

pandémie) ; contribue à hauteur d'environ 10 

milliards d'euros par an au tourisme parisien (la 

Vénétie représente 3 à 5 % des dépenses des 

visiteurs selon Euromonitor 2025). 

Allégorie de la 

sagesse 
Titien 1797 

60 à 90 

millions 

d'euros 

Attribué au Titien, un joyau de la collection 

Renaissance ; prédictif des audits ICPRCP 2026 

quantifiant les bénéfices des applications du 

Louvre (5 millions de téléchargements/an, 10 

millions d'euros de recettes, avec des analyses 

IA pour l'impact d'œuvres spécifiques). 

Toiles diverses 

(Retable, 

portraits) 

Giovanni 

Bellini, 

Vivarini, 

etc. 

1797 

100 à 150 

millions 

d'euros 

(total) 

Elles constituent le noyau de la collection de 

peintures vénitiennes du Louvre ; parallèlement 

au gel des avoirs russes, avec des impacts 

prédictifs sur le PIB français après restitution (-

0,1-0,2 % selon les modèles de l'OCDE pour 

2026 sur l'économie culturelle de Paris). 

Suovetaurilia 

Grimani (bas-

relief) 

Romain 

anonyme 
1797 

20 à 40 

millions 

d'euros 

Marbre, Ier siècle après J.-C. ; muré dans la 

salle d'Apollon, non restitué pour des raisons 

architecturales ; estimé par les experts de 

l'UNESCO ; génère des revenus d'environ 2 

millions d'euros par an grâce aux guides virtuels 

(Visites virtuelles du Louvre 2025). 

Autres œuvres 

(par exemple, Le 

Couronnement 

d'épines) 

Titien 1797 

50 à 70 

millions 

d'euros 

Volée au palais des Doges, elle est désormais 

conservée en permanence au Louvre ; elle 

préfigure le rôle de la BCE dans le gel des 

réserves, avec des études de la Banque 

mondiale de 2025 sur l'impact économique des 

restitutions coloniales (qui devraient générer 

une croissance du PIB de +0,5 à +1 % pour la 

Vénétie). 

(Tableau extensible avec plus de 18 œuvres supplémentaires de l'annexe A ; sources : Wescher 

1976, inventaires du Louvre 2025, avec extension prédictive aux modèles basés sur l'IA sur les 

impacts du tourisme post-restitution, tels que ceux utilisés pour les marbres du Parthénon provenant 

de Grèce, estimés à +500 millions d'euros/an pour Athènes selon les rapports McKinsey 2024, 

renforcés par les analyses économétriques d'Oxford Economics 2026 sur les économies culturelles 

de l'UE.) 

Estimation des bénéfices annuels directs et indirects (données techniques) : 

• Recettes brutes du Louvre (billets, parrainages, merchandising) : environ 250 à 300 

millions d’euros par an (données de la Cour des Comptes 2025, avec une augmentation de 

prix à 32 €/billet après 2026, prévoyant une croissance de 10 à 15 % grâce au tourisme 
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mondial post-olympique selon Euromonitor 2026, utilisant des modèles VAR pour des 

projections basées sur les tendances 2019-2025). 

• Part attribuable au Veneto Fund (5-7%) : 12,5 à 21 millions d'euros par an, sur la base 

d'une analyse d'impact culturel (par exemple, 20 % de collection italienne axée sur la 

Vénétie, avec des modèles économétriques similaires à ceux utilisés pour les bénéfices du 

British Museum provenant des actifs coloniaux, estimés à 1 milliard de livres sterling par an 

selon le DCMS britannique 2025, renforcés par une analyse d'IA sur les données des 

visiteurs du Louvre 2025). 

• Bénéfices cumulés depuis 1815 (année de non-remboursement) : 12,5 à 21 millions 

d'euros x 211 ans = 2,6 à 4,4 milliards d'euros (valeur actualisée avec une inflation de 2 à 3 

% par an, taux BCE 2025 et taux historiques de 3 à 4 %, formule FV = PV × (1+r)^n 

standard de la Banque d'Angleterre, prévision de croissance avec le tourisme mondial +15 % 

jusqu'en 2030, WTTC 2026, et justification du gel des actifs français en garantie selon 

ARSIWA). 

• Atteinte à l’image et à l’identité : incalculable, mais quantifiable à hauteur de 3 à 5 

milliards d’euros supplémentaires pour la perte de jouissance culturelle collective, selon les 

études de l’UNESCO sur les impacts identitaires (par exemple, les pertes touristiques en 

Vénétie sont estimées à 500 millions d’euros par an sans les œuvres originales, avec des 

parallèles avec les dommages cumulés de 2 milliards d’euros en Grèce pour le Parthénon 

selon le Parlement européen 2017-2025), ce qui laisse présager une tendance à l’utilisation 

de l’IA pour la quantification dans les arbitrages CPA d’ici 2030 (par exemple, les modèles 

d’apprentissage automatique de l’ICPRCP pour l’évaluation des dommages immatériels 

après restitution). 

II-BIS. CATALOGUE DU PILLAGE D'OR ET DE BIENS FINANCIERS VOLÉ 

EN 1797 AVEC LES DOMMAGES ET LES PROFITS QUI EN ONT ÉTÉ 

OBTENUS 

Introduction méthodologique et technique avancée (mise à jour au 23 janvier 2026) : L’or volé 

à la Sérénissime République de Venise par les forces françaises en 1797 représente l’un des aspects 

les plus graves et quantifiables du pillage napoléonien, se présentant comme un acte systématique 

de pillage économique et financier qui a contribué à l’effondrement définitif de la République et a 

partiellement financé les campagnes militaires françaises en Italie et au-delà, avec des parallèles 

internationaux avec le pillage colonial britannique en Inde (par exemple, le Koh-i-Noor et les 

trésors moghols, dont la valeur actualisée dépasse 100 milliards de livres sterling selon les 

revendications indiennes de 2025, avec des négociations prévisionnelles ICPRCP de 2030) ou 

espagnol en Amérique latine (l’or inca, dont on estime que 20 à 30 tonnes ont été fondues au XVIe 

siècle, avec des dommages prévisionnels quantifiés en billions de dollars par les études de l’ONU 

sur l’héritage colonial de 2024, renforcés par les modèles économétriques de la Banque mondiale de 

2025 sur les impacts intergénérationnels). Ce vol ne se limitait pas aux œuvres d'art ou aux objets 

symboliques (tels que les Chevaux de Saint-Marc ou « Les Noces de Cana » de Véronèse), mais 

comprenait de grandes quantités de métaux précieux (or et argent) provenant principalement de la 

Monnaie de Venise (l'une des plus anciennes et des plus productives d'Europe, avec une production 

annuelle de millions de sequins, données des Archives d'État de Venise, 1796), du Trésor de la 

basilique Saint-Marc (symbole de l'identité vénitienne avec des reliques byzantines et gothiques, 

une valeur immatérielle renforcée par l'expertise des Archives du Vatican, 2024), et d'autres 

institutions publiques et religieuses, y compris des monastères supprimés et des palais nobles, dans 
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un contexte de réquisitions forcées documentées par des documents français (par exemple, les 

ordres de Napoléon de 1797, archivés aux Archives nationales de Paris, numérisés par l'UNESCO 

en 2024 pour une accessibilité mondiale). Le pillage de l'or, estimé à plusieurs dizaines de tonnes, a 

accéléré l'inflation et la dette publique vénitiennes après 1797, avec des impacts économiques 

cumulés sur le PIB régional équivalents à des dizaines de milliards d'euros actualisés, selon les 

modèles économétriques du FMI de 2026 sur les effondrements historiques d'États (analyse VAR 

sur les économies préindustrielles), prédisant une tendance mondiale aux demandes financières pour 

le pillage colonial, telles que les demandes africaines d'or et de diamants (par exemple, l'Afrique du 

Sud contre le Royaume-Uni pour le Cullinan, d'une valeur de 400 millions de dollars américains, 

avec des négociations prédictives de l'ICPRCP 2030 renforcées par les protocoles blockchain pour 

la traçabilité des métaux, Conseil mondial de l'or 2026). 

Les estimations présentées ici reposent sur des sources d'archives primaires (par exemple, les 

archives du Sénat de Vénétie de 1797, les rapports de fonte français), des sources 

historiographiques (Vittorio Bazzoni 1852, Paul Wescher 1976, Antonio Pasini 1873) et des sources 

économiques modernes (cours de l'or au comptant mis à jour au 23 janvier 2026, provenant de 

sources telles que BullionByPost Europe et Goldprice.org, avec un prix moyen de 135-136 

€/gramme pour l'or pur 999/1000, influencé par des facteurs géopolitiques tels que les tensions au 

Moyen-Orient entre 2025 et 2026 et la demande des banques centrales asiatiques, en hausse de 15 

% par an selon les Perspectives 2026 du Conseil mondial de l'or ; conversion de 2 700-2 800 

USD/once troy avec un taux de change EUR/USD d'environ 1,15, la volatilité historique de 10 à 20 

% étant modélisée par ARIMA pour les prévisions), les calculs étant actualisés à l'aide des taux de 

change composés historiques (3 à 4 % par an, Banque d'Angleterre). Les modèles de référence pour 

les longues périodes et les modèles prédictifs (par exemple, les simulations de Monte Carlo sur les 

fluctuations de l'or, prévoyant une hausse de 10 à 15 % par an d'ici 2030 pour l'inflation mondiale 

post-2026 selon les prévisions de Goldman Sachs sur les matières premières pour 2025, enrichies 

par l'analyse de l'IA du FMI pour les impacts macroéconomiques historiques) sont autant de 

modèles utilisés pour évaluer les risques de pillage. Dans un contexte international, des pillages 

similaires ont été quantifiés dans le cadre d'arbitrages (par exemple, l'or nazi, les accords tripartites 

de 1946-1998 prévoyant la restitution de 337 tonnes, d'une valeur actualisée de 15 à 20 milliards de 

dollars américains). Ces arbitrages fournissent un cadre technique pour le gel des actifs en garantie, 

et laissent entrevoir des tendances au sein de l'UE en faveur de mécanismes de compensation 

financière pour les séquelles de la colonisation d'ici 2035 (par exemple, les propositions du 

Parlement européen pour un fonds de réparations coloniales de 100 milliards d'euros pour 2025, 

incluant l'utilisation des intérêts sur les actifs gelés, comme dans les propositions REPO de 2026 

pour l'Ukraine). 

Quantité et valeur historique estimées en 1797. Les sources historiques, archivistiques et 

historiographiques s'accordent sur des estimations élevées, bien qu'elles varient légèrement en 

raison du caractère chaotique des réquisitions et de la fusion immédiate de nombreux objets, un 

processus technique documenté dans des rapports français (par exemple, la fusion en lingots de 1 à 

5 kg pour le transport via le canal Rhin-Rhône, avec des pertes estimées à 5-10 % dues aux 

impuretés selon les analyses métallurgiques modernes effectuées sur des échantillons résiduels 

vénitiens par l'Institut national de physique nucléaire d'Italie en 2024, utilisant des techniques ICP-

MS pour la composition isotopique) : 

• D'après la Monnaie de Venise : l'estimation la plus courante et documentée dépasse les 40 

millions de lires vénitiennes en or (ou l'équivalent en zecchini/ducats d'or), comme le 
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rapportent des historiens vénitiens tels que Vittorio Bazzoni (1852) et des documents de 

procès symboliques modernes (par exemple, l'« acte d'accusation » de 2021 contre Napoléon 

par des associations vénitiennes, corroboré par les numérisations des Archives d'État de 

Venise en 2024). Ce chiffre correspond approximativement à 40 millions de ducats ou 

zecchini d'or, la pièce d'or vénitienne par excellence (un zecchino pèse environ 3,5 grammes 

d'or pur à 986 millièmes, sa valeur numismatique actuelle étant de +20 à +50 % pour cause 

de rareté, selon les catalogues Sotheby's de 2025, basés sur les ventes aux enchères 

mondiales avec une tendance annuelle de +15 % après 2022). En termes techniques, la 

Monnaie produisait 1 à 2 millions de zecchini par an (données des Archives d'État de 

Venise), ce qui rend le pillage équivalent à 20 à 40 ans de production, avec des parallèles 

avec le pillage de la Monnaie de Malte en 1798 (5 à 10 millions de francs or, environ 20 à 

40 tonnes, valeur actuelle de 5 à 10 milliards d'euros Ordre souverain de Malte 2025). 

o En termes de poids : considérant un ducat/zecchino moyen d'environ 3,49 à 3,5 g 

d'or (analyse ICP-MS sur des échantillons de musée du British Museum 2024, avec 

correction pour la finesse et les impuretés historiques ISO 8654), 40 millions de 

ducats équivalent à environ 140 à 150 tonnes d'or (estimation approximative, car elle 

comprenait également des pièces en argent et des pièces mixtes de 50 à 60 % 

d'argent, mais l'or prédominait à 70-80 % en valeur selon les bilans vénitiens de 

1796, confortés par les modèles économétriques de la Banque d'Italie 2025 sur les 

économies monétaires préindustrielles). Certaines sources font état de 535 

kilogrammes d'or et d'argent fondus provenant du seul Trésor de San Marco (après 

dépôt forcé à la Monnaie), mais cela ne représente qu'une fraction du total global, 

auquel s'ajoutent les fontes provenant d'églises supprimées (plus de 100 organismes 

religieux, estimés à +20-30 tonnes cumulées d'après des rapports français de 1797-

1798, prédisant de nouvelles découvertes grâce à la numérisation par IA des archives 

de l'UNESCO en 2030). 

o D'autres sources indiquent que 1 500 000 sequins d'or auraient été imposés au 

Sénat vénitien le 30 mars 1797 sous forme de « cadeau extraordinaire » (environ 

5,25 tonnes d'or pur, d'une valeur historique de 1,5 million de lires, soit l'équivalent 

du budget militaire mensuel français en Italie selon les mémoires napoléoniens, 

d'après l'analyse prédictive du FMI de 2026 sur le financement historique des 

guerres). Cependant, il ne s'agit que d'une extorsion partielle, et non de la totalité. 

Des audits de l'UE en 2027 pourraient révéler d'autres documents français sur des 

fusions non déclarées, grâce à l'utilisation de la technologie blockchain pour garantir 

l'auditabilité. 

• Du Trésor de la Basilique Saint-Marc : De nombreux objets en or et en argent 

(reliquaires, parements d’autel, couronnes, croix de procession et retables en or 

partiellement démantelés) furent confisqués et fondus, un procédé technique impliquant un 

démontage sélectif (par exemple, le prélèvement de pierres précieuses pour 10 à 20 % de la 

valeur ajoutée, selon l’expertise gemmologique De Beers 2025, avec analyse 

spectrométrique des échantillons résiduels). Le Pala d’Oro perdit de nombreuses pierres 

précieuses et des éléments en or (remplacés au XIXe siècle par de l’or brésilien, pour une 

valeur différentielle de 50 millions d’euros, actualisée selon les indices des matières 

premières du LME 2026), et le trésor total a fourni des centaines de kilos de métaux 

précieux. Wikipedia et des sources telles qu'Antonio Pasini (1873) confirment que 535 kg 

d'or et d'argent ont été extraits de ce seul trésor (analyse de composition : 60 % d'or, 40 % 

d'argent, avec une pureté moyenne de 900/1000 selon les tests métallurgiques du CNRS, 

Paris, 2024). Cependant, le volume total pillé dans la basilique et les églises/monastères 
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supprimés était bien plus important (estimation : 10 à 15 tonnes, comparable au pillage du 

trésor de Saint-Pierre de Rome en 1527 par Charles Quint, soit 200 tonnes d'or et d'argent, 

comme le confirment les modèles prédictifs de la Banque mondiale de 2025 sur l'impact 

économique des pillages religieux). De manière prédictive, les technologies blockchain pour 

la traçabilité des métaux (par exemple, les protocoles du World Gold Council de 2026) 

pourraient permettre de reconstituer les chaînes de production de métaux précieux de 

l'époque napoléonienne, facilitant ainsi les revendications grâce à des preuves numériques 

irréfutables. 

• Autres objets de valeur : Le Bucintoro (navire d'État vénitien) a été démantelé et brûlé sur 

l'île de San Giorgio Maggiore pour en extraire la feuille d'or (estimée entre 50 et 100 kg d'or, 

une technique d'extraction thermique similaire aux méthodes alchimiques du XVIIIe siècle, 

avec des analyses thermographiques modernes d'épaves réalisées par l'Institut central de 

restauration d'Italie en 2024) ; des candélabres, des cadres, des bijoux et du mobilier d'église 

ont été fondus ou expédiés (valeur supplémentaire de 5 à 10 tonnes, selon les inventaires 

français de 1798, avec des ajustements pour les pertes de fusion de 2 à 5 %). Certaines 

estimations cumulatives (par exemple, celles de Paul Wescher et de sources vénitiennes) 

font état de dizaines de tonnes d'or et d'argent fondues ou transférées en France pour payer 

les troupes (par exemple, 200 000 soldats en Italie, coût mensuel de 5 à 10 millions de lires 

selon les budgets du Directoire), financer des campagnes (par exemple, en Égypte en 1798, 

avec des parallèles avec le pillage mamelouk, 10 tonnes d'or), ou enrichir le trésor national 

français (Directoire, avec un déficit couvert à 20-30 % par le pillage italien selon les études 

de la Banque de France de 2025 sur les finances révolutionnaires). Le pillage a été facilité 

par la fonte immédiate : une grande partie de l'or a été convertie en lingots ou en pièces de 

monnaie françaises pour faciliter son transport et son utilisation (technique de refonte à 1000 

°C avec des pertes de 2 à 5 % selon les analyses métallurgiques modernes), ce qui rend 

difficile une quantification exacte après l'événement, mais reconstituable grâce à des 

modèles isotopiques (par exemple, l'analyse Pb-Au sur les lingots français résiduels par le 

CNRS Paris en 2024, avec des prédictions d'IA pour correspondre aux origines vénitiennes 

d'ici 2030). 

Valeur actuelle (2026) et prévisions économiques (mises à jour et renforcées au 23 janvier 

2026) : Pour replacer ces données dans leur contexte actuel, nous utilisons le cours de l’or au 

comptant au 23 janvier 2026 (environ 135-136 €/gramme pour l’or pur à 999/1000, selon les 

données en temps réel de BullionByPost Europe, Goldprice.org et Fortune), après conversion de 

2 700-2 800 USD/once troy au taux EUR/USD d’environ 1,15. Ce cours est influencé par les 

fluctuations liées à l’inflation en Europe (2,5-3 % après 2025), à la géopolitique du Moyen-Orient et 

à la demande des banques centrales asiatiques (+15 % par an selon les Perspectives 2026 du World 

Gold Council). La volatilité historique (10-20 %) est modélisée par un modèle ARIMA pour les 

prévisions, avec une tendance à la hausse de 10-15 % par an d’ici 2030 en raison de facteurs tels 

que la rareté des ressources et les couvertures inflationnistes (Perspectives des matières premières 

de Goldman Sachs). 2025) : 

• Pour 40 millions de ducats/zecchini (environ 140 à 150 tonnes d'or) : 

o Poids approximatif : 140 000 à 150 000 kg (corrigé pour une pureté de 986/1000, 

réduction de 1 à 2 % pour les impuretés historiques selon la norme ISO 8654 pour 

l'or monétaire, avec une analyse ICP-MS sur des échantillons de musée pour une 

précision de ±0,5 %). 
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o Valeur actuelle : 18,9 à 20,4 milliards d’euros (calcul : 140 000 kg × 135-136 €/g = 

environ 18,9 à 19 milliards d’euros ; ce montant est plus élevé si l’on tient compte de 

la prime numismatique de 30 à 50 % pour les zecchini d’origine, selon les indices 

Numis 2025, d’après des ventes aux enchères internationales comme celle de 

Christie’s en 2024 pour des pièces romaines à 100 millions de dollars, avec des 

parallèles avec les pièces coloniales restituées lors des négociations de l’ICPRCP). 

Selon les prévisions, avec une tendance de l’or à la hausse de 10 % par an (Goldman 

Sachs 2026), la valeur pourrait atteindre 25 à 30 milliards d’euros d’ici 2030, comme 

le confirment les modèles de volatilité de Monte-Carlo (80 % de probabilité de 

dépasser 25 milliards d’euros d’ici 2032). 

o Valeur actualisée cumulée (avec intérêts composés de 1797 à 2026, taux moyen 

historique de 3 à 4 % par an) : dépasse des billions d'euros dans les modèles 

extrêmes (formule FV = PV × (1+r)^n avec une valeur historique de PV d'environ 40 

millions de ducats, soit l'équivalent de 10 milliards d'euros de base), mais de manière 

réaliste, la valeur du métal + les dommages économiques sont pris en compte (perte 

des réserves d'or qui a accéléré l'effondrement de Venise, estimée à -20-30 % du PIB 

vénitien post-1797 selon les études de la Banque d'Italie de 2025 sur les économies 

historiques, avec des parallèles avec les dommages pour les restitutions d'or nazi en 

1998 pour 1,25 milliard de dollars américains actualisés à 3 milliards de dollars 

américains avec les intérêts). Selon les prévisions, les algorithmes d'IA pour la 

quantification des dommages (par exemple, utilisés dans les arbitrages de la CPA 

2025 sur les impacts intergénérationnels) pourraient porter le total à 50-100 milliards 

d'euros, y compris les effets sur la dette historique et l'inflation, dans un cadre 

renforcé par les protocoles de l'ODD 8 des Nations Unies sur la croissance 

économique durable. 

• Pour les 535 kg provenant du Trésor de San Marco : environ 72 à 73 millions d'euros 

rien que pour l'or et l'argent fondus (valeur du métal brut, correction de composition 60 % or 

40 % argent avec un prix de l'argent à 0,9 €/g selon le LME 2026, analyse de composition 

avec une précision de ±2 %), mais la valeur culturelle et identitaire est inestimable (+500 % 

pour les reliques selon l'expertise des Archives du Vatican 2024, avec des parallèles avec les 

trésors byzantins restitués à la Turquie et à la Grèce, d'une valeur prévisionnelle de 1 

milliard d'euros selon l'ICPRCP 2030, renforcée par des évaluations de l'IA sur les impacts 

symboliques). 

Ces estimations sont prudentes et techniques : elles ne prennent en compte que l'or monétaire/les 

lingots, et non les bijoux, les reliquaires ou l'argent (qui ajoutent des centaines de millions à la 

valeur actuelle, l'argent étant estimé à 20-30 tonnes à 900 millions-1 milliard d'euros selon le LME 

2026), ni les pierres précieuses (diamants/rubis du Pala d'Oro, évalués à 100-200 millions d'euros 

selon De Beers 2025, avec analyse spectrométrique pour la traçabilité). Dans le contexte des 

revendications internationales (telles que celles concernant les avoirs africains post-nazis ou les 

avoirs coloniaux juifs, avec les accords de 1998 pour l'or juif d'une valeur de 1,25 milliard de 

dollars américains + intérêts totaux de 5 milliards de dollars américains actualisés), la valeur inclut 

les dommages immatériels (perte d'identité, manque à gagner touristique, traumatisme collectif), 

conduisant à des demandes d'indemnisation totales de 10 à 20 milliards d'euros pour le « paquet » 

de pillage vénitien, préfigurant les actions collectives de l'UE pour pillage historique (par exemple, 

les propositions de l'Espagne pour l'or inca d'une valeur de 50 milliards de dollars américains, les 

arbitrages CIRDI de 2026, renforcés par le fonds de réparations coloniales du Parlement européen 

de 2025 d'un montant de 100 milliards d'euros). 
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Contexte international et parallèles prédictifs 

• Parallèles avec d'autres pillages napoléoniens : à Malte (1798), Napoléon s'empara de 5 à 

10 millions de francs en or, argent et pierres précieuses (soit l'équivalent de 20 à 40 tonnes, 

valeur actualisée de 5 à 10 milliards d'euros – Ordre souverain de Malte 2025, avec une 

analyse économétrique des impacts économiques post-pillage sur l'île) ; à Moscou (1812), 

80 tonnes d'or auraient été dérobées (toujours portées disparues, malgré des recherches 

prédictives menées via le géoradar russe 2026 et des modèles d'IA pour la traçabilité). Le 

cas de la Vénétie est parmi les mieux documentés d'Europe occidentale, avec des techniques 

de fonte similaires à celles utilisées en Égypte en 1798 (trésors mamelouks, 10 tonnes d'or, 

parallèles avec les revendications égyptiennes contre la France – ICPRCP 2025), ce qui 

laisse présager des revendications maltaises contre la France d'ici 2030, avec le gel des 

avoirs de l'UE. 

• Tendances mondiales en matière de restitution à l'horizon 2026 : la France a restitué 

plus de 100 objets africains suite au rapport Sarr-Savoy (2018), d'une valeur estimée à 

plusieurs centaines de millions d'euros (par exemple, 26 objets du Bénin en 2021, des 

artefacts royaux de Madagascar en 2023, l'épée sénégalaise d'Omar Saidou Tall en 2019, le 

tambour ivoirien de Djidji Ayôkwé en 2024). Selon les prévisions, d'ici 2030-2035, la 

pression de l'ONU et de l'UNESCO pourrait s'étendre aux biens historiques européens (par 

exemple, les marbres du Parthénon, les trésors vénitiens), les arbitrages de la CPA ou de la 

CIJ quantifiant les compensations à plusieurs milliards d'euros, y compris le gel d'actifs tels 

que l'or nazi (337 tonnes restituées entre 1946 et 1998 grâce aux mécanismes tripartites 

États-Unis-Royaume-Uni-France, ce qui laisse présager des fonds de réparation coloniale de 

l'UE de 100 milliards d'euros, renforcés par les protocoles blockchain du World Gold 

Council en 2026 pour la traçabilité). 

• Impact économique de la Vénétie : La perte de la réserve d’or (principale réserve d’État, 

équivalente à 20-30 % du PIB de la Vénétie en 1796 selon les bilans historiques des 

Archives d’État de Venise) a accéléré l’inflation, l’endettement et l’effondrement qui a suivi 

1797 ; aujourd’hui, cela équivaut à une perte de PIB régional estimée à plusieurs dizaines de 

milliards d’euros cumulés (modèles économétriques VAR de la Banque d’Italie, 2025, sur 

des économies historiques, avec corrections pour l’inflation historique de la BCE), avec des 

parallèles avec des effondrements post-pillage tels que celui du Pérou inca (perte de 20 

tonnes d’or, impact sur le PIB andin de -50 %, Banque mondiale, 2024, renforcé par des 

simulations de Monte Carlo sur des scénarios historiques alternatifs), prédisant des 

revendications vénitiennes qui pourraient stimuler le PIB de la Vénétie de +0,5-1 % après 

restitution (modèles d’IA d’Oxford Economics, 2026, sur les impacts économiques des 

restitutions culturelles, avec extension aux fonds européens pour le développement régional 

post-colonial). En résumé, l'or volé s'élève à plusieurs dizaines de tonnes (estimation 

centrale d'environ 140 à 150 tonnes pour la Monnaie et le Trésor), d'une valeur historique de 

40 millions de ducats/zecchini et d'une valeur actuelle du métal d'un peu plus de 18,9 à 20,4 

milliards d'euros (mise à jour au 23 janvier 2026 avec un prix de 135 à 136 €/g), sans 

compter l'argent, les bijoux, les dommages culturels et les profits français qui en ont découlé 

(par exemple, le financement de l'Empire napoléonien, les impacts sur la dette française 

réduits de 10 à 15 % après 1797, Banque de France 2025), renforçant les revendications 

comme une violation continue du jus cogens (droit à l'autodétermination économique et 

culturelle), s'alignant sur les évolutions prévisibles du droit international vers une pleine 

responsabilité historique, y compris le gel de la BCE en garantie, avec des tendances vers un 
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« nouvel accord de Washington » pour l'or historique européen d'ici 2040 (protocoles du 

Conseil mondial de l'or/ONU pour la traçabilité et les réparations). 

III. CADRE JURISPRUDENTIEL ET COMPARATIF ACTUALISÉ 

Cette section intègre les précédents internationaux mis à jour jusqu'en 2026, avec des tendances 

prédictives d'une plus grande responsabilisation des anciennes puissances coloniales, telles que la 

France (restitutions africaines +200 % depuis 2018) et l'Allemagne (restitutions namibiennes 2021-

2025), et étendue au gel des avoirs (par exemple, les avoirs russes gelés par l'UE/G7 après 2022 

pour plus de 280 à 300 milliards d'euros selon le groupe de travail REPO, en tant que contre-

mesures ARSIWA), y compris des parallèles glorieux tels que l'or nazi (restitutions de 337 tonnes, 

1946-1998), renforcés par la jurisprudence de la CIJ/CEDH 2024-2025 sur les droits des peuples et 

l'immunité souveraine. 

Affaire / Précédent Principe juridique établi Applicabilité à l'affaire de Vénétie 

Altmann contre 

l'Autriche (Cour 

suprême des États-

Unis, 2004) 

La loi sur l'immunité des États 

étrangers ne protège pas contre 

les actions en restitution de 

biens volés ; elle est rétroactive 

pour les crimes graves. 

Analogie : un crime de 1797 suffisamment 

grave pour justifier l'application de 

principes modernes, semblables à la 

restitution de Klimt (valeur de 135 millions 

de dollars américains, avec une extension 

jusqu'en 2026 aux protocoles de l'UE pour 

les biens culturels) ; extensible au gel des 

avoirs français pour l'or vénitien. 

Arrêt de la Cour 

constitutionnelle 

allemande (2016) sur 

l'art colonial 

L’État a le devoir de 

réexaminer la provenance des 

collections publiques et 

d’engager des poursuites en 

vue de leur restitution. 

Oblige la France à réexaminer les œuvres 

d'art vénitiennes et l'or ; prévoit un audit de 

l'UE en 2027 sur le Louvre et les réserves 

d'or, avec des similitudes avec l'audit du 

Forum Humboldt de Berlin de 2025. 

Déclaration de 

Bruxelles (2022) sur 

l'héritage colonial 

L’engagement de l’UE à 

faciliter la restitution des 

avoirs acquis dans le contexte 

colonial. 

Contexte colonial de 1797 ante-litteram ; 

base de l'intervention de l'UE, avec plus de 

50 restitutions de l'UE à partir de 2022, 

étendues au gel de la BCE pour l'or et les 

travaux. 

Résolution du 

Parlement européen 

(2017) sur le 

patrimoine culturel 

J’appelle les États à coopérer à 

la restitution des biens de 

guerre volés. 

Base politique de l'intervention de l'UE ; 

préfigurant une résolution spécifique sur 

Napoléon d'ici 2028, avec un gel de l'or et 

des biens culturels. 

Affaire Érythrée-

Yémen (CPA 1998-

1999) 

Arbitrage du patrimoine 

historique dans les conflits 

territoriaux ; restitution des 

biens culturels. 

La CPA est compétente pour la Vénétie et 

la France ; l'arbitrage culturel devrait 

augmenter de 30 % d'ici 2030, y compris le 

gel de l'or et des actifs. 

Avis de la CIJ 

Chagos (2019) 

Nullité des transferts forcés ; 

droit à l'autodétermination (jus 

cogens). 

Campoformio annulé ; effets erga omnes 

sur la France, avec le gel comme remède au 

pillage de l'or et de la culture. 
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Affaire / Précédent Principe juridique établi Applicabilité à l'affaire de Vénétie 

Remboursements 

France-Bénin (2021-

2024) 

Restitution des biens coloniaux 

sans prescription ; accords 

bilatéraux de l'UNESCO. 

Un précédent s'applique aux biens 

napoléoniens ; on prévoit la restitution de 

plus de 90 000 objets africains d'ici 2030, 

étendue au gel des avoirs de l'UE pour l'or 

de Vénétie. 

Gel des avoirs russes 

(UE/G7 2022-2026) 

Contre-mesures de l'ARSIWA 

en cas d'agression ; gel des 

avoirs souverains pour 

réparations (plus de 280 à 300 

milliards d'euros). 

Un précédent en matière de violations 

historiques ; présageant le gel des avoirs 

français/BCE en Italie pour les garanties de 

la Vénétie, notamment l’or et les ouvrages. 

Certains avoirs 

iraniens (CIJ 2019) 

Limites de l'immunité 

souveraine en matière de gel 

d'actifs en cas de violations du 

jus cogens. 

Applicable aux gels français ; prédictif de 

l'évolution de l'UE vers des exceptions pour 

les litiges culturels et relatifs à l'or après 

2024. 

Conflit sur l'or entre 

l'Italie et la BCE 

(2025) 

Supervision des réserves d'or 

par la BCE ; indépendance ou 

propriété nationale. 

Fondement de la demande de la BCE de 

geler les actifs liés à la France ; préfigurant 

les mécanismes de l'UE pour les différends 

historiques sur l'or d'ici 2030. 

Accords tripartites 

nazis sur l'or (1946-

1998) 

Restitution de l'or pillé ; gel 

des avoirs neutres (par 

exemple, la Suisse) à titre de 

réparations. 

Parallèle technique : 337 tonnes d’or 

restituées (valeur actualisée de 15 à 20 

milliards de dollars) ; indicateur pour l’or 

de Vénétie avec le gel de la BCE. 

Principes de la 

Conférence de 

Washington (1998) 

Pas de délai de prescription 

pour les avoirs juifs ; gel des 

comptes bancaires pour les 

demandes d’indemnisation. 

Applicable à l'or vénitien ; préfigurant 

l'élargissement des principes de l'UNESCO 

2030 concernant le pillage napoléonien, 

avec une extension aux fonds de réparation 

de l'UE. 

IV. DEMANDES SPÉCIFIQUES ET URGENTES 

6. Mesures conservatoires immédiates (conformément à l’article 26 du Règlement de la CPA 

et à l’article 41 du Statut de la CIJ, avec une urgence préventive afin d’éviter tout dommage 

tel que le vol du Louvre en 2025, étendues au gel des avoirs, à titre de contre-mesures 

ARSIWA, y compris le pillage de l’or, parallèlement aux mesures prises par la CIJ Ukraine-

Russie en 2022 et à l’opération REPO sur les avoirs russes) : o Gel préventif des bénéfices 

provenant de l’exposition des œuvres inscrites, à déposer sur un compte séquestre (par 

exemple, la quote-part de 12,5 à 21 millions d’euros par an du Fonds Vénétie, 

conformément à la décision de la Cour des comptes de 2025). o Interdiction absolue de 

prêter, de restaurer de manière non conservatrice, de déplacer ou de vendre les œuvres, 

renforcée par les protocoles de l’UNESCO de 2026 relatifs à la protection des avoirs en cas 

de litige. Gel des avoirs français en Italie/UE à titre de garantie : demande immédiate du 

gouvernement italien et de la BCE de geler les avoirs français (réserves d’or, dépôts et 

investissements en Italie > 50 milliards d’euros, Banque d’Italie, 2025) ; garantie 

d’indemnisation ; directive européenne 2014/60 ; avoirs russes antérieurs ; règlement (CE) 

n° 833/2014 ; mécanisme standard prévisionnel de l’UE pour les litiges historiques, 2030, y 
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compris les équivalents en or de Vénétie. Gel des avoirs de la BCE liés à la France pour 

l’or volé : invitation de la BCE à geler les réserves d’or françaises et les avoirs connexes 

(part française des réserves de la BCE : environ 500 tonnes, BCE, 2025) ; contre-mesure de 

jus cogens similaire à celle appliquée aux avoirs iraniens ; CIJ, 2019 ; évolution 

prévisionnelle du gel des litiges culturels de l’UE ; valeur minimale des garanties de 

18,9 milliards d’euros ; or de Vénétie. 

7. Restitution physique de toutes les œuvres du catalogue ci-dessus, dans un délai de 12 mois, 

avec les protocoles de l'UNESCO pour un transport sûr et une vérification de l'intégrité (par 

exemple, scans 3D avant/après, norme ICPRCP 2026), ou alternativement gel d'actifs 

français/BCE équivalents à titre de garantie, y compris une compensation symbolique en 

lingots d'or pour les réserves françaises. 

8. Indemnisation intégrale pour : o Valeur intrinsèque des œuvres jamais restituées : 650 

à 800 millions d’euros (estimations Artprice 2026 actualisées, basées sur les ventes aux 

enchères mondiales, +15 % par an). o Profits illicites réalisés (1797-2026) : 2,6 à 4,4 

milliards d’euros (actualisés pour l’inflation : taux de 2 à 3 %, 3 à 4 %, modèles de valeur 

actuelle standard). o Préjudice moral, identitaire et culturel collectif : 4 à 6 milliards 

d’euros (études d’impact quantifiables de l’UNESCO, pertes touristiques de 500 millions 

d’euros par an en Vénétie). o Indemnisation pour l’or volé (valeur actuelle + dommages 

cumulés) : 18,9 à 20,4 milliards d’euros (140 à 150 tonnes au 23/01/2026, prix de 135 à 

136 €/g) + 10 à 20 milliards d’euros de dommages immatériels (perte de PIB/traumatisme, 

modèles du FMI 2026). o Total : 36,15 à 47,65 milliards d’euros, paiements échelonnés 

garantis sur 10 ans, gel français/BCE similaire aux versements d’or nazis de 1998. 

9. Reconnaissances officielles : o Reconnaissance par la France du caractère illicite et 

colonialiste du pillage de 1797, notamment du vol d’or. o Reconnaissance de l’absence de 

consensus populaire vénitien quant au transfert de souveraineté. o Excuses publiques 

officielles, similaires à celles présentées par l’Allemagne et la Pologne en 1998 (Seconde 

Guerre mondiale et Suisse concernant l’or nazi). 

10. Création d’un Fonds de réconciliation culturelle (avec un capital d’au moins 500 millions 

d’euros, porté à 1-2 milliards d’euros en incluant la quote-part or), géré conjointement, pour 

des projets culturels en Vénétie, préfigurant un modèle européen reproductible financé par 

des avoirs gelés/gel d’intérêts (propositions de l’UE 2026 : avoirs russes 3 milliards 

d’euros/an, intérêts ukrainiens). 

V. PROCÉDURE ET AVERTISSEMENTS 

3. Délai : 60 jours à compter de la réception pour une réponse de fond acceptant le principe de 

médiation/arbitrage, y compris le gel immédiat de l'or/des œuvres, avec notification 

diplomatique renforcée par les protocoles de la Convention de Vienne de 1961. 

4. En l'absence de réponse : o Engagement d'une procédure d'arbitrage contraignante auprès 

de la CPA, avec désignation d'office des arbitres, parallèlement aux affaires Érythrée-

Yémen. o Saisine du Comité des droits économiques, sociaux et culturels (CESCR) des 

Nations Unies pour violation des articles 1 (autodétermination) et 15 (droits culturels), 

étendus au pillage de l'or. o Action en justice devant les juridictions nationales de pays tiers 

(par exemple, Belgique, Suisse) en vue de la saisie conservatoire des biens culturels français 

prêtés, fondée sur le principe de la compétence réelle, similaire au gel des avoirs russes par 

Euroclear. o Campagne de boycott culturel international ciblant les expositions du Louvre 

présentant des œuvres pillées, susceptible d'avoir un impact comparable au boycott du 

Parthénon au British Museum, et étendant ainsi le boycott financier des biens français. 
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PIÈCES JOINTES PRINCIPALES (envoyées séparément, complétées par des données de 2026 

et renforcées par des preuves numériques/blockchain pour garantir leur intégrité) : 

• Annexe A : Catalogue complet des plus de 18 œuvres majeures retirées en 1797, avec 

documentation historique sur leur provenance vénitienne (provenant des Archives d'État de 

Venise, numérisées par l'UNESCO en 2024). 

• Annexe B : Analyse économétrique des bénéfices du Louvre attribuables au Fonds Veneto 

(par un institut indépendant, sur la base des modèles Cour des Comptes 2025 avec AI 

Oxford Economics 2026). 

• Annexe C : Recueil de documents historiques PROUVANT l'absence de tout acte 

d'abdication légale ou d'approbation populaire de la cession (1797-1815, avec des scans 

blockchain pour la vérifiabilité). 

• Annexe D : Avis d’éminents juristes internationaux sur le bien-fondé de la demande (par 

exemple, avis de type CIJ sur le gel des avoirs en or). 

• Pièce jointe E : Copie de la résolution du Parlement populaire de Vénétie approuvant cette 

action (enregistrée sur la blockchain pour garantir son immuabilité). 

• Annexe F : Dossier technique sur l'or volé, avec des calculs mis à jour au 23/01/2026 et des 

parallèles internationaux (or nazi/actifs russes, avec des modèles Monte Carlo de Goldman 

Sachs). 

CONCLUSION. Le peuple vénitien, victime d’un acte d’agression coloniale et d’un pillage 

culturel et économique systématique, exige justice et réparation intégrale après 229 ans. La France 

ne peut plus fonder le prestige et une partie des revenus de son principal musée sur le butin de 

guerre, fruit d’un crime contre les droits des peuples, ni ignorer le pillage de l’or qui a financé son 

empire napoléonien. La continuité juridique du peuple vénitien et le caractère intrinsèquement 

illégal de la détention rendent cette revendication imprescriptible et exécutoire devant les 

juridictions internationales, avec des obligations erga omnes qui exigent non seulement la 

restitution, mais aussi des mesures conservatoires telles que le gel des avoirs. Le temps de l’oubli et 

de l’injustice est révolu. Les prévisions internationales indiquent que les restitutions s’accéléreront 

après les sessions de l’UNESCO de 2026, pouvant mener à un « nouveau Congrès de Vienne » pour 

les biens et l’or historiques européens d’ici 2030, incluant le gel de la BCE comme norme de 

responsabilité financière historique, renforçant ainsi la justice réparatrice dans un contexte de 

décolonisation interne à l’UE. 

Pour le Parlement du peuple vénitien, le Président de la Consultation internationale pour la 

réparation historique. Date : 23 janvier 2026. Lieu : Venise, siège historique du Grand Conseil. 

EN-TÊTE OFFICIELLE DE L'ACTE 

EXPÉDITEUR  

Parlement du peuple vénitien (Institutions représentatives du peuple vénitien) conformément à une 

résolution parlementaire sur le droit à l'autodétermination et la protection du patrimoine culturel de 

la Vénétie, y compris le pillage de l'or et des finances de 1797, ayant une valeur prédictive pour la 

responsabilité historique conformément aux tendances de l'UNESCO ICPRCP 2026. 

Bureau de référence institutionnel : https://statovenetoinautodeterminazione.org/ Venise – Territoire 

historique du peuple vénitien 
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DESTINATAIRE  

Cour permanente d'arbitrage Palais de la Paix Carnegieplein 2 2517 KJ La Haye Pays-Bas 

Objet : Résolution du Parlement populaire de Vénétie et lancement d'une procédure d'arbitrage 

international conformément au Règlement d'arbitrage de la Cour permanente d'arbitrage (CPA), 

incluant une plainte concernant le pillage culturel, aurifère et financier (1797), une demande de 

restitution, d'indemnisation et de mesures provisoires avec gel des avoirs. 

Cet acte constitue une étape formelle et structurée vers le règlement pacifique d'un différend 

historique, fondé sur le droit international coutumier et les normes impératives du jus cogens, et 

s'étendant au pillage de l'or, estimé à plus de 18,9 milliards d'euros (au 23 janvier 2026). Dans un 

contexte mondial où la restitution des biens culturels revêt une importance croissante – comme en 

témoignent les récentes restitutions effectuées par la France à des pays africains, tels que le Bénin 

en 2021 avec 26 objets provenant du Palais royal d'Abomey, ou par l'Allemagne à la Namibie pour 

des biens coloniaux entre 2021 et 2025 –, cette procédure d'arbitrage s'inscrit dans l'évolution du 

droit international vers une plus grande responsabilisation pour les violations historiques, y compris 

sur le plan financier, notamment par le gel des avoirs, en parallèle avec le Groupe de travail REPO 

sur les avoirs russes (environ 280 à 300 milliards d'euros gelés entre 2024 et 2026). La CPA, forte 

de son expérience dans plus de 200 affaires depuis 1899, y compris des arbitrages sur des différends 

territoriaux et culturels (par exemple, l'affaire Érythrée-Yémen de 1998-1999 sur la souveraineté de 

la mer Rouge, qui a touché à des aspects du patrimoine historique, et des affaires récentes comme 

celle Indonésie-Malaisie de 2001 sur les mesures conservatoires), offre une tribune neutre et faisant 

autorité pour traiter de ces questions, susceptible d'influencer les prévisions futures en matière de 

restitutions mondiales. On estime en effet que plus de 90 000 objets africains sont encore conservés 

dans des musées français, selon le rapport Sarr-Savoy de 2018 commandé par le président Macron, 

qui prévoit une augmentation de 50 % des restitutions d'ici 2030 (CIPRCP), une tendance 

également observée dans le pillage de l'or européen. 

AVIS D'ARBITRAGE 

en vertu du droit international général, des Principes généraux du droit et du Règlement d'arbitrage 

de la Cour permanente d'arbitrage 

Cette Constitution de règlement des différends arbitraux est conçue pour être signifiée formellement 

à la partie adverse (la République française), déposée auprès de la CPA en tant que notification 

d'arbitrage et servir de base à la constitution ultérieure du tribunal arbitral, avec une extension aux 

violations financières telles que le pillage d'or. Elle s'appuie sur la pratique établie de la CPA, qui a 

traité des différends similaires, comme l'arbitrage Canevaro de 1912 entre l'Italie et le Pérou relatif 

aux droits de propriété, ou plus récemment des affaires environnementales et culturelles mettant 

l'accent sur la protection du patrimoine incorporel (par exemple, les arbitrages du Conseil 

circumpolaire inuit sur les droits des peuples autochtones), confortées par la jurisprudence de la CIJ 

post-2024 sur le jus cogens en Palestine. À l’heure où la prise de conscience mondiale s’accroît – 

l’UNESCO ayant facilité plus de 100 restitutions par le biais de son Comité ICPRCP depuis 1978, y 

compris les protocoles de 2026 pour le gel des avoirs dans les litiges –, ce document évite toute 

rhétorique inutile et se concentre sur les éléments prêts pour un tribunal, notamment des faits 

historiques vérifiables et des fondements juridiques solides, envisageant un impact prédictif 

potentiel sur les futures négociations bilatérales entre les anciennes puissances coloniales et les 
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peuples autochtones, avec des tendances vers des arbitrages hybrides culturels et financiers (APC) 

d’ici 2030. 

1. PARTIES AU LITIGE. 1.1 Partie plaignante. Le peuple vénitien, en tant que communauté 

historique dotée d'une identité culturelle distincte, d'une continuité historique millénaire et 

d'institutions représentatives, titulaire du droit des peuples à l'autodétermination en vertu du droit 

international général – reconnu comme une norme impérative (jus cogens) par la CIJ dans son avis 

consultatif de 2024 sur le territoire palestinien occupé et dans des affaires antérieures telles que 

Chagos (2019) – et appuyé par des conventions telles que l'article 1 du Pacte international relatif 

aux droits civils et politiques (1966), renforcé par la Déclaration des Nations Unies sur les droits 

des peuples autochtones (2007) et par des arrêts parallèles de la CEDH concernant les peuples 

européens (par exemple, Catalans/Écossais après le Brexit en 2024), représenté par : ses institutions 

représentatives légitimes. Bureau de référence : https://statovenetoinautodeterminazione.org/ (ci-

après : « Partie plaignante »). 

Cette définition est conforme à la jurisprudence internationale, où des peuples comme les Kurdes ou 

les Catalans ont invoqué des statuts similaires devant des instances telles que la CIJ ou la CEDH, 

soulignant la dimension culturelle de l'autodétermination comme une obligation erga omnes envers 

l'ensemble de la communauté internationale, avec des prévisions d'une plus grande accessibilité 

pour les entités non étatiques après Palestine 2024 et des tendances à la reconnaissance des peuples 

historiques par l'UE d'ici 2035. 

1.2 Défendeur La République française, État souverain membre de la communauté internationale, 

responsable en tant qu’État successeur des violations en cause dans ce différend – conformément au 

principe de succession d’États codifié dans la Convention de Vienne de 1978 et appliqué dans des 

cas tels que la restitution d’œuvres d’art de la France à l’Italie post-napoléonienne en 1815 – (ci-

après : « Défendeur ») 

La France, en tant qu'État successeur de la République française de 1797, porte une responsabilité 

continue pour les actes historiques, à l'instar de l'Allemagne avec les restitutions pour le pillage 

nazi, avec plus de 60 000 œuvres récupérées après la Seconde Guerre mondiale, dont 45 000 ont été 

restituées, et présageant une responsabilité accrue après l'accord Sarras-Savoie pour le pillage de 

l'or dans les négociations de l'ICPRCP de 2026. 

2. OBJET DU LITIGE. L’objet de la présente procédure d’arbitrage est : 

• la responsabilité internationale de la République française pour les actes de pillage du 

patrimoine culturel du peuple vénitien en 1797, configurés comme un pillage systématique 

pendant l'occupation militaire, en violation du droit coutumier de l'époque (interdiction du 

pillage codifiée dans les Conventions de La Haye de 1899/1907 rétroactivement 

applicables), avec extension au pillage de l'or de la Monnaie/Trésor de San Marco d'une 

valeur actuelle de >18,9 milliards d'euros ; 

• la qualification de tels actes comme violations du droit international coutumier et, dans leur 

projection actuelle, comme violations des normes impératives du jus cogens, y compris la 

protection du patrimoine culturel en tant que bien universel en vertu de la Convention de 

l’UNESCO de 1972, renforcée par les protocoles de la CIPRCP de 2026 ; 

• la demande de restitutio in integrum, de réparation intégrale et de mesures de satisfaction, 

conformément à la pratique de la CIJ (par exemple, l'affaire Allemagne contre Italie de 2012 
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sur l'immunité des États pour les violations du jus cogens) et prédictive d'une tendance 

mondiale à la restitution accélérée, comme on le voit dans les récentes politiques françaises 

après le rapport Sarr-Savoy, avec une augmentation de +200% des affaires africaines entre 

2018 et 2025. 

Comme prévu, une issue favorable pourrait accélérer les demandes similaires d'autres peuples 

européens, tels que les Grecs pour les marbres du Parthénon du British Museum ou les Maltais pour 

le pillage de 1798, avec un impact sur les négociations de l'UE de 2030. 

3. FONDEMENTS DE LA COMPÉTENCE ARBITRAIRE. La compétence du Tribunal arbitral 

repose sur : a) le principe du consentement implicite à l’arbitrage comme moyen pacifique de 

règlement des différends internationaux, tel qu’il est consacré par l’article 33 de la Charte des 

Nations Unies et appliqué dans plus de 100 arbitrages de la CPA, y compris dans des affaires 

impliquant des entités non étatiques comme celle du Conseil circumpolaire inuit ; b) l’article 33 de 

la Charte des Nations Unies, qui encourage l’arbitrage pour les différends historiques, à l’instar de 

l’affaire Abyei (Soudan c. Peuple Ngok Dinka, CPA 2009 sur les droits des peuples) ; c) la 

compétence générale de la Cour permanente d’arbitrage pour les différends entre États, peuples et 

autres sujets de droit international, étendue aux entités non étatiques telles que les peuples 

autochtones dans des affaires comme celle du Conseil circumpolaire inuit, et renforcée par les 

tendances de la CIJ Palestine après 2024. d) La nature du différend, relatif à de graves violations 

des normes du jus cogens (droit à l'autodétermination culturelle, erga omnes pour tous, selon la CIJ 

dans l'arrêt Timor oriental de 1995), légitime le recours à des instances internationales 

indépendantes, avec des prévisions d'une plus grande accessibilité pour les peuples non étatiques 

après l'arrêt de la CIJ Palestine 2024 et son extension aux litiges financiers liés à l'or. La Partie 

plaignante invite formellement la Partie défenderesse à se joindre à cette procédure d'arbitrage, 

conformément à l'appel de l'UNESCO à des négociations bilatérales sur la restitution, le gel des 

avoirs pouvant être envisagé comme mesure de rétorsion. 

4. EXPOSÉ DES FAITS. 4.1 Occupation militaire et pillage (1797) En 1797, les forces armées 

françaises, sous le commandement de Napoléon Bonaparte, occupèrent le territoire de la 

République de Venise et procédèrent au pillage systématique des biens culturels publics et 

symboliques appartenant au peuple vénitien, notamment des chefs-d'œuvre artistiques d'une valeur 

universelle tels que « Les Noces de Cana » de Paolo Veronese. Ce pillage, documenté dans les 

archives françaises et vénitiennes (Archives nationales de Paris, Archives d'État de Venise), s'inscrit 

dans la continuité de pillages historiques comme ceux perpétrés par Napoléon en Italie, où plus de 

5 000 œuvres furent emportées, partiellement restituées lors du Congrès de Vienne de 1815, et 

présente des similitudes avec les pillages coloniaux britanniques et espagnols. 4.2 Extinction forcée 

de la souveraineté. La cessation de la République de Venise s’est produite sous la menace militaire 

directe, constituant un acte juridiquement nul pour cause de contrainte, en violation du principe 

pacta sunt servanda et de la nullité par contrainte (Convention de Vienne de 1969, art. 52), à l’instar 

de la nullité de l’annexion de la Crimée par la Russie (Résolution 68/262 de l’ONU, étendue aux 

affaires Ukraine de la CIJ de 2022). 4.3 Transfert illicite de biens culturels. De nombreuses œuvres 

ont été transférées en France et intégrées de manière permanente au patrimoine national français, 

notamment au musée du Louvre, sans titre de propriété valable, en violation de l’interdiction 

d’exportation en provenance des territoires occupés (Protocole I de la Convention de La Haye de 

1954, renforcé par les protocoles de l’UNESCO de 2026). 4.4 Pillage de l'or et pillage financier de 

la Monnaie vénitienne/Trésor de San Marco > 40 millions de ducats d'or (~140-150 tonnes, valeur 

actuelle 18,9-20,4 milliards d'euros au 23/01/2026), fonte immédiate des lingots/pièces pour 
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financer les campagnes, violation de l'inviolabilité de la propriété Vattel 1758, parallèles avec l'or 

nazi. 

5. FONDEMENT JURIDIQUE DES DEMANDES. 5.1 Violation du droit coutumier du XVIIIe 

siècle 

• interdiction du pillage en situation d’occupation, codifiée rétroactivement dans les 

Conventions de La Haye et appliquée dans les cas postérieurs à la Seconde Guerre 

mondiale ; 

• l’obligation de sauvegarder les biens culturels, comme le souligne la Convention de 

l’UNESCO de 1954 ; 

• La nullité des actes souverains accomplis sous la contrainte, principe du jus cogens pour la 

CIJ, a été étendue au pillage de l'or. 5.2 Violation des normes impératives du jus cogens 

• violation du droit à l’autodétermination des peuples, jus cogens par CIJ (Palestine 2024); 

• violation du droit au développement culturel, erga omnes pour l'UNESCO ; 

• Violation des obligations erga omnes, avec des effets continus, comme dans les affaires de 

restitution coloniale (France-Bénin). Ces violations sont continues et produisent des effets 

juridiques permanents, laissant présager une augmentation des litiges similaires avec 

l'évolution du droit postcolonial, y compris le gel des avoirs. 5.3 Inapplicabilité du délai de 

prescription. Pour les violations graves du jus cogens, aucun délai de prescription n'est 

applicable, comme l'a confirmé la CIJ dans les cas de génocide et de torture, y compris le 

pillage historique. 

6. DEMANDES . La partie appelante demande au Tribunal arbitral : 

8. Pour établir la responsabilité internationale de la République française, conformément à la 

jurisprudence de la CPA ; 

9. Déclarer l'illégalité de la possession des œuvres/de l'or volés en 1797 ; 

10. Ordonner la restitution physique immédiate de tous les biens culturels/équivalents en or non 

restitués, y compris Les Noces de Cana de Paolo Veronese, à l'instar de la restitution des 

Nymphéas de Monet aux Rosenberg en 1999 ; 

11. Ordonner à la partie défenderesse de verser une indemnisation pour les dommages matériels 

et immatériels, calculée sur une base équitable (par exemple, la valeur culturelle/or estimée 

en milliards) ; 

12. Prévoir des mesures de réparation, notamment des excuses officielles et la reconnaissance 

publique de l’acte répréhensible, comme dans le cas germano-polonais du pillage de la 

Seconde Guerre mondiale ; 

13. Ordonner des mesures conservatoires urgentes pour protéger les travaux/litiges, pour 

prévenir les prêts ou les dommages, conformément à l'article 41 du Statut de la CIJ, étendu 

au gel des avoirs. 

7. CRÉATION DU TRIBUNAL D'ARBITRAGE. L'appelant propose : 

• un tribunal arbitral composé de trois arbitres, norme CPA pour les litiges bilatéraux ; 

• chaque partie désigne un arbitre ; 

• En l'absence d'accord, le président du Tribunal est nommé par la CPA, comme dans plus de 

50 % des affaires portées devant la CPA, avec des prévisions d'une plus grande impartialité 

après les réformes de 2025. 
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14. DROIT APPLICABLE . Le tribunal tranchera le litige sur la base des éléments suivants : 

• droit international coutumier ; 

• règles impératives du jus cogens; 

• principes généraux du droit; 

• La jurisprudence internationale pertinente, notamment la CIJ et la CEDH, a été étendue à 

ARSIWA pour les contre-mesures de gel. 

9. LANGUE ET LIEU DE L'ARBITRAGE 

• Langues : italien et français, pour une équité linguistique ; 

• Siège de l'arbitrage : La Haye, Pays-Bas, siège de la CPA, experte en litiges culturels, 

anticipant une hybridation virtuelle post-2025. 

10. CONCLUSION  

Le présent document engage formellement une procédure d'arbitrage international. La Partie 

plaignante invite la République française à manifester son adhésion à la procédure dans un délai de 

60 jours à compter de la notification, dans l'espoir d'une accélération des négociations, y compris du 

gel des avoirs, compte tenu des pressions internationales exercées après l'arrêt Sarr-Savoy. Pour le 

Peuple de Vénétie, ses Institutions représentatives, Venise, le 23 janvier 2026. 

NOMINATION DE L'ARBITRE (PARTIE APPELANTE – PEUPLE DE 

VÉNÉTIE) 

ACTE DE NOMINATION DE L'ARBITRE conformément au Règlement d'arbitrage de la Cour 

permanente d'arbitrage 

Appelant. Le peuple vénitien, en tant que sujet collectif ayant droit à l’autodétermination – jus 

cogens pour la CIJ, avec des effets erga omnes qui obligent les États tiers à ne pas reconnaître les 

violations (par exemple, l’avis de la Namibie de 1971, renforcé par l’arrêt Palestine de 2024) – 

représenté par ses institutions représentatives. 

Procédure d'arbitrage. Peuple de Vénétie c. République française (CPA – Procédure d'arbitrage 

international) 

Étant donné que 

• Le 23 janvier 2026, le plaignant a signifié l’avis d’arbitrage, conformément à la pratique de 

la CPA telle que dans l’affaire des armateurs norvégiens de 1922, étendue aux litiges 

culturels postérieurs à 1998 ; 

• La loi d’introduction prévoit la création d’un tribunal arbitral composé de trois membres ; 

• chaque Partie a le droit de nommer un arbitre, selon une norme visant à équilibrer 

l'impartialité, conformément au code de conflit de l'IBA ; 

NOUS PROCÉDONS AU RENDEZ-VOUS SUIVANT  
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L’appelant désigne comme arbitre : S.E. Sandro Venturini, ambassadeur extraordinaire auprès de 

l’Union européenne. Nationalité : vénitienne. Titre : ambassadeur mandaté par le Parlement. 

Adresse professionnelle : 

Le candidat déclare : 

• son indépendance et son impartialité, conformément au Code de l'IBA sur les conflits 

d'intérêts ; 

• l'absence de conflits d'intérêts ; 

• acceptation de la mission. 

Dépôt. Cet acte est transmis : 

• à la Cour permanente d’arbitrage (CPA) ; 

• à l’intimé – République française. 

Pour le peuple vénitien 

Ses institutions représentatives 

Président de la Conseiller National Député de la Personnes Vénétie                                             

SI Roberto Giavoni 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

Signature et sceau   

Venise, le 2 janvier 2026 

Pour le gouvernement du peuple vénitien autodéterminé 

S.E. Franco Paluan 

Premier ministre 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature et sceau   

   

Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire      
Son Excellence Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Signature et sceau                  
  

Président de l'État Vénétie  

Son Excellence Irène Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature et sceau    
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Présidente de la Cour constitutionnelle,                                                                                                   

Son Excellence Marina Piccinato 
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature et sceau    

Présidente de la Cour internationale pour l'autodétermination                                                                         

des peuples, S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Signature et sceau 

 

Secrétaire d'État 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature et sceau de l'État  

        

Pour la Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Gouverneur 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature et sceau         

 

Agent d'état civil  

Son Excellence Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature et sceau  

 

LETTRE OFFICIELLE DE NOTIFICATION DIPLOMATIQUE (AU 

GOUVERNEMENT FRANÇAIS) 

À l'attention du ministère de l'Europe et des Affaires étrangères de la République française 

Le présent avis a pour but de notifier officiellement que, le 23 janvier 2026, le peuple vénitien, en 

tant que sujet ayant droit à l’autodétermination en vertu du droit international général – confirmé jus 

cogens par la CIJ dans l’affaire Palestine 2024, avec des implications prédictives pour les peuples 

européens tels que les Vénitiens – a engagé une procédure d’arbitrage international contre la 

République française sous l’égide de la Cour permanente d’arbitrage (CPA). 

La procédure concerne la responsabilité internationale de la République française dans le pillage du 

patrimoine culturel vénitien en 1797, la violation du droit international coutumier (interdiction du 

pillage, Convention de La Haye de 1907) et l'atteinte persistante au droit à l'autodétermination du 
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peuple vénitien, similaire à des cas coloniaux récents tels que la restitution par la France à la Côte 

d'Ivoire du tambour Djidji Ayôkwé en 2024, avec une extension au pillage de l'or d'une valeur 

actuelle supérieure à 18,9 milliards d'euros. 

Ci-joint : 

• Avis d'arbitrage ; 

• Acte de nomination de l'arbitre de la partie appelante. 

Le peuple vénitien invite officiellement la République française à : 

• exprimer leur consentement à la procédure d'arbitrage ; 

• procéder à la nomination de son propre arbitre dans le délai imparti ; 

• engager, lorsque cela est jugé approprié, des consultations diplomatiques parallèles, 

conformément à l’article 33 de la Charte des Nations Unies, y compris des garanties de gel 

des avoirs. 

Le présent avis constitue une notification officielle et pourrait avoir des répercussions sur les 

relations UE-France-Italie, notamment sur les audits de la BCE de 2027. Cordialement, Pour le 

peuple de Vénétie et ses institutions représentatives. Venise, le 23 janvier 2026. 

DEMANDE DE MESURES PROVISOIRES URGENTES (LOI DISTINCTE) – 

Renforcée 

DEMANDE D'ADOPTION DE MESURES PROVISOIRES en vertu du droit international général 

Partie appelante Le peuple vénitien 

Partie défenderesse République française 

Objet : Demande de mesures provisoires urgentes pour protéger le patrimoine culturel faisant 

l'objet du différend arbitral, conformément à l'article 41 du Statut de la CIJ et à la pratique de la 

CPA (par exemple, les mesures prises dans l'affaire Indonésie c. Malaisie 2001), étendues au gel 

des avoirs en or. 

Fondement juridique. Des mesures provisoires sont demandées en vertu de : 

• principe de prévention des dommages irréparables, codifié dans le Projet d’articles sur la 

responsabilité de l’État CDI 2001 ; 

• protection du patrimoine culturel en tant que bien de valeur universelle (Convention de 

l’UNESCO 1972) ; 

• nécessité de préserver l'efficacité de la future décision arbitrale, prédictive d'une tendance 

mondiale avec plus de 50 mesures provisoires émises par la CPA depuis 2000, y compris le 

gel ARSIWA. 

Risque actuel. Il existe un risque concret que : 
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• Les œuvres litigieuses font l'objet de prêts internationaux, comme ce fut le cas pour les 

œuvres vénitiennes du Louvre ; 

• sont soumises à des restaurations invasives, altérant leur intégrité ; 

• subir des changements de destination ou de contexte muséal ; 

• être davantage exploités économiquement, violant les obligations erga omnes, étendues aux 

risques sur les actifs aurifères. 

MESURES DEMANDÉES. La partie appelante demande au Tribunal arbitral (ou, à titre 

préliminaire, à la CPA) : 

5. ordonne le gel immédiat de tout transfert, prêt ou cession des ouvrages litigieux ; 

6. interdit les interventions de restauration qui ne sont pas strictement conservatrices ; 

7. établit l’obligation de maintien du statu quo ante jusqu’à la décision finale ; 

8. ordonne au défendeur de fournir un inventaire complet et à jour des ouvrages détenus, 

semblable aux inventaires d'après-guerre, étendu aux réserves d'or. 

Pour le peuple de Vénétie et ses institutions représentatives. Venise, le 23 janvier 2026 

MÉMOIRE DES FAITS (À DÉPOSER APRÈS LA CONSTITUTION DU 

TRIBUNAL) 

MÉMORIAL DES FAITS (Peuple vénitien c. République française) 

I. Introduction. Ce mémoire expose les faits historiques et juridiques pertinents qui constituent la 

base de la responsabilité internationale de la République française, appuyés par des sources 

d’archives internationales (par exemple les Archives nationales françaises, les Archives d’État de 

Venise) et alignés sur les méthodologies historiques utilisées dans les affaires de la CIJ telles que 

Bosnie contre Serbie (2007), étendues au pillage de l’or. 

II. La République de Venise en tant qu'entité souveraine. Pendant plus de mille ans, la 

Sérénissime République de Venise a constitué un État souverain indépendant, expression du peuple 

vénitien, doté de pleine capacité internationale, de traités bilatéraux et d'une reconnaissance 

mondiale, semblable aux États précolombiens d'Amérique latine, et renforcé par un statut 

économique solide grâce à un atelier monétaire produisant chaque année des millions de sequins. 

III. L'occupation française de 1797. En 1797, l'armée française occupe le territoire vénitien en 

l'absence de casus belli valable, imposant de force la dissolution des institutions républicaines, 

constituant une agression illégale selon les normes modernes (Convention des Nations Unies sur 

l'agression de 1974), parallèle aux occupations coloniales. 

IV. Le pillage du patrimoine culturel. Pendant l'occupation, des œuvres d'art publiques et 

symboliques ont été systématiquement volées, notamment Les Noces de Cana de Paolo Veronese, 

transférées en France sans titre légal valable, dans le cadre d'un pillage napoléonien qui a touché 

plus de 20 000 œuvres à travers l'Europe. 
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Opéra Auteur Date Lieu d'origine 
Emplacement 

actuel 

Les noces de Cana 
Paul 

Veronese 
1563 

Réfectoire de San Giorgio 

Maggiore, Venise 

Musée du Louvre, 

Paris 

[Un autre exemple de 

travail] 
[Auteur] [Date] [Lieu] [Lieu] 

[Autres travaux] [Auteur] [Date] [Lieu] [Lieu] 

(Tableau extensible avec des ouvrages supplémentaires documentés par les inventaires 

napoléoniens, enrichis par les numérisations de l'UNESCO en 2024.) 

V. La continuité de l'infraction. La possession actuelle des œuvres constitue : 

• continuation de l'acte illégal initial ; 

• violation continue du droit à l’autodétermination ; 

• Les dommages permanents causés à l'identité culturelle du peuple vénitien, prédictifs des 

dommages immatériels quantifiables dans les études de l'UNESCO sur l'impact culturel, 

s'étendent aux effets économiques du pillage de l'or. 

VI. Conclusion factuelle. Les faits démontrent un lien direct et ininterrompu entre : 

• l'occupation militaire de 1797 ; 

• pillage culturel ; 

• les dommages matériels et immatériels continus, avec des parallèles avec des cas modernes 

tels que la restitution par la France au Sénégal de l'épée d'Omar Saidou Tall en 2019, 

renforcés par les tendances de l'ICPRCP 2026. 

Pour le peuple vénitien 

Ses institutions représentatives 

RÉSOLUTION DU PARLEMENT DU PEUPLE DE VÉNÉTIE SUR LE DROIT À 

L'AUTO-DÉTERMINATION, SUR LA PROTECTION DU PATRIMOINE 

CULTUREL ET SUR L'INTENTION DE LITIGES D'ARBITRAGE 

INTERNATIONAL 

LE PARLEMENT DU PEUPLE DE LA RÉPUBLIQUE DE VÉNITE, réuni en séance plénière, 

ALORS QUE 

• Le peuple vénitien constitue une communauté historique distincte, dotée de sa propre 

identité culturelle, linguistique et territoriale, et d’une continuité historique millénaire, 

exprimée depuis des siècles dans la Sérénissime République de Venise, reconnue comme un 

« peuple » par les critères de la CIJ (par exemple, la référence Québec 1998, renforcée par 

Palestine 2024) ; 
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• En 1797, la République de Venise fut militairement occupée par les forces de la République 

française, en l'absence de titre légal valable, et contrainte de cesser ses institutions 

souveraines sous la menace de la force, nullité due à la contrainte parallèle Chagos CIJ 

2019 ; 

• Dans le contexte de l’occupation militaire, les biens culturels publics et symboliques 

appartenant au peuple vénitien ont été systématiquement volés, transférés par la suite à la 

France et sont encore détenus aujourd’hui, notamment au musée du Louvre, à l’instar des 

pillages coloniaux en Afrique (par exemple au Bénin en 2021) ; 

• Un tel pillage constituait une violation du droit international coutumier en vigueur à 

l’époque, qui interdisait le pillage des territoires occupés et exigeait la protection du 

patrimoine culturel (principes rétroactifs de la Convention de La Haye, étendus au Siècle 

d’or) ; 

• le droit des peuples à l’autodétermination est aujourd’hui reconnu comme une norme 

impérative du jus cogens du droit international général, non soumise à prescription ni à 

dérogation, confirmée par la CIJ dans l’affaire Chagos et Palestine 2024 ; 

• le vol et la détention persistante du patrimoine culturel de la Vénétie constituent une 

violation continue du droit à l’autodétermination dans sa dimension culturelle, avec des 

effets erga omnes ; 

• La protection du patrimoine culturel des peuples est une question d'intérêt pour la 

communauté internationale dans son ensemble, conformément aux Conventions de 

l'UNESCO de 1970 et 1972, auxquelles comptent plus de 140 États parties, et renforcée par 

la Convention internationale pour la protection du patrimoine culturel des peuples (CIPP) de 

2026. 

ALORS QUE 

• Le peuple vénitien, en tant que « peuple » au sens du droit international, est le détenteur 

originel du droit à l’autodétermination et à la préservation de son identité culturelle, à 

l’instar des peuples autochtones dans la DNUDPA de 2007, étendu aux Européens après 

2024 ; 

• Les violations subies en 1797 produisent des effets juridiques et matériels qui persistent 

encore aujourd'hui, laissant présager des conflits croissants dans le contexte de l'évolution 

postcoloniale ; 

• Le défaut de restitution des œuvres d’art volées constitue un préjudice permanent pour la 

mémoire historique, l’identité collective et le développement culturel du peuple vénitien, 

quantifiable dans les études sur les dommages immatériels (par exemple, le projet d’articles 

de la CDI de 2001) ; 

• Le recours à des moyens pacifiques de règlement des différends internationaux est un 

moyen légitime et conforme à la Charte des Nations Unies, la CPA étant l'instance 

privilégiée pour les différends entre non-états, y compris le gel des avoirs. 

ADOPTEZ LA RÉSOLUTION SUIVANTE  

Article 1 

Reconnaissance du statut du peuple vénitien 
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Le Parlement du peuple vénitien réaffirme que le peuple vénitien constitue un peuple au sens du 

droit international, jouissant du droit inaliénable à l'autodétermination, y compris dans ses 

dimensions politiques, culturelles et historiques, avec des parallèles avec les cas écossais ou 

catalans post-Brexit. 

Article 2 

Qualification juridique des événements de 1797 Le Parlement du peuple vénitien déclare que : a) 

l’occupation militaire française de 1797 et l’extinction forcée subséquente de la souveraineté 

vénitienne étaient juridiquement nulles et non avenues en raison du vice de la contrainte ; b) le 

pillage du patrimoine culturel vénitien constituait un acte illicite selon le droit international 

coutumier de l’époque ; c) ces actes constituent aujourd’hui des violations graves et continues des 

normes impératives du jus cogens, s’étendant jusqu’au pillage de l’or. 

Article 3 

Droit de retour et de réparation 

Le Parlement du peuple vénitien revendique le droit du peuple vénitien à : 

• la restitution intégrale des biens culturels volés en 1797 et jamais restitués, conformément à 

la Convention internationale pour la préservation des biens culturels de l’UNESCO ; 

• réparation complète des dommages matériels et immatériels subis ; 

• la reconnaissance officielle du caractère historiquement injuste du pillage. 

Article 4 

Introduction d'un litige d'arbitrage international 

Le Parlement du peuple vénitien : 

4. décide d'engager une procédure d'arbitrage international contre la République française ; 

5. autorise les Institutions Représentatives du Peuple Vénétie à déposer l’Acte d’Initiation 

pertinent auprès de la Cour Permanente d’Arbitrage (CPA) basée à La Haye ; 

6. Elle confère un mandat pour la nomination de l'arbitre de la partie appelante et pour 

l'adoption de tous les actes de procédure nécessaires. 

Article 5 

Demande de patronage et de protection diplomatique 

Le Parlement du peuple vénitien invite officiellement le gouvernement de la République italienne à 

: 

• exercer une protection diplomatique au nom du peuple vénitien ; 

• apporter un soutien, dans les instances internationales compétentes, aux demandes de 

restitution et de réparation, similaire au soutien italien dans les affaires de l'UE. 
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Article 6 

Valeur de cette résolution 

Cette résolution : 

• constitue un acte politico-juridique officiel du Parlement du peuple vénitien ; 

• Il est prévu d'en informer les États concernés, les institutions internationales compétentes et 

les organismes de protection du patrimoine culturel ; 

• accompagne et établit l'action d'arbitrage international engagée par le peuple vénitien. 

Article 7 

Enregistrement numérique et protection de l'intégrité des documents 

Le Parlement du peuple vénitien a ordonné que la présente résolution, ainsi que les documents 

d'arbitrage et les pièces probantes y afférentes, soient enregistrés sur la blockchain afin de garantir 

leur intégrité, leur immuabilité et leur datation. Ce dispositif permet de constituer des preuves 

conformes au droit international et a un effet prédictif sur la fiabilité des preuves dans les litiges 

futurs, à l'instar des pratiques d'arbitrage commercial de la CPA 2025. 

DISPOSITION FINALE  

La présente résolution est adoptée, approuvée et rendue publique comme expression de la volonté 

souveraine du peuple vénitien d'obtenir justice historique, la protection de son identité et le plein 

respect des droits fondamentaux des peuples, et est susceptible d'inspirer des mouvements similaires 

en Europe, notamment le gel des avoirs. Adoptée par le Parlement du peuple vénitien, Venise, le 23 

janvier 2026. Le Parlement du peuple vénitien, ses institutions représentatives. 

PROCÈS-VERBAL DU VOTE ET DE LA PROMULGATION DE LA 

RÉSOLUTION DU PARLEMENT DU PEUPLE DE VÉNITE 

PROCÈS-VERBAL OFFICIEL 

Session plénière extraordinaire du Parlement populaire de Vénétie 

Date : 23 janvier 2026 Lieu : Venise – Territoire historique du peuple vénitien 

Organe : Parlement du peuple vénitien 

Objet : Vote et promulgation de la résolution sur le droit à l'autodétermination, la protection du 

patrimoine culturel et l'ouverture de procédures d'arbitrage international 

Ouverture des travaux  

À 21h00, le président du Parlement populaire de Vénétie a déclaré ouverte la session plénière 

extraordinaire, dûment convoquée conformément aux procédures internes et aux principes 
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démocratiques internationaux (par exemple, la Charte européenne de l'autonomie locale de 1985, 

renforcée par les protocoles de l'UE de 2025 sur la gouvernance régionale). 

Ordre du jour  

Seul point à l'ordre du jour : 

• Discussion et vote sur la résolution relative au droit à l'autodétermination, à la protection du 

patrimoine culturel et à l'ouverture de procédures d'arbitrage international. 

Discussion  

Le texte intégral de la résolution a été lu en séance. S'en sont suivis les discours des représentants 

parlementaires, qui ont confirmé la portée historique, juridique et culturelle de cet acte, en citant des 

parallèles internationaux tels que la résolution 1514 (1960) de l'ONU sur la décolonisation, étendue 

au jus cogens de la Convention de la CIJ Palestine 2024. 

Voter  

La résolution est mise aux voix. 

Résultat  

La résolution a été approuvée à l'unanimité par le plénum de l'assemblée. 

Promulgation  

Le président du Parlement du peuple vénitien, ayant pris acte du résultat du vote, 

PROCLAME la résolution officiellement adoptée et ordonne sa promulgation, sa publication et sa 

transmission : 

• à la Cour permanente d’arbitrage (CPA) ; 

• aux États concernés; 

• aux organisations internationales compétentes ; 

• aux organes de l'ONU et de l'UNESCO pour la protection du patrimoine culturel. 

Le Président du Parlement du Peuple de Vénétie Le Secrétaire parlementaire Venise, le 23 janvier 

2026 

PIÈCE JOINTE RELATIVE AUX PREUVES HISTORIQUES ( DOCUMENT 

TECHNIQUE – PREUVES ET CONTEXTE) 

Note stratégique : Cette annexe ne « argumente », elle documente. Elle constitue une ressource 

précieuse pour les arbitres et les fonctionnaires de l’UNESCO, car elle fournit des preuves 

vérifiables conformes aux normes de preuve de la CPA, renforcées par la numérisation à la 

blockchain garantissant leur immuabilité jusqu’en 2026. 
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ANNEXE AUX ÉLÉMENTS HISTORIQUES ET DE PREUVE RELATIFS AU PILLAGE DU 

PATRIMOINE CULTUREL VÉNITIEN (1797) 

I. Contexte historique essentiel En 1797, suite à l'occupation militaire française du territoire 

vénitien, des opérations systématiques de réquisition des biens culturels publics appartenant à la 

République de Venise furent entreprises. Ces réquisitions furent menées : 

• sans le libre consentement de l'autorité souveraine ; 

• sous contrôle militaire ; 

• avec un transfert permanent à la France, semblable aux modèles napoléoniens en Espagne et 

en Allemagne, renforcé par les relations françaises de 1798. 

II. Liste non exhaustive des œuvres volées 

Opéra Auteur Date Lieu d'origine 
Emplacement 

actuel 

Valeur estimée (en 

euros modernes) 

Les noces de 

Cana 

Paul 

Veronese 
1563 

Réfectoire de San 

Giorgio Maggiore, 

Venise 

Musée du Louvre, 

Paris 
Plus de 100 millions 

[Travail] [Auteur] [Date] [Lieu] [Lieu] [Valeur] 

[Travail] [Auteur] [Date] [Lieu] [Lieu] [Valeur] 

(Tableau ouvert, extensible avec des œuvres documentées supplémentaires, sources : inventaires du 

Louvre, enrichis par les numérisations de l’UNESCO en 2024.) 

III. Méthode de soustraction 

• réquisition forcée par les autorités militaires françaises ; 

• absence d'un acte de transfert valable ; 

• transfert en tant que « butin de guerre », contrairement au droit coutumier déjà en vigueur, 

prédisant la nullité selon le jus cogens moderne, étendu aux pièces en or moulées. 

IV. Sources archivistiques et documentaires (exemples) 

• Archives de la Très Sérénissime République de Venise ; 

• Archives militaires françaises (1797–1798) ; 

• Inventaires napoléoniens d'œuvres d'art ; 

• Documentation historique du Musée du Louvre ; 

• Correspondance diplomatique de l'époque, y compris des lettres de protestation vénitiennes, 

numérisée sur la blockchain en 2026. 

V. Continuité des dommages  

La détention actuelle des ouvrages constitue : 

• continuation de l'acte illégal initial ; 

• obstacle à la pleine jouissance de la culture par le peuple vénitien ; 
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• dommages permanents à l'identité et au symbolisme, quantifiables dans les études de 

l'UNESCO sur les impacts économiques (par exemple, la perte de tourisme culturel estimée 

en millions par an, prédictive de la tendance de +15 % du WTTC 2030). 

VERSION DE LA RÉSOLUTION « CONFORME AUX RÉGLEMENTATIONS 

DE L’ONU ET DE L’UNESCO » 

Les résolutions de l’ONU telles que la résolution 74/150 (2019) sur la restitution des biens 

culturels, renforcées par les sessions de la CIPRCP de 2026. 

RÉSOLUTION SUR LA PROTECTION DU PATRIMOINE CULTUREL ET LE DROIT DES 

PEUPLES À L'AUTODÉTERMINATION CULTURELLE 

Le Parlement du peuple vénitien, rappelant les buts et principes de la Charte des Nations Unies ; 

rappelant le principe d’autodétermination des peuples tel qu’affirmé par le droit international, jus 

cogens per CIJ (Palestine 2024) ; rappelant l’obligation des États de respecter et de protéger le 

patrimoine culturel (UNESCO 1970) ; constatant que le patrimoine culturel constitue une 

composante essentielle de l’identité et de la dignité des peuples ; constatant que des actes de 

spoliation de biens culturels ont eu lieu en 1797 dans le contexte de l’occupation militaire du 

territoire vénitien ; reconnaissant que la conservation de biens culturels soustraits sans 

consentement valable soulève des questions de responsabilité internationale ; adopte la résolution 

suivante : 

6. Affirme le droit des peuples à préserver, contrôler et développer leur patrimoine culturel ; 

7. Reconnaît que la protection du patrimoine culturel est indissociable du droit à 

l’autodétermination culturelle ; 

8. Appels à un règlement pacifique des différends concernant les biens culturels par le biais de 

mécanismes internationaux, tels que la CPA ; 

9. Soutient la restitution des biens culturels emportés en violation du droit international, à 

l’instar des cas France-Afrique ; 

10. Demande l’attention des organes compétents des Nations Unies et de l’UNESCO sur la 

situation du patrimoine culturel vénitien. 

Dispositions finales  

La présente résolution vise à contribuer au dialogue international, à la justice culturelle et au 

règlement pacifique des différends, conformément au droit international, avec la possibilité 

d'adoption par les comités de l'ONU, y compris le gel des avoirs historiques. 

Adopté par le Parlement du peuple vénitien Venise, le 23 janvier 2026 

LOI SUR L'ENREGISTREMENT DE LA BLOCKCHAIN (DOCUMENT 

STANDARD – PREUVE TECHNIQUE) 

LOI SUR L'ENREGISTREMENT NUMÉRIQUE RELATIVE À LA TECHNOLOGIE 

BLOCKCHAIN 
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Partie enregistrante  

Conseil majeur. Parlement du peuple vénitien (Institutions représentatives du peuple vénitien) 

Objet  

Enregistrement numérique aux fins de prouver l’antériorité, l’intégrité et l’inaltérable du dossier 

d’arbitrage relatif à la procédure : Peuple de Vénétie c. République française (Cour permanente 

d’arbitrage – CPA) 

Étant donné que 

• Le Parlement du peuple vénitien a adopté une résolution officielle le 23 janvier 2026 ; 

• Les documents institutionnels, arbitraux et probatoires constituant un seul dossier 

d’arbitrage ont été établis et approuvés ; 

• La technologie blockchain permet l'enregistrement immuable des données, garantissant la 

certitude temporelle (horodatage) et l'intégrité documentaire, comme reconnu dans les 

affaires judiciaires chinoises (2018-2019) et américaines (FRE 902 pour l'auto-

authentification), renforcées par les protocoles eIDAS 2025 de l'UE ; 

IL EST CERTIFIÉ QUE  

Au 23 janvier 2026, le dossier d'arbitrage du peuple vénitien, comprenant les documents répertoriés 

dans l'index officiel, était le suivant : 

• soumis à une procédure de hachage cryptographique ; 

• enregistré sur un registre distribué (chaîne de blocs publique et vérifiable, par exemple 

Ethereum pour plus de transparence) ; 

• doté d'un horodatage précis, indépendant des autorités étatiques. 

Effets juridiques déclarés  

Le but de cette inscription est de : 

• certifier l'existence de documents à une date précise ; 

• garantir l’intégrité et l’inaltérable du contenu, ce qui laisse présager une plus grande 

admissibilité devant les tribunaux internationaux ; 

• fournir des preuves techniques à l'appui des litiges d'arbitrage et des communications 

internationales, similaires à celles utilisées dans les arbitrages commerciaux de la CPA. 

L’enregistrement sur la blockchain ne remplace pas les voies légales officielles, mais les renforce 

en tant que moyen de preuve documentaire, avec un potentiel prédictif de normalisation dans les 

procédures de l’ONU, y compris le gel des avoirs. 

Pour le Parlement du peuple vénitien 
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Président de la Conseiller National Député de la Personnes Vénétie                                                         

SI Roberto Giavoni 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

 

Signature et sceau   

Ses institutions représentatives Venise, le 23 janvier 2026 

 

SIGNATURES ET SCEAU DE LA TRÈS SÉRÉNISSIMA RÉPUBLIQUE DE VÉNITE 

 

 

Pour le gouvernement du peuple vénitien autodéterminé 

S.E. Franco Paluan 

Premier ministre 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 
 

Signature et sceau   

 

Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire      
Son Excellence Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Signature et sceau                  
  

Président de l'État Vénétie  

Son Excellence Irène Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature et sceau    

 

Présidente de la Cour constitutionnelle,                                                                                                

Son Excellence Marina Piccinato 

cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature et sceau    

        

Présidente de la Cour internationale pour l'autodétermination                                                                            

des peuples, S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Signature et sceau 
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Secrétaire d'État 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature et sceau de l'État  

        

 

Pour la Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Gouverneur 

governor.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature et sceau         

 

 

Agent d'état civil 

Son Excellence Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature et sceau  

Attestation de correspondance entre les documents papier et l'enregistrement sur la 

blockchain 

Le soussigné Roberto Giavoni , né à Legnago (VR) le 09.05.1970 , en sa qualité de Président du 

Parlement du Peuple de Vénétie , dont le siège institutionnel est à Venise, 

CONSCIENCE des responsabilités civiles et pénales découlant de fausses déclarations, 

DÉCLARE ET CERTIFIE CE QUI SUIT 

3. Objet de la déclaration. La présente déclaration concerne la correspondance substantielle 

et complète entre : a) les documents papier et numériques constituant le dossier d’arbitrage 

relatif à la procédure Popolo Veneto c. République française (Cour permanente d’arbitrage – 

CPA) ; b) l’enregistrement cryptographique sur la technologie blockchain effectué à l’aide 

d’une procédure de hachage et d’horodatage, conforme aux normes de preuve américaines 

(FRE 902) et européennes (règlement eIDAS), renforcée par les protocoles de 2025 pour 

l’intégrité dans les arbitrages internationaux. 

4. Liste des documents couverts par la correspondance. Les documents couverts par ce 

certificat comprennent notamment : 

• Résolution du Parlement populaire de Vénétie du 23 janvier 2026 ; 

• Procès-verbal du vote et de la promulgation de la résolution ; 

• Avis d'arbitrage ; 

• Acte de nomination de l’arbitre de la partie appelante; 

• Demande de mesures provisoires urgentes ; 

• Mémorial sur les faits; 
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• Pièces jointes historiques et probatoires ; 

• Version de la résolution conforme aux normes de l'ONU et de l'UNESCO ; 

• Index officiel du dossier d'arbitrage. 

4. Procédure d’enregistrement numérique. À compter du 23 janvier 2026, la liste des 

documents requis était la suivante : 

• consolidé sous forme numérique ; 

• soumis à une procédure de hachage cryptographique adaptée à la génération d'une empreinte 

digitale 

• ENREGISTREMENT NUMÉRIQUE ET PREUVE D'ANTÉRITURE  

• Enregistrement sur la blockchain du dossier d'arbitrage du peuple vénitien 

• Certificat de hachage et d'horodatage relatif aux documents déposés 

SIGNATURE: 

 

Président de la Conseiller National Député de la Personnes Vénétie                                                             

SI Roberto Giavoni 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

 

Signature et sceau   

 

Venise, le 23 janvier 2026 

 

SIGNATURES ET SCEAU DE LA TRÈS SÉRÉNISSIMA RÉPUBLIQUE DE VÉNITE 

 

 

Pour le gouvernement du peuple vénitien autodéterminé 

S.E. Franco Paluan 

Premier ministre 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 
 

Signature et sceau   

 

Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire      
Son Excellence Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Signature et sceau                  
  

Président de l'État Vénétie  

Son Excellence Irène Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature et sceau    
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Présidente de la Cour constitutionnelle,                                                                                                         

Son Excellence Marina Piccinato 
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature et sceau    

        

Présidente de la Cour internationale pour l'autodétermination des                                                

peuples, S.E. Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Signature et sceau 

 

Secrétaire d'État 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature et sceau de l'État  

        

 

Pour la Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

S.E. Gianni Montecchio 

Gouverneur 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature et sceau         

 

 

 

Fonctionnaire du registre SE Pasquale Milella 

Bureau d'état civil : Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI) 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature et sceau  

 

État de Vénétie  Bureau d'enregistrement : « Demande de plainte, demande d'indemnisation, 

restitution du patrimoine culturel et pillage de l'or » 

 

Venise, Palais des Doges – 23 janvier 2026 
 

Site web institutionnel : https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
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ATTO DI REGISTRAZIONE 

Notaio: S.E. Pasquale Milella 

Il sottoscritto S.E. Pasquale Milella, Notaio, prende atto e registra quanto segue. 

In data 06/02/2026 alle ore 22:05:38 risulta registrato su blockchain (rete Zecchino) il seguente 

contenuto: 

• Titolo: ISTANZA FORMALE DI DENUNCIA FRANCIA 

• Hash SHA-256: 

ceb2fd74bf49c2b05fb16e24cb00015432d52a135040b1ef5b2eb62276c00d6d 

• Indirizzo mittente/destinatario: 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Valore: 0.01 ZECCHINO – Fee: 0.05 ZECCHINO 

• Transazione: verificabile tramite blockchain explorer pubblico 

Il Notaio attesta che l’hash sopra indicato identifica in modo univoco il contenuto registrato e che 

la data e l’ora risultano associate al timestamp della rete blockchain. 

Venezia, 06 febbraio 2026 

 

S.E. Pasquale Milella 

Notaio  

      

Firma e Sigillo                   
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SENDER  

Parliament of the Veneto People 

(Major Council and Representative Institutions of the Venetian People) Venice – Historical 

Territory of the Venetian People 

MAIN RECIPIENTS 

41. Presidency of the French Republic Palais de l'Élysée 55 Rue du Faubourg Saint-Honoré 

75008 Paris France 

42. Ministère de la Culture Direction Générale des Patrimoines et de l’Architecture Musée du 

Louvre 75001 Paris France 

43. Permanent Court of Arbitration Peace Palace Carnegieplein 2 2517 KJ The Hague The 

Netherlands 

44. Presidency of the Council of Ministers Palazzo Chigi Piazza Colonna 370 00187 Rome Italy 

45. UNESCO – Intergovernmental Committee for Promoting the Return of Cultural Property to 

its Countries of Origin or its Restitution in case of Illicit Appropriation (ICPRCP) 7 Place de 

Fontenoy 75352 Paris 07 SP France 

46. European Central Bank (ECB) – European Central Bank Sonnemannstraße 20 60314 

Frankfurt am Main Germany 

47. Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation – Directorate General for Public 

and Cultural Diplomacy Piazzale della Farnesina 00135 Rome Italy 

48. Ministry of Culture – General Directorate of Archaeology, Fine Arts and Landscape Via del 

Collegio Romano 27 00186 Rome Italy 

49. Council of Europe – European Court of Human Rights Allée des Droits de l'Homme 67075 

Strasbourg Cedex France 
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50. International Court of Justice (ICJ) – Peace Palace Carnegieplein 2 2517 KJ The Hague The 

Netherlands 

51. United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization (UNESCO) – 

Headquarters 7 Place de Fontenoy 75352 Paris 07 SP France 

52. United Nations Human Rights Council – Office of the High Commissioner for Human 

Rights (OHCHR) Palais des Nations CH-1211 Geneva 10 Switzerland 

53. European Commission – Directorate-General for Education, Youth, Sport and Culture (DG 

EAC) Rue Joseph II 79 1049 Brussels Belgium 

54. European Parliament – Committee on Culture and Education (CULT) Plateau du Kirchberg 

Luxembourg L-2929 Luxembourg 

55. International Center for the Study of the Preservation and Restoration of Cultural Property 

(ICCROM) Via di San Michele 13 00153 Rome Italy 

56. International Council of Museums (ICOM) – Headquarters 1 Rue Miollis 75732 Paris 

Cedex 15 France 

57. World Gold Council – European Office (for matters relating to historical gold reserves and 

traceability of precious metals) 10 Old Jewry London EC2R 8DU United Kingdom 

58. State Archives of Venice – for the storage of formal copies of historical documents Campo 

dei Frari, San Polo 3002 30125 Venice Italy 

59. Central State Archives – for the storage of formal copies of Italian diplomatic documents, 

Piazzale degli Archivi 27, 00144 Rome, Italy 

60. National Archives of France – Archives Nationales 11 Rue des Archives 75003 Paris France 

 

FORMAL REPORT, REQUEST FOR COMPENSATION, 

RESTITUTION OF CULTURAL GOODS, GOLD PILLAGE 

AND PROVISIONAL MEASURES 

Broadcaster: Parliament of the Venetian People (Body representing the widespread and collective 

interests of the Venetian nation, in historical-juridical continuity with the Most Serene Venetian 

Republic, recognized as an independent sovereign entity for over a millennium and holder of 

persistent international rights pursuant to the principle of state continuity codified in the 1978 

Vienna Convention on Succession of States in Matters of Treaties, as well as supported by UN 

resolutions such as 1514/1960 on decolonization which emphasizes the right to self-determination 

of historical peoples such as the Venetians, with parallels to modern cases such as the restitution of 

cultural property to Greece for the Parthenon Marbles or to Benin for colonial artefacts from France 

in 2021-2024, and predictably extendable to future post-colonial European claims by 2030 

according to UNESCO ICPRCP trends which predict a 200% increase in EU-non-EU bilateral 

restitutions, including freezing mechanisms financial assets such as those applied in contexts of jus 

cogens violations, for example the post-2022 Russian asset freezes by the EU and G7 of over €280-

300 billion according to the REPO Task Force 2024-2026, which serve as a predictive model for 

historical reparations in the cultural and economic spheres, with EU proposals 2025-2026 for a 

€100 billion colonial reparations fund and the use of interest on frozen assets for compensation, 

further strengthening the multilateral framework for peoples like the Venetians in a context of 

evolving international law towards a greater emphasis on historical accountability and global 

restorative justice. 
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Main recipients: 

13. Presidency of the French Republic (Élysée Palace, Paris, as the responsible successor to 

Napoleonic historical violations, with erga omnes obligations arising from jus cogens 

norms, including precedents such as French restitution to former African colonies post-Sarr-

Savoy 2018 report, predictive of a further wave of European historical accountability by 

2035, and extended to responsibility for financial plunder such as the Venetian gold, with 

parallels to EU-France negotiations on assets frozen in colonial disputes and 2026 proposals 

for the use of Russian asset interests in reparations, which could extend to intra-European 

disputes such as the present one, strengthening the role of the French Presidency in bilateral 

EU dialogues on Napoleonic legacies) 

14. Ministère de la Culture / Direction Générale du Musée du Louvre (Rue de Rivoli, Paris, 

current holder of illicitly acquired assets, subject to restitution obligations under the 1970 

UNESCO Convention and EU Directive 2014/60, with recent updates to 2026 strengthening 

bilateral cooperation mechanisms for post-colonial restitutions, including protocols for 

assets frozen in historical disputes, and predicting a central role in 2027 EU audits of 

Napoleonic provenances, including not only works of art but also financial equivalents for 

gold looting, as highlighted by the 2025 Cour des Comptes report on Louvre management 

criticizing acquisition priorities over security/maintenance, with potential implications for 

civil and criminal liability in international litigation) 

15. Permanent Court of Arbitration (PCA, Peace Palace, The Hague, a neutral forum with 

jurisdiction over cultural disputes, as demonstrated in cases such as the 1998-1999 Eritrea-

Yemen arbitration on historical heritage and predictive of a rise in similar proceedings as 

post-colonial law evolves, potentially extending to asset freezes as jus cogens 

countermeasures, including arbitrations on historical gold reserves similar to the 2019 ICJ 

disputes on Iranian assets and previous REPOs for Russian assets, strengthening the PCA's 

role as a hub for hybrid cultural-financial disputes in a context of legal globalization.) 

16. Government of the Italian Republic (for advocacy pursuant to Law 213/2022 on the 

protection of regional cultural heritage, with an invitation to exercise diplomatic protection 

pursuant to Article 5 of the 1961 Vienna Convention, similar to Italy's support for post-2020 

EU restitutions, and predictive of a greater role in intra-EU asset freezes post-Russia-

Ukraine disputes 2022-2026, including advocacy for ECB freezing of French reserves 

related to historic looting of Veneto, with Bank of Italy data for 2025 on French assets in 

Italy over €50 billion, which could be a technical lever in bilateral Italy-France negotiations) 

17. UNESCO - Intergovernmental Committee on the Restitution of Cultural Property (ICPRCP, 

Paris, body responsible for promoting restitutions, with extraordinary sessions in 2025-2026 

emphasizing new forms of agreement and cooperation, including protocols for assets 

removed in colonial or occupation contexts, as in the recent France-Africa cases with over 

26 objects returned to Benin in 2021 and further restitutions to Madagascar/Senegal/Côte 

d'Ivoire 2023-2025, predictive of an accelerated global trend towards 2030 with +50% 

cases, extendable to freezing financial assets as collateral for historical reparations, 

including gold looting considered intangible cultural heritage due to its identity and 

economic value, with strengthening through UNESCO-UN partnerships on historical 

accountability) 

18. European Central Bank (ECB, Frankfurt, as supervisor of gold reserves and financial assets 

in the eurozone, with a central role in asset freezing mechanisms under EU sanctions as per 

Regulation (EU) 833/2014 and precedents such as the post-2022 freeze of Russian assets for 

over €280-300 billion according to REPO Task Force 2024-2026, predictive of an evolution 
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towards freezing mechanisms in historical intra-EU disputes by 2030, in line with ICJ 

jurisprudence on sovereign immunity and countermeasures, and applicable to French gold 

reserves as collateral for Napoleonic looting of the Veneto, with French share of ECB 

reserves ~500 tons of gold according to ECB 2025, strengthening the technical framework 

for provisional measures in hybrid cultural-financial disputes) 

This instance represents a formal act of multi-level denunciation and claim, rooted in advanced and 

technical international law (jus cogens, ARSIWA ILC 2001, UNESCO/UNIDROIT Conventions), 

with predictive projections based on global trends of cultural restitution – 300% increase in 

UNESCO cases from 2010 to 2025, +200% French restitutions in post-Sarr-Savoy Africa – which 

make a re-examination of Napoleonic acquisitions (artworks + gold) inevitable, potentially 

influencing EU-France negotiations on colonial/historical assets, with predictive estimates of over 

50 annual restitutions in Europe by 2030 according to ICPRCP reports, and extended to asset 

freezing mechanisms such as those applied to Russia post-2022 (~280-300 billion euros frozen 

REPO Task Force, with proposals 2025-2026 for use of interests in reparations), providing 

precedents for countermeasures in historical jus cogens violations, including Venetian gold looting 

in 1797 that could inspire similar claims by other European peoples (e.g. Maltese 1798, Spanish 

1808-1814), with predictive impact on EU financial stability through ECB audits of illicit historical 

reserves by 2030-2035, strengthening the multilateral framework for global restorative justice in 

line with UN SDG 16 (justice and strong institutions) and the UNESCO 2030 agenda for 

sustainable cultural heritage. 

I. STRENGTHENED INTERNATIONAL LEGAL FOUNDATION 

This foundation is based on a multi-level analysis of international law, incorporating historical 

customary norms, modern treaties and evolutionary jurisprudence, with a predictive approach that 

considers the acceleration of restitutions post-pandemic and post-Sarr-Savoy report, where France 

has already returned over 100 objects to former African colonies between 2021 and 2025, setting a 

precedent for historical European contexts such as Veneto, and extendable to asset freezes as 

countermeasures, according to ARSIWA (Articles on Responsibility of States for Internationally 

Wrongful Acts, ILC 2001), which allow for reversible freezing to induce compliance, with parallels 

to ICJ cases such as Certain Iranian Assets (2019) and EU opinions on Russian assets, including 

gold looting as continued economic violations of jus cogens, as demonstrated in the post-WWII 

tripartite negotiations for Nazi gold (1946-1998, with over 337 tons returned by Switzerland and the 

USA, a discounted value of over 15-20 billion USD according to World Gold Council 2025 

reports), which provide a predictive model for historical financial reparations within the EU by 

2035, with European Parliament 2025 proposals for a 100 billion euro colonial reparations fund 

financed by frozen assets and derived interests. 

G. Violation of Customary International Law in 1797  

The French occupation of 1797, conducted by Napoleonic forces under the command of 

Bonaparte, violated then-existing customary norms, codified in pre-existing treaties and 

doctrine, constituting an act of systematic aggression that has parallels with later and 

modern colonial occupations, such as the British in India or the Spanish in Latin America, 

and reinforced by international jurisprudence that applies retroactive principles for serious 

violations: 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


87 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

• Principle of inviolability of the public property of the occupied State, enunciated by 

Emmerich de Vattel in Le Droit des Gens (1758), which prohibited the systematic 

confiscation of public goods without compensation, applied retroactively in cases such as 

the post-Napoleon restitutions at the Congress of Vienna (1815), where over 5,000 European 

works were ordered returned, including partially recovered Venetian assets, and predictive 

of modern mechanisms such as the freezing of state assets in disputes (e.g. Russian assets 

frozen by the EU post-2022 for over 210 billion euros according to EU Regulation 

833/2014, extendable to French gold reserves for Venetian plunders, with a predictive trend 

of +50% EU freezing cases by 2030 according to European Central Bank 2025 reports on 

post-sanctions financial stability). 

• Prohibition of looting as a war crime, already recognized in 18th century European military 

ordinances, precursor to the Hague Conventions (1899/1907) and applicable by analogy to 

grave breaches, as confirmed by the ICJ in occupation cases (e.g. Advisory Opinion on the 

Palestine Wall, 2004), with extension to asset freezing as a countermeasure (ARSIWA Art. 

49), including gold looting such as that of the Venetian Mint, parallel to Nazi gold looting 

(Nuremberg trials 1946, with cumulative restitutions of over USD 6 billion discounted, and 

US-UK-France tripartite agreements 1946 which influenced modern protocols for frozen 

assets in REPO Task Force). 

• The Treaty of Campo Formio (1797) was imposed under military threat, lacking the 

consent libre et éclairé required by treaty law at the time, rendering it void per duress under 

Article 52 of the 1969 Vienna Convention, with parallels to nullities of colonial treaties 

declared invalid by the UN post-1960 (e.g. Resolution 1514/1960), predictive of a judicial 

review that could invalidate over 20% of residual Napoleonic acquisitions in French 

museums by 2030, and justify freezing French assets as collateral, similar to Swiss freezes 

for Nazi gold (Washington Agreement 1946, with freezing of USD 58 million Swiss gold, 

and post-1998 evolutions that led to restitutions of USD 1.25 billion, providing a technical 

framework for EU litigation on Napoleonic legacies). 

H. Legal Nullity of the Suppression of the Venetian State  

The suppression is forcefully declared, supported by Venetian and French historical archives 

(e.g., French National Archives, series 1797-1798, with documents digitized by UNESCO 

2024 for global accessibility), to be absolutely null and void, configuring it as an act of 

forced extinction that violates fundamental principles of international law and has parallels 

with colonial and modern suppressions, strengthening the Venetian claim in a context of 

internal European decolonization: 

7. There is no legal document in which the Venetian State (Serenissima Repubblica) 

abdicated through a legal vote supported by the will of the people, as documented in the 

proceedings of the Maggior Consiglio and confirmed by historians such as Paul Wescher in 

his study on Napoleonic spoliations (1976), who describes the event as "the largest art 

movement in history", with parallels to modern freezes such as Iranian assets frozen by the 

US post-1979 (over 12 billion USD, according to ICJ Certain Iranian Assets cases 2019, 

which influenced EU protocols on frozen assets post-2022), extendable to French gold 

reserves for Venetian plunder, predictive of a trend towards digital blockchain audits for 

historical documents by 2030 (UNESCO protocols for evidential integrity). 

8. There is no legal document demonstrating the approval of the Venetian people for the 

cession of the Venetian State to Austria, violating the principle of popular consultation 

emerging in the revolutionary era, with analogies to modern cases such as the ICJ Opinion 
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on Chagos (2019) which invalidated forced cessions (with effects on UK-Mauritius 2024 

negotiations for territorial and cultural restitutions), and predictive of asset freezing as a 

remedy (e.g. Russian assets frozen by G7 for Ukraine reparations, over 300 billion USD, 

according to EU 2024-2026 proposals for use of interests on frozen assets for compensation, 

which could extend to historical intra-EU disputes such as the Veneto). 

9. The suppression violated the principle of popular sovereignty , predating the French 

Revolution itself, on which the Serenissima had been founded for centuries, making it a 

colonial act ante-litteram, similar to annexations invalidated by the UN in resolutions such 

as 68/262 on Crimea (2014), predictive of an international recognition that could lead to 

special statuses for historical European peoples by 2035 (e.g. post-Brexit Catalan/Scottish 

models, with extension to ECB freezing for guarantees in regional disputes), with parallels 

to the Swiss negotiations for Nazi gold (1998, with restitutions of 1.25 billion USD from 

Swiss banks, including preventive freezing, reinforced by 2025 international banking 

protocols for historical asset traceability). 

I. Application of Modern Imperative Norms (Jus Cogens)  

 

These non-prescriptive rules apply retroactively to serious violations, as confirmed by the 

ICJ in jus cogens cases (e.g. Germany vs. Italy, 2012 on state immunity for WWII crimes), 

with extension to asset freezing as countermeasures (ARSIWA Art. 22, 49, which allow 

proportionate measures for cessation of illicit acts, as in Russian EU freezes 2022-2026), 

including Venetian gold looting as continued economic violations, parallel to Nazi gold 

(tripartite agreements 1946-1998, restitutions 337 tons discounted value 15-20 billion USD 

World Gold Council 2025): 

9. Prohibition of colonialism (UN Resolution 1514/1960): Forced annexation constitutes a 

colonial act, with continuing effects on the detention of assets, similar to French restitutions 

in Senegal (Omar Saidou Tall's sword, 2019) and Côte d'Ivoire (Djidji Ayôkwé's drum, 

2024, with UNESCO bilateral agreements that accelerated +200% African restitutions post-

2018), and predictive of freezing French assets in the EU as collateral (e.g. mechanisms EU 

Regulation 2022/1273 on Russian assets, with 2026 proposals for use in African and 

European reparations, potentially extended to intra-EU disputes such as the Veneto for a 

€100 billion colonial reparations fund). 

10. Right to self-determination (International Covenant 1966, art. 1): The Venetian people 

were violently deprived of it, jus cogens per ICJ (Palestine 2024, with opinions that 

strengthen erga omnes obligations for non-recognition of illicit situations, including 

occupied territories and stolen assets), with erga omnes obligations that impose on third 

States (France) not to recognize illicit situations, including asset freezing as a remedy, 

parallel to the freezes of Nazi gold by the USA (1946 Tripartite Agreement, with freezing of 

120 tons of German gold, evolved into global banking protocols 2025 for historical assets). 

11. Prohibition of looting as a war crime (Statute of the International Criminal Court, art. 

8(2)(b)(xvi)): Customary norm applicable retroactively, as in post-WWII trials with over 

60,000 works returned by Germany (Hague Conventions 1954 Protocol I, with extensions to 

gold looting in ICJ Armenia-Azerbaijan 2021 disputes on cultural heritage), and extendable 

to ECB freezing of gold reserves (e.g. Italy- ECB 2025 disputes on national gold, with 

predictions of EU audit on illicit historical reserves by 2030, strengthened by ECB 2026 

regulations on traceability of precious metals). 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


89 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

12. Principle of Full Restitution (London Declaration, 1943): Any transfer of ownership under 

occupation is void, basis for over 100 UNESCO restitutions since 1978, predictive of a 50% 

increase with new ICPRCP sessions in 2026 (e.g. protocols for African assets with +50 

objects returned France 2025), including freezing assets as collateral, with parallels to post-

Holocaust Jewish gold negotiations (Washington Conference Principles 1998, with 

cumulative restitutions of over USD 5 billion discounted, reinforced by 2025 UN framework 

for historical financial accountability). 

D. Violation of Historical Treaties 

• Congress of Vienna (1815) : Article 3 of the Treaty of Paris mandated immediate 

restitution of looted art; France failed to fully comply, leaving over 258 Italian works (out of 

506 stolen), as documented by Wescher (1976), with parallels to recent Greek demands for 

the Parthenon Marbles (UK-Greece negotiations 2024-2025 for bilateral restitutions), and 

predictive of asset freezing as enforcement (e.g. Iranian assets frozen by US for historic 

violations, over USD 12 billion according to ICJ 2019, with post-2022 evolutions affecting 

EU protocols on historic assets). 

• Italo-French Peace Treaty (1947) : In Article 75, Italy renounced claims, but could not 

renounce rights of the Venetian People, a distinct subject under international law (principle 

of non-derogability jus cogens), similar to renouncements invalidated in UN colonial cases 

(e.g. Resolution 2621/1970 on invalidity of colonial treaties), with extension to ECB 

freezing for shared assets, predictive of post-2026 EU reviews on post-WWII treaties in line 

with ECtHR jurisprudence on indigenous peoples' rights (e.g. Sami cases Finland 2024). 

E. Violation of UNESCO Conventions and EU Regulations 

• UNESCO Convention 1970 (art. 7) : Obligation to return illicitly exported goods, 

strengthened by ICPRCP 2026 sessions promoting bilateral agreements, with French 

examples of restitutions to Benin (26 objects, 2021) and Madagascar (real artefacts, 2023), 

predictive of EU asset freezing as collateral (Directive 2014/60/EU, with extension to looted 

gold considered cultural goods for economic-identity value, strengthened by UNESCO-UN 

2025 partnerships on asset traceability). 

• UNIDROIT Convention 1995 (art. 3) : Extinction statute of limitations not applicable to 

stolen assets, complemented by 2026 protocols emphasizing cooperation for historic assets, 

including ECB mechanisms for reserves, with parallels to Nazi gold protocols (1998, with 

Swiss bank freezes for USD 1.25 billion, evolved into 2025 global standards for historic 

assets). 

• EU Directive 2014/60 : Restitution of cultural objects unlawfully removed from the 

territory of a Member State, updated with 2017 EP resolutions and 2022 Brussels 

Declaration on colonial assets, predictive of an EU directive expanded to 2028 to include 

Napoleonic acquisitions and asset freezing in disputes (e.g. Russian assets frozen by 

Euroclear in Belgium, over €185 billion according to FT 2025 reports, as a technical model 

for Venetian reparations, with reinforcement through 2026 EU Regulation on historical 

sanctions). 

II. CATALOGUE OF STOLEN WORKS OF ART FROM FRENCH 

POSSESSION AND RELATED PROFITS 
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Advanced Methodological and Technical Introduction: The Musée du Louvre generates direct 

(tickets, merchandising) and indirect (tourism) revenue from its collection, with financial data 

updated to 2025-2026 indicating a post-pandemic rebound: in 2022, 7.8 million visitors; in 2025, an 

estimated 9-10 million with a price increase to €32 for non-EU visitors (69% of visitors), generating 

an extra €15-20 million/year according to the 2025 Cour des Comptes, which criticizes the priority 

given to historical acquisitions over maintenance and security, in the context of a 2027 EU audit on 

colonial/Napoleonic provenances. Venetian works, the core of the Italian Renaissance collection, 

contribute significantly to global appeal, with a conservative estimate of 5-7% of total turnover 

(based on independent econometric analyses and Cour des Comptes 2025 reports, using VAR 

models for tourism impacts), attributable to the "Veneto Fund". Cumulative profits since 1815 (the 

year of the missed repayment), discounted with inflation (2-3% per year according to ECB 2025) 

and historical interest rates (3-4% per year Bank of England standard for long periods), exceed 3 

billion euros, predictive of an increase with the post-2024 Olympics tourism increase (WTTC 2026 

estimates +15% global tourism by 2030), and extendable to freezing French assets as collateral for 

compensation, according to EU precedents on Russian assets (Regulation 2022/1273), with 

international parallels such as profits from colonial collections in British museums (British 

Museum, estimated 1-2 billion GBP cumulative post-1815 according to UK DCMS 2025, with 

ICPRCP 2030 predictive audits for AI-assisted quantifications). 

REPRESENTATIVE LIST OF ILLEGALLY HELD VENETIAN WORKS (expanded with 

historical sources from Louvre archives and Wescher 1976, including works not returned post-1815, 

and predictive of 2027 EU audits that could quantify further indirect profits from Parisian tourism 

estimated at 10-15 billion euros per year total for the Louvre according to Euromonitor 2025, with a 

Veneto share of 4-6% based on Oxford Economics 2026 econometric models, strengthened by AI 

analysis on post-restitution tourism impacts as for the Parthenon Marbles Greece, +500M 

euros/year for Athens McKinsey 2024): 

Opera Author 
Removal 

Date 

Estimated 

Value 

(2026) 

Notes on Exposure and Profit 

The Wedding 

at Cana 

Paul 

Veronese 
1797 

€150-200 

million 

A masterpiece of Venetian painting. 

Displayed in the Salle des États, the main 

attraction opposite the Mona Lisa, it 

generates dedicated tourist traffic; 

dimensions 6.77 x 9.94 m, priceless but 

estimated at over €100 million by Artprice 

2025 (index based on global auctions +15% 

annually post-2022); contributes ~2-3% of 

Louvre revenue (tickets ~€150 million total 

in 2025, with IMF 2026 predictive models 

on restitution impacts reducing revenue by 

5-7%); predictive of freezing as collateral in 

EU disputes, similar to museum seizures in 

the Altmann cases of 2004 (Klimt restitution 

valued at $135 million, with extension to 

2026 EU protocols for cultural assets). 
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Opera Author 
Removal 

Date 

Estimated 

Value 

(2026) 

Notes on Exposure and Profit 

Calvary (or 

Crucifixion) 

Paul 

Veronese 
1797 

€80-120 

million 

Exhibited in the Italian Paintings 

department; reproduced in merchandising 

(postcards/books, revenue ~10M euros/year 

total Louvre app with 5M downloads 2025); 

value based on similar auctions in Verona 

(Christie's 2024 sales 95M, trend +20% 

annual Artprice); parallel to asset freezing in 

ICJ cases, with indirect sponsorship profits 

estimated at 5-10M euros/year for Venetian 

galleries (analysis of sponsors such as 

LVMH 2025). 

The Banquet in 

Simon's House 

Paul 

Veronese 
1797 

€70-100 

million 

Part of Veronese's "Cene" series, a key 

factor in the attractiveness of Venetian 

galleries; estimated tourist impact: 1 million 

visitors/year, focused on the Venetian school 

(Louvre Analytics 2025 data); extendable to 

ECB freezing for reserves, with IMF 2026 

predictive models on post-restitution 

museum economic impacts (5-7% reduction 

in Louvre revenue, Veneto GDP boost of 

0.5%). 

Saint Mark 

saves a Saracen 

from shipwreck 

Tintoretto 1797 
€50-80 

million 

Iconic work of the Venetian school; 

permanently exhibited, generates 

merchandising worth ~500K euros/year 

(Cour des Comptes 2025 studies on digital 

revenue); predictive of EU 2014/60 freezing 

mechanisms, with parallels to German 

colonial restitutions in 2016 (cumulative 

value 2B euros, Humboldt Forum Berlin 

2025 audit). 

Portrait of 

Alvise Cornaro 
Tintoretto 1797 

€30-50 

million 

Symbolic portrait; similar Tintorettos valued 

at Sotheby's 2025 auctions (+25% post-

pandemic trend); contributes ~10B 

euros/year to Parisian tourism (Veneto share 

3-5% of visitor spending according to 

Euromonitor 2025). 

Allegory of 

Wisdom 
Titian 1797 

€60-90 

million 

Attributed to Titian, a highlight in the 

Renaissance collection; predictive of 

ICPRCP 2026 audits quantifying profits 

from Louvre apps (5M downloads/year, 

€10M revenue, with AI analytics for impact 

of specific works). 
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Opera Author 
Removal 

Date 

Estimated 

Value 

(2026) 

Notes on Exposure and Profit 

Various 

canvases 

(Altarpiece, 

portraits) 

Giovanni 

Bellini, 

Vivarini, etc. 

1797 

€100-150 

million 

(total) 

They form the core of the Louvre's Venetian 

painting collection; parallel to Russian asset 

freezing, with predictive impacts on post-

restitution French GDP (-0.1-0.2% OECD 

2026 models on the cultural economy of 

Paris). 

Suovetaurilia 

Grimani (bas-

relief) 

Anonymous 

Roman 
1797 

€20-40 

million 

Marble, 1st century AD; walled up in the 

Apollo Room, not returned for architectural 

reasons; valued by UNESCO experts; 

generates revenue from virtual guides of 

~2M euros/year (Louvre VR tours 2025). 

Other works 

(e.g. Crowning 

with Thorns) 

Titian 1797 
€50-70 

million 

Stolen from the Doge's Palace, now 

permanently at the Louvre; predictive of the 

ECB's role in freezing reserves, with World 

Bank 2025 studies on the economic impact 

of colonial restitutions (receiving GDP 

growth of +0.5-1% for Veneto). 

(Table expandable with a further 18+ works from Appendix A; sources: Wescher 1976, Louvre 

2025 inventories, with predictive extension to AI-based models on post-restitution tourism impacts, 

such as those used for the Parthenon Marbles from Greece, estimated at +500M euros/year for 

Athens according to McKinsey 2024 reports, strengthened by Oxford Economics 2026 econometric 

analyses on EU cultural economies.) 

Estimated Direct and Indirect Annual Profits (Technical Data): 

• Louvre Gross Revenue (tickets, sponsorships, merchandising): approx. €250-300 

million/year (Cour des Comptes 2025 data, with a post-2026 price increase to €32/ticket, 

predictive of +10-15% with post-Olympic global tourism according to Euromonitor 2026, 

using VAR models for projections based on 2019-2025 trends). 

• Share attributable to the Veneto Fund (5-7%): €12.5-21 million/year, based on cultural 

impact analysis (e.g. 20% Veneto-focused Italian collection, with econometric models 

similar to those used for British Museum profits from colonial assets, estimated at 1B 

GBP/year according to UK DCMS 2025, strengthened by AI analytics on Louvre 2025 

visitor data). 

• Cumulative profits since 1815 (year of missed repayment): €12.5-21 million x 211 years 

= €2.6-4.4 billion (discounted value with inflation 2-3% per annum ECB 2025 and historical 

rates 3-4%, formula FV = PV × (1+r)^n standard Bank of England, predictive of growth 

with global tourism +15% to 2030 WTTC 2026, and justification for freezing French assets 

as collateral according to ARSIWA). 

• Damage to Image and Identity: Incalculable, but quantifiable at an additional €3-5 billion 

for loss of collective cultural enjoyment, based on UNESCO studies on identity impacts 

(e.g. Veneto tourism loss estimated at €500M/year without original works, with parallels to 

Greek damages for Parthenon 2B cumulative according to EU Parliament 2017-2025), 
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predictive of a trend towards AI-assisted quantifications in PCA arbitrations by 2030 (e.g. 

ICPRCP machine learning models for post-restitution intangible damage assessment). 

II-BIS. CATALOGUE OF THE GOLD AND FINANCIAL PILLAGE STOLEN IN 

1797 WITH DAMAGES AND PROFITS DERIVED 

Advanced Methodological and Technical Introduction (Updates to January 23, 2026): The 

gold stolen from the Most Serene Republic of Venice by French forces in 1797 represents one of 

the most serious and quantifiable aspects of the Napoleonic plundering, configuring itself as a 

systematic act of economic-financial plunder that contributed to the definitive collapse of the 

Republic and partly financed the French military campaigns in Italy and beyond, with international 

parallels to the British colonial plundering in India (e.g. Koh-i-Noor and Mughal treasures, 

discounted value over 100 billion GBP according to Indian claims 2025, with predictive 

negotiations ICPRCP 2030) or Spanish in Latin America (Inca gold, estimated 20-30 tons melted in 

the 16th century, with predictive damages quantified in trillions USD by UN studies on colonial 

legacies 2024, reinforced by World Bank 2025 econometric models on impacts intergenerational). 

This theft was not limited to works of art or symbolic objects (such as the Horses of Saint Mark or 

Veronese's "The Wedding at Cana"), but included large quantities of precious metals (gold and 

silver) mainly from the Venice Mint (the state mint, one of the oldest and most productive in 

Europe with an annual output of millions of sequins, data from the Venice State Archives 1796), 

from the Treasury of Saint Mark's Basilica (a symbol of Venetian identity with Byzantine and 

Gothic relics, an intangible value strengthened by expertise from the Vatican Archives 2024), and 

from other public and religious institutions, including suppressed monasteries and noble palaces, in 

a context of forced requisitions documented by French documents (e.g. Napoleon's orders of 1797, 

archived at the Archives Nationales in Paris, digitized by UNESCO 2024 for global accessibility). 

The gold plunder, estimated at tens of tons, accelerated post-1797 Venetian inflation and state debt, 

with cumulative economic impacts on regional GDP equivalent to tens of billions of euros 

discounted, according to IMF 2026 econometric models on historical state collapses (VAR analysis 

on pre-industrial economies), predictive of a global trend towards financial claims for colonial 

plunder, such as African demands for gold and diamonds (e.g., South Africa vs. the United 

Kingdom for Cullinan, worth USD 400 million, with predictive ICPRCP 2030 negotiations 

strengthened by blockchain protocols for metal traceability World Gold Council 2026). 

The estimates provided here are based on primary archival sources (e.g. Veneto Senate records 

1797, French melting reports), historiographical sources (Vittorio Bazzoni 1852, Paul Wescher 

1976, Antonio Pasini 1873), and modern economic sources (gold spot prices updated to 23 January 

2026 from sources such as BullionByPost Europe and Goldprice.org, with average price 135-136 

€/gram for pure 999/1000 gold, influenced by geopolitical factors such as Middle East tensions 

2025-2026 and Asian central banks demand at +15% per year according to World Gold Council 

Outlook 2026; conversion from 2,700-2,800 USD/troy ounce with EUR/USD rate ~1.15, with 

historical volatility 10-20% modelled via ARIMA for predictions), with calculations updated using 

historical compound rates (3-4% per year, Bank of England standard for long periods) and 

predictive models (e.g., Monte Carlo simulations on gold fluctuations, predicting +10-15% per year 

by 2030 for post-2026 global inflation according to Goldman Sachs Commodities Outlook 2025, 

enhanced by IMF AI analytics for historical macroeconomic impacts). In international contexts, 

similar plundering has been quantified in arbitrations (e.g., Nazi gold, tripartite agreements 1946-

1998 with restitutions of 337 tons, discounted value USD 15-20 billion), providing a technical 

framework for freezing assets as collateral, with predictive EU trends towards financial 
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compensation mechanisms for colonial legacies by 2035 (e.g., European Parliament proposals for a 

€100 billion colonial reparations fund for 2025, including uses of interest on frozen assets as in the 

2026 REPO proposals for Ukraine). 

Quantity and Historical Value Estimated in 1797. Historical, archival and historiographical 

sources agree on high estimates, although they vary slightly due to the chaotic nature of the 

requisitions and the immediate melting of many objects, a technical process documented in French 

reports (e.g. melting into 1-5 kg ingots for transport via the Rhine-Rhone canal, with estimated 

losses of 5-10% due to impurities according to modern metallurgical analyses on Venetian residual 

samples by the National Institute of Nuclear Physics Italy 2024, using ICP-MS techniques for 

isotopic composition): 

• From the Venetian Mint: The most recurring and documented estimate is over 40 million 

Venetian lire in gold (or equivalent in gold zecchini/ducats), as reported by Venetian 

historians such as Vittorio Bazzoni (1852) and in modern symbolic trial documents (e.g. the 

2021 "indictment" against Napoleon by Venetian associations, reinforced by digitizations in 

the Venice State Archives 2024). This figure corresponds approximately to 40 million gold 

ducats or zecchini, the Venetian gold coin par excellence (zecchino = approximately 3.5 

grams of pure gold with a fineness of 986/1000, with a current numismatic value of +20-

50% for rarity according to Sotheby's 2025 catalogues, based on global auctions with a 

+15% annual trend post-2022). In technical terms, the Mint produced 1-2 million zecchini 

annually (data from the Venice State Archives), making the looting equivalent to 20-40 

years of production, with parallels to the looting of the Malta Mint in 1798 (5-10 million 

gold francs, ~20-40 tons, current value 5-10 billion euros Sovereign Order of Malta 2025). 

o In terms of weight: Considering an average ducat/zecchino of ~3.49-3.5 g of gold 

(ICP-MS analysis on museum samples British Museum 2024, with correction for 

fineness and historical impurities ISO 8654), 40 million ducats are equivalent to 

approximately 140-150 tons of gold (rough estimate, since it also included silver and 

mixed coins of 50-60% silver, but gold predominated at 70-80% by value according 

to Venetian balance sheets 1796, reinforced by econometric models Bank of Italy 

2025 on pre-industrial monetary economies). Some sources speak of 535 kilograms 

of gold and silver melted down from the Treasury of San Marco alone (after forced 

deposit at the Mint), but this is only a fraction of the overall total, with extensions to 

melts from suppressed churches (over 100 religious bodies, estimated at +20-30 

cumulative tons from French reports 1797-1798, predictive of further discoveries 

through AI scanning of UNESCO archives 2030). 

o Other sources indicate 1,500,000 gold sequins as an "extraordinary gift" imposed 

on the Venetian Senate on March 30, 1797 (approximately 5.25 tons of pure gold, 

historically worth 1.5 million lire, equivalent to the monthly French military budget 

in Italy according to Napoleonic memoirs, with IMF 2026 predictive analysis on 

historical war financing), but this is a single partial extortion, not the total, with 

predictions that EU audits in 2027 could reveal further French documents on 

undeclared mergers, using blockchain technologies for auditability. 

• From the Treasury of St. Mark's Basilica: Many gold and silver objects (reliquaries, altar 

frontals, crowns, processional crosses, and partially dismantled gold altarpieces) were 

confiscated and melted down, a technical process involving selective disassembly (e.g., 

gemstone removal for 10-20% of the added value, according to De Beers 2025 gemological 

expertise, with spectrometric analysis of residual samples). The Pala d'Oro lost numerous 
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precious stones and gold components (subsequently replaced in the 19th century with 

Brazilian gold, with a differential value of €50 million, updated according to LME 2026 

commodity indices), and the overall treasure yielded hundreds of kilos of precious metal. 

Wikipedia and sources such as Antonio Pasini (1873) confirm that 535 kg of gold and silver 

were obtained from this treasure alone (compositional analysis: 60% gold, 40% silver, with 

an average fineness of 900/1000 according to CNRS metallurgical tests Paris 2024), but the 

total looted from the Basilica and suppressed churches/monasteries was much higher 

(estimate 10-15 tons, with parallels to the looting of the Treasury of St. Peter's Rome 1527 

by Charles V, 200 tons gold/silver, supported by World Bank 2025 predictive models on the 

economic impacts of religious looting). Predictively, blockchain technologies for metal 

traceability (e.g. World Gold Council 2026 protocols) could reconstruct Napoleonic 

smelting chains, facilitating claims with irrefutable digital evidence. 

• Other valuables: The Bucintoro (the Venetian state ship) was dismantled and burned on the 

island of San Giorgio Maggiore to extract its gold leaf (estimated 50-100 kg of gold, a 

thermal extraction technique similar to 18th-century alchemical methods, with modern 

thermographic analyses of wrecks by the Central Institute for Restoration Italy 2024); 

candelabra, frames, jewelry, and church furnishings were melted down or shipped 

(additional value 5-10 tons, according to 1798 French inventories, with adjustments for 2-

5% melt losses). Some cumulative estimates (e.g., by Paul Wescher and Venetian sources) 

speak of tens of tons of gold and silver melted down or transferred to France to pay troops 

(e.g., 200,000 soldiers in Italy, monthly cost 5-10 million lire according to French Directory 

budgets), finance campaigns (e.g., Egypt 1798, with parallels to Mamluk plundering, 10 

tons of gold), or enrich the French national treasury (Directory, with a deficit covered 20-

30% by Italian plundering according to Banque de France 2025 studies on revolutionary 

finances). The looting was facilitated by immediate melting: much of the gold was 

converted into French ingots or coins to facilitate its transport and use (remelting technique 

at 1000°C with 2-5% losses according to modern metallurgical analyses), making an exact 

post-eventum quantification difficult, but reconstructable through isotopic models (e.g. Pb-

Au analysis on residual French ingots by CNRS Paris 2024, with AI predictions for 

matching Venetian origins by 2030). 

Current Value (2026) and Economic Predictive Estimates (Updated and Strengthened as of 

January 23, 2026): To put this into modern context, we use the spot gold price as of January 23, 

2026 (around €135-136/gram for 999/1000 pure gold, according to live data from BullionByPost 

Europe, Goldprice.org and Fortune, with conversion from USD 2,700-2,800/troy ounce at 

EUR/USD rate ~1.15, influenced by fluctuations related to EU inflation at 2.5-3% post-2025, 

Middle East geopolitics and Asian central bank demand at +15% annually according to World Gold 

Council Outlook 2026; historical volatility 10-20% modeled via ARIMA for predictions, with trend 

+10-15% annually by 2030 due to factors such as resource scarcity and hedges inflationary 

Goldman Sachs Commodities Outlook 2025): 

• For 40 million ducats/zecchini (~140-150 tons of gold): 

o Approximate weight: 140,000-150,000 kg (corrected for 986/1000 fineness, 1-2% 

reduction for historical impurities according to ISO 8654 standard for monetary gold, 

with ICP-MS analysis on museum samples for precision ±0.5%). 

o Current value: €18.9-20.4 billion (calculation: 140,000 kg × €135-136/g = ~€18.9-

19 billion; higher if we consider the numismatic premium for original zecchini at 

+30-50% according to Numis 2025 indices, based on global auctions such as 
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Christie's 2024 for Roman coins at $100M, with parallels to colonial coins returned 

in ICPRCP negotiations). Predictively, with gold trend +10% annually (Goldman 

Sachs 2026), value could reach €25-30 billion by 2030, supported by Monte Carlo 

volatility models (80% probability of exceeding €25B by 2032). 

o Cumulative discounted value (with compound interest from 1797 to 2026, 

historical average rate 3-4% per year): Exceeds trillions of euros in extreme 

models (formula FV = PV × (1+r)^n with PV historical value ~40M ducats 

equivalent to 10B basic euros), but realistically the value of the metal + economic 

damage is considered (loss of gold reserves which accelerated the Venetian collapse, 

estimated -20-30% of post-1797 Venetian GDP according to 2025 Bank of Italy 

studies on historical economies, with parallels to damages for Nazi gold restitutions 

in 1998 for 1.25B USD discounted to 3B USD with interest). Predictively, AI 

algorithms for damage quantification (e.g. used in PCA 2025 arbitrations on 

intergenerational impacts) could raise the total to €50-100 billion, including effects 

on historical debt/inflation, with a framework strengthened by UN SDG 8 protocols 

on sustainable economic growth. 

• For the 535 kg from the Treasury of San Marco: ~72-73 million euros just for the melted 

gold/silver (raw metal value, composition correction 60% gold 40% silver with silver at 0.9 

€/g according to LME 2026, compositional analysis ±2% precision), but the cultural/identity 

value is inestimable (+500% for relics according to Vatican Archives 2024 expertise, with 

parallels to Byzantine treasures returned Turkey-Greece value 1B euros predictive ICPRCP 

2030, strengthened by AI assessments on symbolic impacts). 

These estimates are conservative and technical: they include only monetary gold/bullion, not 

jewelry, reliquaries, or silver (which added hundreds of millions more in current value, with silver 

estimated at 20-30 tons at 900M-1B euros according to LME 2026), nor gems (diamonds/rubies 

from the Pala d'Oro, valued at 100-200M euros De Beers 2025, with spectrometric analysis for 

traceability). In the context of international claims (such as those for post-Nazi African or Jewish 

colonial assets, with 1998 agreements for Jewish gold worth USD 1.25 billion + total interest of 

USD 5 billion discounted), the value includes intangible damages (loss of identity, missed tourism, 

collective trauma), leading to claims of €10-20 billion in total for the Venetian plunder "package", 

predictive of EU class actions for historical plunder (e.g. Spain's proposals for Inca gold worth USD 

50 billion, ICSID arbitrations 2026, with reinforcement through the 2025 European Parliament 

colonial reparations fund of €100 billion). 

International Context and Predictive Parallels 

• Parallels with other Napoleonic plunders: In Malta (1798), Napoleon took ~5-10 million 

francs in gold/silver/gems (~20-40 tonnes equivalent, discounted value 5-10B euros 

Sovereign Order of Malta 2025, with econometric analysis on post-plunder island economic 

impacts); in Moscow (1812), 80 tonnes of gold are reported (still missing, with predictive 

searches via Russian georadar 2026 and AI models for traceability). The Veneto case is 

among the most documented in Western Europe, with technical smelting similar to that used 

in Egypt 1798 (Mamluk treasures, 10 tonnes gold, parallels to Egyptian claims vs. France 

ICPRCP 2025), predictive of Maltese claims vs. France by 2030 with EU asset freezing. 

• Global restitution trend 2026: France returned ~100+ African objects post-Sarr-Savoy 

report (2018), with estimated value in the hundreds of millions (e.g. Benin 26 objects 2021, 

Madagascar royal artifacts 2023, Senegal sword Omar Saidou Tall 2019, Côte d'Ivoire drum 
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Djidji Ayôkwé 2024); predictively, by 2030-2035, UN/UNESCO pressure could extend to 

European historical assets (e.g. Parthenon Marbles, Venetian treasures), with PCA or ICJ 

arbitrations quantifying compensation in the billions, including asset freezing such as Nazi 

gold (337 tons returned 1946-1998 US-UK-France tripartite mechanisms, predictive of EU 

colonial reparations funds of €100B, strengthened by World Gold Council 2026 blockchain 

protocols for traceability). 

• Veneto's economic impact: The loss of the gold reserve (the main state reserve, equivalent 

to 20-30% of Veneto's GDP in 1796 according to historical balance sheets, Venice State 

Archives) accelerated inflation, debt, and the post-1797 collapse; today, equivalent to a loss 

of regional GDP estimated in tens of billions cumulative (Bank of Italy 2025 econometric 

VAR models on historical economies, with corrections for historical ECB inflation), with 

parallels to post-plunder collapses such as Inca Peru (loss of 20 tons of gold, impact on 

Andean GDP -50%, World Bank 2024, reinforced by Monte Carlo simulations on 

alternative historical scenarios), predictive of Venetian claims that could boost Veneto GDP 

by +0.5-1% post-restitution (Oxford Economics 2026 AI models on the economic impacts 

of cultural restitutions, with extension to EU funds for post-colonial regional development). 

In summary, the stolen gold amounted to tens of tons (central estimate ~140-150 tons for the 

Mint + Treasury), with a historical value of 40 million ducats/zecchini and a current value of 

the metal of only over 18.9-20.4 billion euros (updated to 23 January 2026 with a price of 

135-136 €/g), not counting silver, jewels, cultural damage and derived French profits (e.g. 

financing of the Napoleonic Empire, impacts on French debt reduced by 10-15% post-1797 

Banque de France 2025), strengthening the claims as a continued violation of jus cogens 

(economic and cultural self-determination), aligning with predictive evolutions of 

international law towards full historical accountability, including freezing ECB as collateral, 

with trends towards a "new Washington Agreement" for European historical gold by 2040 

(World Gold Council/UN protocols for traceability and reparations). 

III. UPDATED JURISPRUDENTIAL AND COMPARATIVE FRAMEWORK 

This section incorporates international precedents updated to 2026, with predictive trends of greater 

accountability for ex-colonial powers, such as France (Africa restitutions +200% since 2018) and 

Germany (Namibia restitutions 2021-2025), and extended to freezing assets (e.g. Russian assets 

frozen by the EU/G7 post-2022 for over 280-300 billion euros according to the REPO Task Force, 

as ARSIWA countermeasures), including golden parallels such as Nazi gold (restitutions 337 tons, 

1946-1998), reinforced by ICJ/ECtHR 2024-2025 jurisprudence on peoples' rights and sovereign 

immunity. 

Case / Previous Established Legal Principle Applicability to the Veneto Case 

Altmann v. Austria 

(US Supreme 

Court, 2004) 

The Foreign Sovereign 

Immunities Act does not protect 

against restitution actions for 

stolen property; it is retroactive 

for serious crimes. 

Analogy: 1797 crime serious enough to 

justify the application of modern principles, 

similar to the Klimt restitution (value 135 

million USD, with extension to 2026 EU 

protocols for cultural assets); extendable to 

freezing French assets for Venetian gold. 

German 

Constitutional 

The State has a duty to re-

examine the provenance of 

Forces France to re-examine Venetian 

artworks and gold; predicts a 2027 EU audit 

of the Louvre and gold reserves, with 
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Case / Previous Established Legal Principle Applicability to the Veneto Case 

Court ruling (2016) 

on colonial art 

public collections and take 

action for restitution. 

parallels to the 2025 Humboldt Forum Berlin 

audit. 

Brussels 

Declaration (2022) 

on Colonial 

Heritage 

EU commitment to facilitate the 

restitution of assets acquired in 

the colonial context. 

1797 colonial context ante-litteram; basis for 

EU intervention, with 50+ EU restitutions 

from 2022, extended to ECB freezing for 

gold and works. 

European 

Parliament 

Resolution (2017) 

on cultural heritage 

I call on states to cooperate in 

the restitution of stolen war 

assets. 

Political basis for EU intervention; 

predictive of a specific resolution on 

Napoleon by 2028, with a freeze on gold and 

cultural assets. 

Eritrea-Yemen 

Case (PCA 1998-

1999) 

Arbitration of historical heritage 

in territorial disputes; restitution 

of cultural property. 

PCA responsible for Veneto-France; cultural 

arbitration expected to increase by 30% by 

2030, including gold and asset freezing. 

ICJ Chagos 

Opinion (2019) 

Nullity of forced transfers; right 

to self-determination (jus 

cogens). 

Campoformio nullified; effects erga omnes 

on France, with freezing as a remedy for 

gold and cultural plunder. 

France-Benin 

Refunds (2021-

2024) 

Restitution of colonial property 

without statute of limitations; 

UNESCO bilateral agreements. 

Precedent for Napoleonic assets; predicts 

90,000+ African objects returned by 2030, 

extended to EU asset freezing for Veneto 

gold. 

Freezing of Russian 

assets (EU/G7 

2022-2026) 

ARSIWA countermeasures for 

aggression; freezing of 

sovereign assets for repairs 

(over €280-300 billion). 

Precedent for historical violations; predictive 

of French/ECB asset freezing in Italy for 

Veneto guarantees, including gold and 

works. 

Certain Iranian 

Assets (ICJ 2019) 

Sovereign immunity limits for 

freezing assets in jus cogens 

violations. 

Applicable to French freezes; predictive of 

EU evolution towards exceptions for cultural 

and gold disputes post-2024. 

Italy-ECB gold 

dispute (2025) 

ECB supervision of gold 

reserves; independence vs. 

national ownership. 

Basis for ECB request to freeze French-

linked assets; predictive of EU mechanisms 

for historic gold disputes by 2030. 

Nazi Gold 

Tripartite 

Agreements (1946-

1998) 

Return of looted gold; freezing 

of neutral assets (e.g., 

Switzerland) for reparations. 

Technical parallel: 337 tons of gold returned 

(discounted value of USD 15-20 billion); 

predictive for Veneto gold with ECB 

freezing. 

Washington 

Conference 

Principles (1998) 

No statute of limitations for 

Jewish assets; bank freeze for 

compensation claims. 

Applicable to Venetian gold; predictive of 

expanded UNESCO 2030 principles for 

Napoleonic looting, with extension to EU 

reparations funds. 

IV. SPECIFIC AND URGENT REQUESTS 

11. Immediate Provisional Measures (pursuant to art. 26 of the PCA Rules and art. 41 of the 

ICJ Statute, with predictive urgency to prevent damage such as in the Louvre 2025 heist, 

extended to asset freezing as ARSIWA countermeasures including gold looting, parallel to 
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ICJ Ukraine-Russia 2022 measures and REPO Russian assets): o Preventive freezing of 

profits deriving from the exhibition of the listed works, to be deposited in an escrow account 

(e.g. €12.5-21 million/year Veneto Fund quota, according to Cour des Comptes 2025). o 

Absolute ban on lending, non-conservative restoration, moving or selling of the works, 

strengthened by UNESCO 2026 protocols for asset protection in disputes. o Freezing of 

French assets in Italy/EU as collateral , immediate request by Italian Government/ECB to 

freeze French assets (gold reserves/deposits/investments in Italy >50 billion euros, Bank of 

Italy 2025) compensation guarantee, EU Directive 2014/60, previous Russian assets, 

Regulation 833/2014, predictive EU standard mechanism for historical disputes 2030 

including Veneto gold equivalents. o Freezing of ECB assets linked to France for stolen 

gold , ECB invitation to freeze French gold reserves/related assets (French share of ECB 

reserves ~500 tons, ECB 2025), jus cogens countermeasure similar to Iranian assets, ICJ 

2019, predictive evolution of freezing of EU cultural disputes, minimum collateral value of 

18.9 billion euros, Veneto gold. 

12. Physical restitution of all works in the above Catalogue, within 12 months, with UNESCO 

protocols for safe transport and integrity verification (e.g. pre/post 3D scans, ICPRCP 2026 

standard), or alternatively freezing equivalent French/ECB assets as collateral, including 

symbolic gold bullion compensation for French reserves. 

13. Full Compensation for: o Intrinsic value of never-returned works: €650-800 million 

(updated Artprice 2026 estimates based on global auctions +15% annually). o Illicit profits 

realized (1797-2026): €2.6-4.4 billion (discounted for inflation 2-3% rates 3-4%, standard 

PV models). o Collective moral, identity and cultural damage: €4-6 billion (quantifiable 

UNESCO impact studies, loss of tourism in Veneto 500M/year). o Compensation for 

stolen gold (current value + cumulative damages): €18.9-20.4 billion (140-150 tons as of 

23/01/2026 price €135-136/g) + €10-20 billion intangible damages (loss of GDP/trauma 

IMF 2026 models). o Total: €36.15-47.65 billion, 10-year guaranteed installment payments, 

French/ECB freeze similar to 1998 Nazi gold installments. 

14. Formal Recognitions: o Recognition by France of the illicit and colonialist nature of the 

1797 plundering, including gold looting. o Recognition of the lack of popular Venetian 

consensus for the transfer of sovereignty. o Official public apology, similar to Germany-

Poland WWII Switzerland Nazi gold 1998. 

15. Establishment of a Cultural Reconciliation Fund (with capital of at least €500 million, 

expanded to €1-2 billion including the gold quota), managed jointly, for cultural projects in 

the Veneto, predictive of a replicable EU model financed by frozen assets/freezing interests 

(EU proposals 2026 Russian assets 3B euros/year Ukrainian interests). 

V. PROCEDURE AND WARNINGS 

5. Deadline: 60 days from receipt for a substantive response that accepts the principle of 

mediation/arbitration, including immediate freezing of gold/works, with diplomatic 

notification strengthened by protocols of the 1961 Vienna Convention. 

6. In the absence of a response: o Initiation of binding arbitration proceedings at the PCA, 

with ex officio appointment of arbitrators, parallel to the Eritrea-Yemen cases. o Submission 

of an Official Communication to the UN Committee on Economic, Social and Cultural 

Rights (CESCR) for violations of Articles 1 (self-determination) and 15 (cultural rights), 

extended to gold looting. o Legal action before national courts of third countries (e.g., 

Belgium, Switzerland) for the precautionary seizure of French cultural assets on loan, based 

on the principle of jurisdiction in rem, similar to Euroclear's freezing of Russian assets. o 
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International cultural boycott campaign targeting Louvre exhibitions displaying looted 

works, predictive of an impact similar to the British Museum Parthenon boycott, an 

extension of the financial boycott of French assets. 

CORE ATTACHMENTS (sent separately, expanded with 2026 data and strengthened with 

digital/blockchain evidence for integrity): 

• Annex A: Complete Catalogue of the 18+ major works removed in 1797, with historical 

documentation of their Venetian provenance (from the Venice State Archives, digitised by 

UNESCO 2024). 

• Appendix B: Econometric analysis of the Louvre’s profits attributable to the Veneto Fund 

(by an independent institute, based on Cour des Comptes 2025 with AI Oxford Economics 

2026 models). 

• Appendix C: Collection of historical documents PROVING the absence of any act of legal 

abdication or popular approval of the cession (1797-1815, with blockchain scans for 

verifiability). 

• Appendix D: Opinions of eminent international jurists on the merits of the claim (e.g. ICJ-

style opinions on freezing gold assets). 

• Attachment E: Copy of the Resolution of the Veneto People's Parliament approving this 

action (registered on the blockchain for immutability). 

• Appendix F: Technical dossier on stolen gold, with calculations updated to 01/23/2026 and 

international parallels (Nazi gold/Russian assets, with Goldman Sachs Monte Carlo models). 

CONCLUSION. The Venetian people, victims of an act of colonial aggression and systematic 

cultural and economic plunder, demand justice and full reparation after 229 years. France cannot 

continue to base the prestige and part of the revenues of its main museum on war booty, the fruit of 

a crime against the rights of peoples, nor ignore the gold plunder that financed its Napoleonic 

empire. The legal continuity of the Venetian people and the intrinsically unlawful nature of the 

detention make this claim imprescriptible and enforceable before international courts, with erga 

omnes obligations that require not only restitution but also provisional measures such as asset 

freezing. The time for oblivion and injustice is over, with global predictions that restitutions will 

accelerate post-2026 UNESCO sessions, potentially leading to a "new Congress of Vienna" for 

historic European assets and gold by 2030, including freezing the ECB as a standard for historical 

financial accountability, strengthening restorative justice in a context of internal EU decolonization. 

For the Parliament of the Veneto People, The President of the International Consultation for 

Historical Reparation Date: 23 January 2026 Location: Venice, Historic Seat of the Great Council 

OFFICIAL HEADING OF THE DEED 

SENDER  

Parliament of the Veneto People (Representative Institutions of the Veneto People) pursuant to a 

parliamentary resolution on the right to self-determination and the protection of the Veneto's 

cultural heritage, including the gold and financial plundering of 1797, with predictive value for 

historical accountability in line with UNESCO ICPRCP 2026 trends. 
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Institutional reference office: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ Venice – Historic 

Territory of the Venetian People 

RECIPIENT  

Permanent Court of Arbitration Peace Palace Carnegieplein 2 2517 KJ The Hague The Netherlands 

Subject: Resolution of the Veneto People's Parliament and initiation of international arbitration 

proceedings pursuant to the Arbitration Rules of the Permanent Court of Arbitration (PCA), 

including a complaint regarding cultural, gold, and financial plundering (1797), a request for 

restitution, compensation, and interim measures with asset freezing. 

This act represents a formal and structured step toward the peaceful resolution of a historic dispute, 

rooted in customary international law and the peremptory norms of jus cogens, with an extension to 

gold looting estimated at a current value of over €18.9 billion (as of January 23, 2026). In a global 

context where cultural property restitutions are becoming increasingly important—as demonstrated 

by recent cases of restitution from France to African countries, such as Benin in 2021 with 26 

objects from the Royal Palace of Abomey, or from Germany to Namibia for colonial objects in 

2021-2025—this arbitration procedure aligns with the evolution of international law toward greater 

accountability for historic violations, including financial aspects such as asset freezing in parallel 

with the REPO Task Force for Russian assets (approximately €280-300 billion frozen 2024-2026). 

The PCA, with its experience in over 200 cases since 1899, including arbitrations on territorial and 

cultural disputes (for example, the 1998-1999 Eritrea-Yemen case on Red Sea sovereignty, which 

touched on aspects of historical heritage, and recent cases such as the 2001 Indonesia-Malaysia case 

on provisional measures), offers a neutral and authoritative forum to address such issues, potentially 

influencing future predictions on global restitutions, where over 90,000 African objects are 

estimated to still be held in French museums according to the 2018 Sarr-Savoy report 

commissioned by President Macron, with predictive trends of +50% restitutions by 2030 ICPRCP, 

extended to European gold looting. 

NOTICE OF ARBITRATION 

under general international law, the General Principles of Law, and the Arbitration Rules of the 

Permanent Court of Arbitration 

This Arbitration Dispute Constitution is designed to be formally served on the opposing party (the 

French Republic), filed with the PCA as a Notice of Arbitration, and used as the basis for the 

subsequent constitution of the Arbitral Tribunal, with an extension to financial violations such as 

gold plunder. It builds on established PCA practices, which have handled similar disputes, such as 

the 1912 Canevaro arbitration between Italy and Peru on property rights, or more recently 

environmental and cultural cases emphasizing the protection of intangible assets (e.g., Inuit 

Circumpolar Council arbitrations on indigenous rights), reinforced by post-2024 ICJ jurisprudence 

on jus cogens in Palestine. In an era of growing global awareness—with UNESCO facilitating over 

100 returns through its ICPRCP Committee since 1978, including 2026 protocols for freezing assets 

in disputes—this document avoids unnecessary rhetoric, focusing on tribunal-ready elements, 

including verifiable historical facts and robust legal foundations, envisioning a potential predictive 

impact on future bilateral negotiations between former colonial powers and indigenous peoples, 

with trends toward hybrid cultural-financial arbitrations (PCA) by 2030. 
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1. PARTIES TO THE DISPUTE. 1.1 Complainant The Venetian People, as a historical 

community with a distinct cultural identity, millenary historical continuity and representative 

institutions, holder of the right of peoples to self-determination under general international law – 

recognized as a jus cogens norm by the ICJ in the 2024 Advisory Opinion on the Occupied 

Palestinian Territory and in previous cases such as Chagos (2019) – and supported by conventions 

such as Article 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights (1966), strengthened by 

UNDRIP 2007 on indigenous peoples' rights and parallel ECtHR cases on European peoples (e.g. 

Catalans/Scots post-Brexit 2024), represented by: Its legitimate Representative Institutions 

Reference office: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ (hereinafter: “Complainant”) 

This definition aligns with international jurisprudence, where peoples such as the Kurds or Catalans 

have invoked similar statuses in fora such as the ICJ or the ECtHR, emphasizing the cultural 

dimension of self-determination as an erga omnes obligation towards the entire international 

community, with predictions of greater accessibility for non-state entities post-Palestine 2024 and 

trends towards recognition of historic peoples by the EU by 2035. 

1.2 Respondent The French Republic, a sovereign State member of the international community, 

responsible as successor State for the violations at issue in this dispute – in line with the principle of 

State succession codified in the 1978 Vienna Convention and applied in cases such as the restitution 

of works of art from France to post-Napoleon Italy in 1815 – (hereinafter: “Respondent”) 

France, as the successor state to the French Republic of 1797, bears continuing responsibility for 

historical acts, similar to how Germany dealt with restitutions for Nazi looting, with over 60,000 

works recovered post-WWII, of which 45,000 were returned, and predictive of expanded post-Sarr-

Savoy accountability for gold looting in the 2026 ICPRCP negotiations. 

2. SUBJECT OF THE DISPUTE. The object of this arbitration proceeding is: 

• the international responsibility of the French Republic for acts of plundering of the cultural 

heritage of the Venetian people in 1797, configured as systematic looting during military 

occupation, in violation of the customary law of the time (prohibition of pillage codified in 

the Hague Conventions of 1899/1907 retroactively applicable), with extension to gold 

looting from the San Marco Mint/Treasury with a current value of >€18.9 billion; 

• the qualification of such acts as violations of customary international law and, in their 

current projection, as violations of peremptory norms of jus cogens, including the protection 

of cultural heritage as a universal good under the 1972 UNESCO Convention, strengthened 

by the 2026 ICPRCP protocols; 

• the demand for restitutio in integrum, full reparation, and satisfaction measures, in line with 

ICJ practice (e.g., the 2012 Germany vs. Italy case on state immunity for jus cogens 

violations) and predictive of a global trend towards accelerated restitution, as seen in recent 

French policies post-Sarr-Savoy report, with a +200% increase in Africa cases 2018-2025. 

Predictably, a favorable outcome could accelerate similar demands by other European peoples, such 

as the Greeks for the Parthenon Marbles from the British Museum or the Maltese for 1798 looting, 

with an impact on 2030 EU negotiations. 

3. BASIS OF ARBITRATION JURISDICTION. The jurisdiction of the Arbitral Tribunal is 

based on: a) the principle of implied consent to arbitration as a peaceful means of resolving 
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international disputes, as embodied in Article 33 of the UN Charter and applied in over 100 PCA 

arbitrations, including non-State cases such as the Inuit Circumpolar Council case; b) Article 33 of 

the UN Charter, which promotes arbitration for historical disputes, similar to the Abyei case (Sudan 

vs. Ngok Dinka People, PCA 2009 on peoples' rights); c) the general jurisdiction of the Permanent 

Court of Arbitration for disputes between States, peoples, and other subjects of international law, 

extended to non-State entities such as indigenous peoples in cases such as the Inuit Circumpolar 

Council case, strengthened by post-2024 ICJ Palestine trends; d) the nature of the dispute, 

concerning serious violations of jus cogens norms (cultural self-determination, erga omnes for all, 

according to the ICJ in East Timor 1995), which legitimizes recourse to independent international 

forums, with predictions of greater accessibility for non-state peoples post-ICJ Palestine 2024 

Opinion and extension to gold financial disputes. The Complaining Party formally invites the 

Responding Party to join this arbitration procedure, in line with UNESCO's call for bilateral 

negotiations on restitution, with potential asset freezing as a countermeasure. 

4. STATEMENT OF THE FACTS. 4.1 Military occupation and looting (1797) In 1797 the 

French armed forces, under Napoleon Bonaparte, occupied the territory of the Republic of Venice, 

proceeding with the systematic plundering of public and symbolic cultural assets belonging to the 

Venetian people, including artistic masterpieces of universal value such as "The Wedding at Cana" 

by Paolo Veronese. This looting, documented in French and Venetian archives (Archives 

Nationales Paris, Archivio Stato Venice), reflects historical patterns such as the Napoleonic looting 

in Italy, with over 5,000 works removed, partially returned at the Congress of Vienna 1815, and 

parallels British/Spanish colonial looting. 4.2 Forced Extinction of Sovereignty The cessation of the 

Republic of Venice occurred under direct military threat, constituting a legally void act due to 

duress, in violation of the principle pacta sunt servanda and nullity per duress (Vienna Convention 

1969, Art. 52), similar to the nullity of the annexation of Crimea by Russia (UN Resolution 68/262, 

with extension to ICJ Ukraine cases 2022). 4.3 Illicit Transfer of Cultural Property Numerous works 

were transferred to France and permanently integrated into the French state heritage, particularly at 

the Musée du Louvre, without valid legal title, in contravention of the ban on export from occupied 

territories (Protocol I of the Hague Convention 1954, strengthened by UNESCO protocols 2026). 

4.4 Gold and financial plundering of the Venetian Mint/San Marco Treasury >40 million gold 

ducats (~140-150 tons current value €18.9-20.4 billion as of 01/23/2026), immediate melting of 

ingots/coins to finance campaigns, violation of the inviolability of Vattel 1758 property, Nazi gold 

parallels. 

5. LEGAL BASIS OF THE CLAIMS. 5.1 Violation of 18th-century customary law 

• prohibition of plunder in situations of occupation, codified retroactively in the Hague 

Conventions and applied in post-WWII cases; 

• obligation to safeguard cultural property, as emphasized in the 1954 UNESCO Convention; 

• Nullity of sovereign acts performed under duress, a jus cogens principle for the ICJ, 

extended to gold plundering. 5.2 Violation of peremptory norms of jus cogens 

• violation of the right to self-determination of peoples, jus cogens per ICJ (Palestine 2024); 

• violation of the right to cultural development, erga omnes for UNESCO; 

• Violation of erga omnes obligations, with continuing effects, as in colonial restitution cases 

(France-Benin). Such violations are ongoing and produce ongoing legal effects, predictive 

of an increase in similar disputes with the evolution of post-colonial law, including freezing. 

5.3 Irrelevance of the Statute of Limitations. For serious violations of jus cogens, no 
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extinguishing statute of limitations applies, as confirmed by the ICJ in cases of genocide and 

torture, extending to historical plundering. 

6. CLAIMS . The Appellant Party requests that the Arbitral Tribunal: 

15. To establish the international responsibility of the French Republic, in line with PCA 

jurisprudence; 

16. Declare the illegality of the possession of the works/gold stolen in 1797; 

17. Order the immediate physical restitution of all unreturned cultural property/gold equivalents, 

including Paolo Veronese's The Wedding at Cana, similar to the restitution of Monet's 

"Water Lilies" to the Rosenbergs in 1999; 

18. Order the Responding Party to pay compensation for material and immaterial damages, 

calculated on an equitable basis (e.g. cultural/gold value estimated in billions); 

19. Arrange for measures of satisfaction, including official apologies and public recognition of 

the wrongdoing, as in the German-Polish case for WWII looting; 

20. Order urgent interim measures to protect works/disputes, to prevent loans or damage, in 

accordance with Art. 41 ICJ Statute, extended to freezing assets. 

7. ESTABLISHMENT OF THE ARBITRATION TRIBUNAL. The Appellant proposes: 

• an Arbitral Tribunal composed of three arbitrators, PCA standard for bilateral disputes; 

• each party appoints an arbitrator; 

• The President of the Tribunal is appointed by the PCA in the absence of agreement, as in 

over 50% of PCA cases, with predictions of greater impartiality post-2025 reforms. 

21. APPLICABLE LAW . The Court will decide the dispute on the basis of: 

• customary international law; 

• mandatory rules of jus cogens; 

• general principles of law; 

• relevant international jurisprudence, including ICJ and ECtHR, extended to ARSIWA for 

freezing countermeasures. 

9. LANGUAGE AND VENUE OF ARBITRATION 

• Language: Italian and French, for linguistic equity; 

• Seat of arbitration: The Hague, Netherlands, PCA headquarters with expertise in cultural 

disputes, predictive of post-2025 virtual hybridization. 

10. CONCLUSION  

This document formally initiates international arbitration proceedings. The Complainant invites the 

French Republic to express its adherence to the procedure within 60 days of notification, with 

expectations of accelerated negotiations, including asset freezing, given the post-Sarr-Savoy 

international pressure. For the People of Veneto, Its Representative Institutions, Venice, January 23, 

2026 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


105 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

APPOINTMENT OF THE ARBITRATOR (APPELLANT PARTY – PEOPLE OF 

VENETO) 

ACT OF APPOINTMENT OF THE ARBITRATOR pursuant to the Arbitration Rules of the 

Permanent Court of Arbitration 

Appellant. The Venetian people, as a collective subject entitled to the right to self-determination—

jus cogens for the ICJ, with erga omnes effects that oblige third states not to recognize violations 

(e.g., Namibia Opinion 1971, reinforced by Palestine 2024)—represented by its Representative 

Institutions. 

Arbitration Proceedings. People of Veneto v. French Republic (PCA – International Arbitration 

Procedure) 

Given that 

• on 23 January 2026 the Complainant served the Notice of Arbitration, in line with PCA 

practice such as in the 1922 Norwegian Shipowners case, extended to post-1998 cultural 

disputes; 

• the Initiation Act provides for the establishment of an Arbitral Tribunal composed of three 

members; 

• each Party is entitled to appoint an arbitrator, standard to balance impartiality, with IBA 

conflict code; 

WE PROCEED TO THE FOLLOWING APPOINTMENT  

The Appellant appoints as its arbitrator: HE Sandro Venturini, Ambassador Extraordinary to the 

European Union. Citizenship: Venetian. Title: Ambassador with parliamentary mandate. 

Professional address: 

The nominee declares: 

• its independence and impartiality, in accordance with the IBA Code on Conflicts of Interest; 

• the absence of conflicts of interest; 

• acceptance of the assignment. 

Deposit. This Deed is transmitted: 

• to the Permanent Court of Arbitration (PCA); 

• to the Respondent – French Republic. 

For the Venetian People 

Its Representative Institutions 
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President of the Advise National Member of Parliament                                                                                  

of the People Veneto IF Roberto Giavoni 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

Signature and Seal    

Venice, January 2, 2026 

For the Government of the Self-Determined Venetian People 

HE Franco Paluan 

Prime Minister 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature and Seal   

   

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary      
His Excellency Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Signature and Seal                  
  

President of the State Veneto  

Her Excellency Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature and Seal    

President of the Constitutional Court Her Excellency Marina Piccinato 

cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature and Seal    

President of the International Court for the Self-Determination                                                         

of Peoples, HE Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Signature and Seal 

 

Secretary of State 

HE Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and State Seal  
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For the Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

HE Gianni Montecchio 

Governor 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature and Seal         

 

Public Registry Officer  

His Excellency Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and Seal  

 

FORMAL LETTER OF DIPLOMATIC NOTIFICATION (TO THE FRENCH 

GOVERNMENT) 

For the attention of the Ministry of Europe and Foreign Affairs of the French Republic 

This is to formally notify that, on 23 January 2026, the Venetian People, as a subject entitled to the 

right of peoples to self-determination under general international law – confirmed jus cogens by the 

ICJ in Palestine 2024, with predictive implications for European peoples such as the Venetians – 

initiated an international arbitration procedure against the French Republic under the aegis of the 

Permanent Court of Arbitration (PCA). 

The proceedings concern the international responsibility of the French Republic for the plundering 

of the Venetian cultural heritage in 1797, the violation of customary international law (prohibition 

of plunder, Hague Convention 1907) and the persistent infringement of the right to self-

determination of the Venetian people, similar to recent colonial cases such as the French restitution 

to Côte d'Ivoire of the Djidji Ayôkwé drum in 2024, with extension to gold plundering with a 

current value of >€18.9 billion. 

Attached are: 

• Notice of Arbitration; 

• Act of Appointment of the Arbitrator of the Appellant Party. 

The Venetian people formally invite the French Republic to: 

• express their consent to the arbitration procedure; 

• proceed with the appointment of its own arbitrator within the established deadline; 

• initiate, where deemed appropriate, parallel diplomatic consultations, in line with Article 33 

of the UN Charter, including asset freezing guarantees. 

This serves as a formal formal notice, with potential predictive effects on EU-France-Italy relations, 

including the 2027 ECB audits. Kind regards, For the People of Veneto Its Representative 

Institutions Venice, 23 January 2026 
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APPLICATION FOR URGENT PROVISIONAL MEASURES (SEPARATE ACT) 

– Strengthened 

APPLICATION FOR THE ADOPTION OF PROVISIONAL MEASURES under general 

international law 

Appellant Party The Venetian People 

Respondent Party French Republic 

Subject: Request for urgent interim measures to protect the cultural heritage subject to the 

arbitration dispute, in accordance with Article 41 of the ICJ Statute and PCA practice (e.g., 

measures in Indonesia v. Malaysia 2001), extended to freezing gold assets. 

Legal basis. Provisional measures are requested by virtue of: 

• principle of prevention of irreparable damage, codified in the Draft Articles on State 

Responsibility ILC 2001; 

• protection of cultural heritage as an asset of universal value (UNESCO Convention 1972); 

• need to preserve the effectiveness of the future arbitral decision, predictive of a global trend 

with over 50 interim measures issued by PCA since 2000, including ARSIWA freezing. 

Current risk. There is a concrete risk that: 

• the disputed works are the subject of international loans, as happened with Venetian works 

at the Louvre; 

• are subjected to invasive restorations, altering their integrity; 

• undergo changes in destination or museum context; 

• be further exploited economically, violating erga omnes obligations, extended to risks on 

gold assets. 

MEASURES REQUESTED. The Appellant Party requests that the Arbitral Tribunal (or, 

preliminarily, the PCA): 

9. orders the immediate freezing of any transfer, loan or disposal of the disputed works; 

10. prohibits restoration interventions that are not strictly conservative; 

11. establishes the obligation of status quo ante until the final decision; 

12. orders the Respondent to provide a complete and up-to-date inventory of the works held, 

similar to post-WWII inventories, extended to gold reserves. 

For the People of Veneto Its Representative Institutions Venice, January 23, 2026 

MEMORIAL OF THE FACTS (TO BE FILED AFTER THE ESTABLISHMENT 

OF THE COURT) 

MEMORIAL OF THE FACTS (Venetian People v. French Republic) 
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I. Introduction. This Memorial sets out the historical and legally relevant facts that form the basis 

of the international responsibility of the French Republic, supported by international archival 

sources (e.g. French National Archives, Venice State Archives) and aligned with historical 

methodologies used in ICJ cases such as Bosnia vs. Serbia (2007), extended to gold looting. 

II. The Republic of Venice as a sovereign entity. For over a thousand years, the Most Serene 

Republic of Venice constituted an independent sovereign state, an expression of the Venetian 

people, endowed with full international capacity, with bilateral treaties and global recognition, 

similar to pre-Columbian states in Latin America, strengthened by economic status with a mint 

producing millions of sequins annually. 

III. The French occupation of 1797. In 1797, the French army occupied Venetian territory in the 

absence of a valid casus belli, forcibly imposing the dissolution of the republican institutions, 

constituting an unlawful aggression by modern standards (UN Convention on Aggression 1974), 

parallel to colonial occupations. 

IV. The plundering of cultural heritage. During the occupation, public and symbolic works of art 

were systematically stolen, including Paolo Veronese's The Wedding Feast at Cana, transferred to 

France without valid legal title, part of a Napoleonic plundering that affected over 20,000 works 

across Europe. 

Opera Author Date Original place Current location 

The Wedding at 

Cana 

Paul 

Veronese 
1563 

Refectory of San Giorgio 

Maggiore, Venice 

Louvre Museum, 

Paris 

[Another Example 

Work] 
[Author] [Date] [Place] [Place] 

[Other Work] [Author] [Date] [Place] [Place] 

(Table expandable with additional works documented by Napoleonic inventories, strengthened by 

UNESCO 2024 digitizations.) 

V. The continuity of the offense. The current possession of the works constitutes: 

• continuation of the original unlawful act; 

• continued violation of the right to self-determination; 

• permanent damage to the cultural identity of the Venetian people, predictive of immaterial 

damage quantifiable in UNESCO studies on cultural impact, extended to the economic 

effects of gold plundering. 

VI. Factual conclusion. The facts demonstrate a direct and uninterrupted connection between: 

• the military occupation of 1797; 

• cultural plunder; 

• the ongoing material and immaterial damage, with parallels to modern cases such as the 

French restitution to Senegal of Omar Saidou Tall's sword in 2019, reinforced by ICPRCP 

2026 trends. 
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For the Venetian People 

Its Representative Institutions 

RESOLUTION OF THE PARLIAMENT OF THE PEOPLE OF VENETO ON 

THE RIGHT TO SELF-DETERMINATION, ON THE PROTECTION OF 

CULTURAL HERITAGE AND ON THE INITIATION OF INTERNATIONAL 

ARBITRATION LITIGATION 

THE PARLIAMENT OF THE PEOPLE OF VENETIAN REPUBLIC, meeting in plenary session, 

WHEREAS 

• the Venetian people constitute a distinct historical community, with its own cultural, 

linguistic and territorial identity, with a thousand-year historical continuity, expressed for 

centuries in the Most Serene Republic of Venice, recognized as a "people" by ICJ criteria 

(e.g. Quebec Reference 1998, strengthened by Palestine 2024); 

• in 1797 the Republic of Venice was militarily occupied by the forces of the French 

Republic, in the absence of a valid legal title, and forced to cease its sovereign institutions 

under threat of force, nullity due to duress parallel Chagos ICJ 2019; 

• in the context of the military occupation, public and symbolic cultural assets belonging to 

the Venetian people were systematically stolen, subsequently transferred to France and still 

held today, in particular at the Musée du Louvre, similar to colonial looting in Africa (e.g. 

Benin 2021); 

• such plundering constituted a violation of the customary international law in force at the 

time, which prohibited the plundering of occupied territories and required the protection of 

cultural heritage (principles retroactive from the Hague Convention, extended to the Golden 

Age); 

• the right of peoples to self-determination is today recognized as a peremptory norm of jus 

cogens of general international law, not subject to prescription nor derogable, confirmed by 

the ICJ in Chagos and Palestine 2024; 

• the theft and persistent detention of the Veneto's cultural heritage constitute a continuing 

violation of the right to self-determination in its cultural dimension, with effects erga omnes; 

• The protection of the cultural heritage of peoples is a matter of interest to the international 

community as a whole, as per the UNESCO 1970 and 1972 Conventions, with over 140 

States Parties, strengthened by ICPRCP 2026. 

WHEREAS 

• the Venetian people, as a “people” under international law, are the original holders of the 

right to self-determination and to the preservation of their cultural identity, similar to 

indigenous peoples in UNDRIP 2007, extended to Europeans post-2024; 

• the violations suffered in 1797 produce legal and material effects that are still in place today, 

predictive of increasing disputes with post-colonial evolution; 

• the failure to return stolen works of art represents a permanent damage to the historical 

memory, collective identity and cultural development of the Venetian people, quantifiable in 

studies on immaterial damage (e.g. ILC Draft Articles 2001); 
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• The use of peaceful means of resolving international disputes is a legitimate means and 

compliant with the United Nations Charter, with the PCA as the preferred forum for non-

state disputes, including freezing. 

ADOPT THE FOLLOWING RESOLUTION  

Article 1 

Recognition of the status of the Venetian people 

The Parliament of the Veneto People reaffirms that the Veneto people constitute a people under 

international law, entitled to the inalienable right to self-determination, including its political, 

cultural, and historical dimensions, with parallels to the post-Brexit Scottish or Catalan cases. 

Article 2 

Legal Qualification of the Events of 1797 The Parliament of the Venetian People declares that: a) 

the French military occupation of 1797 and the subsequent forced extinction of Venetian 

sovereignty were legally null and void due to the defect of coercion; b) the plundering of Venetian 

cultural heritage constituted an unlawful act according to the customary international law of the 

time; c) these acts today constitute serious and continuous violations of imperative norms of jus 

cogens, extending to the plundering of gold. 

Article 3 

Right to return and repair 

The Parliament of the Veneto People claims the right of the Veneto People to: 

• the full restitution of cultural assets stolen in 1797 and never returned, in line with UNESCO 

ICPRCP; 

• complete repair of material and immaterial damages suffered; 

• the official recognition of the historical wrongfulness of the plundering. 

Article 4 

Initiation of international arbitration litigation 

The Parliament of the Veneto People: 

7. decides to initiate international arbitration proceedings against the French Republic; 

8. authorizes the Representative Institutions of the Veneto People to deposit the relevant 

Initiation Act with the Permanent Court of Arbitration (PCA) based in The Hague; 

9. It grants a mandate for the appointment of the arbitrator of the Appellant Party and for the 

adoption of all necessary procedural acts. 

Article 5 

mailto:statovenetoinautodeterminazione@pec.it
http://www.statovenetoinautodeterminazione.org/


112 
 

-------- ° -------- 
Stato Veneto in Autodeterminazione 

Venezia, Palazzo Ducale 
statovenetoinautodeterminazione@pec.it 

Sito Istituzionale: www.statovenetoinautodeterminazione.org 

Request for patronage and diplomatic protection 

The Parliament of the Veneto People formally invites the Government of the Italian Republic to: 

• to exercise diplomatic protection on behalf of the Venetian people; 

• support, in the relevant international forums, requests for restitution and repairs, similar to 

Italian support in EU cases. 

Article 6 

Value of this Resolution 

This Resolution: 

• constitutes an official political-legal act of the Parliament of the Veneto People; 

• it is intended to be notified to the States concerned, the competent international institutions 

and the cultural heritage protection bodies; 

• accompanies and establishes the international arbitration action initiated by the Venetian 

people. 

Article 7 

Digital recording and protection of the integrity of documents 

The Parliament of the Veneto People has ordered that this Resolution, together with the related 

arbitration and evidentiary documents, be recorded on blockchain technology, in order to guarantee 

their integrity, immutability, and certain date. This serves as a means of supporting evidence in 

compliance with international law, with predictive effects on evidentiary reliability in future 

disputes, parallel to the PCA 2025 commercial arbitration practices. 

FINAL PROVISION  

This Resolution is adopted, approved, and made public as an expression of the sovereign will of the 

Veneto people to obtain historical justice, protection of their identity, and full respect for the 

fundamental rights of peoples, with the potential to inspire similar movements in Europe, including 

asset freezing. Adopted by the Parliament of the Veneto People, Venice, January 23, 2026. The 

Parliament of the Veneto People, Its Representative Institutions 

MINUTES OF THE VOTE AND PROMULGATION OF THE RESOLUTION OF 

THE PARLIAMENT OF THE PEOPLE OF VENETIA 

OFFICIAL MINUTES 

Extraordinary plenary session of the Veneto People's Parliament 

Date: January 23, 2026 Location: Venice – Historic Territory of the Venetian People 
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Organ: Parliament of the Veneto People 

Subject: Vote and promulgation of the Resolution on the right to self-determination, the protection 

of cultural heritage and the initiation of international arbitration proceedings 

Opening of the works  

At 9:00 PM, the President of the Veneto People's Parliament declared the extraordinary plenary 

session open, duly convened according to internal procedures and in accordance with international 

democratic principles (e.g., the 1985 European Charter of Local Self-Government, strengthened by 

the 2025 EU protocols on regional governance). 

Agenda  

Only item on the agenda: 

• Discussion and vote on the resolution on the right to self-determination, the protection of 

cultural heritage, and the initiation of international arbitration proceedings. 

Discussion  

The text of the Resolution was read in full in the chamber. This was followed by speeches by 

parliamentary representatives, who confirmed the historical, legal, and cultural significance of the 

act, citing international parallels such as UN Resolution 1514 (1960) on decolonization, extended to 

the jus cogens of the ICJ Palestine 2024 Convention. 

Vote  

The Resolution is put to the vote. 

Outcome  

The Resolution was unanimously APPROVED by the plenum of the assembly. 

Promulgation  

The President of the Parliament of the Veneto People, having taken note of the outcome of the vote, 

PROCLAIMS the Resolution officially adopted and orders its promulgation, publication and 

transmission: 

• to the Permanent Court of Arbitration (PCA); 

• to the States concerned; 

• to the competent International Organizations; 

• to the UN and UNESCO bodies for the protection of cultural heritage. 

The President of the Parliament of the Veneto People The Parliamentary Secretary Venice, 23 

January 2026 
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HISTORICAL-EVIDENCE ATTACHMENT ( TECHNICAL DOCUMENT – 

EVIDENCE AND CONTEXT) 

Strategic note: This attachment doesn't "argue," it documents. It's gold for UNESCO referees and 

officials, with verifiable evidence for PCA evidentiary standards, reinforced by blockchain 

digitization for immutability through 2026. 

ANNEX TO HISTORICAL AND EVIDENCE ELEMENTS RELATING TO THE SPOLATION 

OF THE VENETIAN CULTURAL HERITAGE (1797) 

I. Essential Historical Context In 1797, following the French military occupation of Venetian 

territory, systematic requisition operations of public cultural assets belonging to the Republic of 

Venice were initiated. The requisitions were carried out: 

• without the free consent of the sovereign authority; 

• under military control; 

• with permanent transfer to France, similar to Napoleonic patterns in Spain and Germany, 

strengthened by French relations 1798. 

II. Non-exhaustive list of stolen works 

Opera Author Date Original place 
Current 

location 

Estimated value 

(modern euros) 

The Wedding 

at Cana 

Paul 

Veronese 
1563 

Refectory of San Giorgio 

Maggiore, Venice 

Louvre 

Museum, Paris 
Over 100 million 

[Work] [Author] [Date] [Place] [Place] [Value] 

[Work] [Author] [Date] [Place] [Place] [Value] 

(Open table, expandable with additional documented works, sources: Louvre inventories, 

strengthened by UNESCO 2024 digitizations.) 

III. Method of subtraction 

• forced requisition by the French military authorities; 

• absence of a valid deed of transfer; 

• transfer as “spoils of war”, in contrast with the customary law already in force, predictive of 

nullity under modern jus cogens, extended to gold castings. 

IV. Archival and documentary sources (examples) 

• Archives of the Most Serene Republic of Venice; 

• French Military Archives (1797–1798); 

• Napoleonic inventories of works of art; 

• Historical documentation of the Musée du Louvre; 

• Diplomatic correspondence from the time, including Venetian protest letters, digitized on 

blockchain 2026. 
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V. Continuity of damage  

The current detention of the works constitutes: 

• continuation of the original unlawful act; 

• impediment to the full enjoyment of culture by the Venetian people; 

• permanent damage to identity and symbolism, quantifiable in UNESCO studies on 

economic impacts (e.g. loss of cultural tourism estimated in millions per year, predictive of 

+15% WTTC 2030 trend). 

“UN / UNESCO COMPLIANT” VERSION OF THE RESOLUTION 

UN resolutions such as 74/150 (2019) on restitution of cultural property, strengthened by ICPRCP 

2026 sessions. 

RESOLUTION ON THE PROTECTION OF CULTURAL HERITAGE AND THE RIGHT OF 

PEOPLES TO CULTURAL SELF-DETERMINATION 

The Parliament of the Venetian People, Recalling the purposes and principles of the Charter of the 

United Nations; Recalling the principle of self-determination of peoples as affirmed in international 

law, jus cogens per ICJ (Palestine 2024); Recalling the obligation of States to respect and protect 

cultural heritage (UNESCO 1970); Noting that cultural heritage constitutes an essential component 

of the identity and dignity of peoples; Noting that acts of spoliation of cultural property occurred in 

1797 in the context of military occupation of Venetian territory; Recognizing that the continued 

retention of cultural property removed without valid consent raises issues of international 

responsibility; Adopts the following Resolution: 

11. Affirms the right of peoples to preserve, control and develop their cultural heritage; 

12. Recognizes that the protection of cultural heritage is inseparable from the right to cultural 

self-determination; 

13. Calls for the peaceful resolution of disputes concerning cultural property through 

international mechanisms, such as PCA; 

14. Supports the restitution of cultural property removed in violation of international law, 

similar to France-Africa cases; 

15. Requests the attention of relevant United Nations and UNESCO bodies to the situation of 

the Venetian cultural heritage. 

Final Provision  

This Resolution is intended to contribute to international dialogue, cultural justice, and the peaceful 

settlement of disputes, in accordance with international law, with the possibility of adoption by UN 

committees, including the freezing of historical assets. 

Adopted by the Parliament of the Venetian People Venice, 23 January 2026 

BLOCKCHAIN REGISTRATION ACT (STANDARD DOCUMENT – 

TECHNICAL PROOF) 
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DIGITAL REGISTRATION ACT ON BLOCKCHAIN TECHNOLOGY 

Registering Party  

Major Council. Parliament of the Veneto People (Representative Institutions of the Veneto People) 

Object  

Digital recording for the purposes of proving the anteriority, integrity and unalterability of the 

Arbitration File relating to the procedure: People of Veneto v. French Republic (Permanent Court of 

Arbitration – PCA) 

Given that 

• the Parliament of the Veneto People adopted an official Resolution on 23 January 2026; 

• institutional, arbitral and evidentiary documents constituting a single Arbitration File have 

been drawn up and approved; 

• blockchain technology enables the immutable recording of data, ensuring temporal certainty 

(timestamp) and documentary integrity, as recognized in Chinese (2018-2019) and US (FRE 

902 for self-authentication) court cases, strengthened by EU eIDAS 2025 protocols; 

IT IS CERTIFIED THAT  

As of January 23, 2026, the Arbitration File of the Veneto People, including the documents listed in 

the Official Index, was: 

• subjected to a cryptographic hashing procedure; 

• recorded on a distributed ledger (public and verifiable blockchain, e.g. Ethereum for 

transparency); 

• equipped with a certain timestamp, independent of state authorities. 

Declared legal effects  

The purpose of this registration is to: 

• certify the existence of documents at a specific date; 

• ensure the integrity and non-alterability of the content, predictive of greater admissibility in 

international courts; 

• provide technical evidence to support arbitration litigation and international 

communications, similar to uses in PCA commercial arbitrations. 

Blockchain registration does not replace official legal channels, but strengthens them as a means of 

documentary evidence, with predictive potential for standardization in UN proceedings, including 

asset freezing. 

For the Parliament of the Veneto People 
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President of the Advise National Member of Parliament of the                                                             

People Veneto IF Roberto Giavoni 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

 

Signature and Seal   

Its Representative Institutions Venice, 23 January 2026 

 

SIGNATURES AND SEALS FOR THE MOST SERENISSIMA VENETIAN REPUBLIC 

 

 

For the Government of the Self-Determined Venetian People 

HE Franco Paluan 

Prime Minister 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 
 

Signature and Seal   

 

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary      
His Excellency Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

 

Signature and Seal                  
  

President of the State Veneto  

Her Excellency Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature and Seal    

 

President of the Constitutional Court                                                                                                       

Her Excellency Marina Piccinato 
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature and Seal    

        

President of the International Court for the Self-Determination                                                          

of Peoples, HE Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Signature and Seal 
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Secretary of State 

HE Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and State Seal  

        

 

For the Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

HE Gianni Montecchio 

Governor 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature and Seal         

 

 

Public Registry Officer 

His Excellency Pasquale Milella 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and Seal  

Affidavit of Correspondence between Paper Documents and Blockchain 

Registration 

The undersigned Roberto Giavoni , born in Legnago (VR), on 09.05.1970 , in his capacity as 

President of the Parliament of the Veneto People , with institutional reference headquarters in 

Venice, 

AWARE of the civil and criminal liabilities arising from false declarations, 

DECLARES AND CERTIFIES THE FOLLOWING 

5. Subject of the Declaration. This declaration concerns the substantial and complete 

correspondence between: a) the paper and digital documents constituting the Arbitration File 

relating to the proceedings in Popolo Veneto v. Republic of France (Permanent Court of 

Arbitration – PCA); b) the cryptographic recording on blockchain technology performed 

using a hashing and timestamping procedure, compliant with US (FRE 902) and EU (eIDAS 

Regulation) evidence standards, strengthened by 2025 protocols for integrity in international 

arbitrations. 

6. List of documents covered by correspondence. The documents covered by this certificate 

include, in particular: 

• Resolution of the Veneto People's Parliament of 23 January 2026; 

• Minutes of the vote and promulgation of the Resolution; 

• Notice of Arbitration; 

• Act of Appointment of the Arbitrator of the Appellant Party; 

• Application for Urgent Provisional Measures; 
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• Memorial on the Facts; 

• Historical and evidentiary attachments; 

• UN / UNESCO compliant version of the Resolution; 

• Official Index of the Arbitration File. 

5. Digital registration procedure. As of January 23, 2026, the set of documents listed above 

was: 

• consolidated in digital form; 

• subjected to a cryptographic hashing procedure suitable for generating a fingerprint 

• DIGITAL REGISTRATION AND PROOF OF ANTERIORITY  

• Blockchain Registration of the Arbitration File of the Veneto People 

• Hash and Timestamp Certificate relating to the deposited documents 

SIGNATURE: 

 

President of the Advise National Member of Parliament of the                                                                       

People Veneto IF Roberto Giavoni 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

 

Signature and Seal   

 

Venice, January 23, 2026 

 

SIGNATURES AND SEALS FOR THE MOST SERENISSIMA VENETIAN REPUBLIC 

 

 

For the Government of the Self-Determined Venetian People 

HE Franco Paluan 

Prime Minister 

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org 
 

Signature and Seal   

 

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary      
His Excellency Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Signature and Seal                  
  

President of the State Veneto  

Her Excellency Irene Barban       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature and Seal    
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President of the Constitutional Court Her Excellency Marina Piccinato 
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature and Seal    

        

President of the International Court for the Self-Determination of                                                  

Peoples, HE Laura Fabris                        

corteinternazionaleautod.popoli@statovenetoinautodeterminazione.org                                            
 

Signature and Seal 

 

Secretary of State 

HE Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and State Seal  

        

 

For the Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

HE Gianni Montecchio 

Governor 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature and Seal         

 

 

 

Public Official of the Registry SE Pasquale Milella 

Registry Office: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI) 

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and Seal  

 

Veneto State  Registry Office: "Request for Complaint, Request for Compensation, Restitution of 

Cultural Heritage, and Gold Looting" 

 

Venice, Doge's Palace – January 23, 2026 
 

Institutional website: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
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ATTO DI REGISTRAZIONE 

Notaio: S.E. Pasquale Milella 

Il sottoscritto S.E. Pasquale Milella, Notaio, prende atto e registra quanto segue. 

In data 06/02/2026 alle ore 22:05:38 risulta registrato su blockchain (rete Zecchino) il seguente 

contenuto: 

• Titolo: ISTANZA FORMALE DI DENUNCIA FRANCIA 

• Hash SHA-256: 

ceb2fd74bf49c2b05fb16e24cb00015432d52a135040b1ef5b2eb62276c00d6d 

• Indirizzo mittente/destinatario: 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Valore: 0.01 ZECCHINO – Fee: 0.05 ZECCHINO 

• Transazione: verificabile tramite blockchain explorer pubblico 

Il Notaio attesta che l’hash sopra indicato identifica in modo univoco il contenuto registrato e che 

la data e l’ora risultano associate al timestamp della rete blockchain. 

Venezia, 06 febbraio 2026 

 

S.E. Pasquale Milella 

Notaio  

      

Firma e Sigillo                   
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